
Fabio Panero S272799

Fabio Panero

Politecnico di Torino
DAD Dipartimento di Architettura e Design
Corso di studi Design e Comunicazione
A.A. 2021/2022 - sessione Settembre 2022
Relatore Prof. Pier Federico Caliari

BACKGROUND BOOK

2019 - 2022

11
B

A
C

K
G

R
O

U
N

D
 B

O
O

K
 2019 - 2022 | F. Panero | Prof. P.F. C

aliari 
11

v

Durante gli anni della scuola superiore ho avuto modo di avvicinarmi 
al mondo dell’architettura e alla progettazione in maniera tangibile. 
Per questo motivo mi sono iscritto al corso di laurea in Design e 
Comunicazione del Politecnico di Torino. 
Le mie passioni sono molte e spaziano in vari campi, dal mondo della moda 
a quello dell’automotive, con particolare interesse anche ai temi di attualità 
e politica. Sono molto attento alla cura del dettaglio, dei particolari e della 
bellezza. Nulla deve essere lasciato al caso. 
Credo che in ogni ambito in cui ci si applica sia indispensabile farlo con 
dedizione e cura, in ogni caso al meglio delle proprie potenzialità.
In questa prima parte del racconto sarà possibile vedere il mio percorso 
di crescita in quanto progettista, attraverso il viaggio in alcuni miei progetti 
accademici, che mi hanno formato e attraverso i quali ho potuto costruire un 
mio pensiero critico e un metodo di progettazione.

During my high school years, I was able to approach the world of architecture 
and design in a tangible way.
For this reason I enrolled in the degree course in Design and Communication 
of Politecnico di Torino.
.Z�QBTTJPOT�BSF�NBOZ�BOE�SBOHF�JO�WBSJPVT�mFMET�GSPN�UIF�XPSME�PG�GBTIJPO�
to the automotive one, with particular interest also in current affairs and 
politics. I am very attentive to attention to detail, details and beauty. Nothing 
should be left to chance.
I believe that in every area in which one applies it is essential to do it with 
dedication and care, in any case to the best of one’s potential.
*O� UIJT� mSTU�QBSU� PG� UIF�TUPSZ� JU�XJMM�CF�QPTTJCMF� UP� TFF�NZ�HSPXUI�QBUI�BT�
a designer, through the journey in some of my academic projects, which 
formed me and through which I was able to build my own critical thinking 
and design method.
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Durante gli anni della scuola superiore ho avuto modo di avvicinarmi al 
mondo dell’architettura e alla progettazione in maniera tangibile. Infatti, 
all’istituto tecnico per geometri, ho iniziato ad approfondire i temi legati alla 
QJBOJmDB[JPOF�EFHMJ�TQB[J�F�EFHMJ�BNCJFOUJ�OVUSFOEP�VO� JOUFSFTTF�TFNQSF�
maggiore.  
*O� SFBMUË� RVFTUF� EJTDJQMJOF� TPOP� VOB� NJB� QBTTJPOF� mO� EB� RVBOEP� EB�
bambino, immaginavo e disegnavo piante e suddivisioni interne delle case, 
da quando con le tessere del domino o i mattoncini Lego realizzavo vere e 
proprie architetture e arredi per ospitare le vite immaginarie dei proprietari 
della mia innumerevole collezione di “macchinine”. Allo stesso modo il 
mondo delle quattro ruote fa parte del mio percorso di avvicinamento alla 
QSPHFUUB[JPOF� F� BMMP� TUVEJP� EFMMF� GPSNF�� &� BODIF� JO� RVFTUP� DBTP� mO�EBMMB�
più tenera età. Ricordo i momenti delle vacanze, i momenti di quando si 
doveva andare al mare e in autostrada non potevano esistere argomenti di 
conversazione perché continuamente interrotti dal mio citare modello e casa 
automobilistica delle macchine che ci superavano o che sopraggiungevano 
nel senso di marcia contrario. Le auto mi hanno sempre affascinato, non 

During my high school years, I was able to approach the world of architecture and 
design in a tangible way. In fact, at the technical institute for surveyors, I began to 
investigate issues related to the planning of spaces and environments, nurturing an 
ever-increasing interest.
In reality, these disciplines have been a passion of mine ever since, as a child, I 
imagined and drew plants and internal subdivisions of houses, since with domino 
tiles or Lego bricks I created real architectures and furnishings to host the imaginary 
lives of the owners of the my countless collection of “toy cars”. In the same way, 
the world of four wheels is part of my approach to the design and study of shapes. 
And even in this case from an early age. I remember the moments of the holidays, 
the moments when you had to go to the sea and on the highway, there could be no 
topics of conversation because they were continually interrupted by my mentioning 
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tanto per il comparto motore/potenza quanto più per il loro forte aspetto 
estetico, espressivo e funzionale. 
Un ulteriore elemento che mi lega alla progettazione è l’inquieta attesa 
dell’inizio delle nuove edizioni del festival di Sanremo per scoprire quali 
TDFOPHSBmF�RVBMJ�JTUBMMB[JPOJ�BWSFCCFSP�DPOUSBEEJTUJOUP�MB�,FSNFTTF�PQQVSF�
la voglia di vedere le strutture caratterizzanti i grandi eventi, quali padiglioni 
di esposizioni e mostre. 
Per queste ragioni, oggettive e personali, per via di un percorso di 
avvicinamento al mondo del design sempre più intenso ho deciso di 
intraprendere il percorso di Laurea in Design e Comunicazione offerto dal 
Politecnico di Torino.
Le mie passioni, oltre a quelle già citate, sono molte e spaziano in vari campi, 
dal mondo della moda a quello dell’automotive, con particolare interesse 
anche ai temi di attualità e politica. Una caratteristica che mi contraddistingue 
è quella dell’attenzione alla cura del dettaglio, dei particolari e della bellezza. 
Secondo me, secondo la mia logica, nulla deve essere lasciato al caso e le 
cose che accadono per sorpresa devono essere valorizzate, custodite e 
BNQMJmDBUF�JO�NPEP�EB�SFOEFSMF�BODPSB�QJá�TQFDJBMJ��
Credo che in ogni ambito in cui ci si applica sia indispensabile farlo con 
dedizione e cura, con rispetto e attenzione, con cauta determinazione e, in 
ogni caso, al meglio delle proprie potenzialità. 

Questo primo volume prende in considerazione la prima parte del mio 
racconto di crescita all’interno dell’ambiente accademico e sarà possibile 
vedere il mio percorso di sviluppo in qualità di progettista, attraverso un 
viaggio in alcuni miei progetti universitari, che mi hanno formato e attraverso 
i quali ho potuto costruire un mio pensiero critico e ho potuto cogliere un 
metodo di progettazione. 
Occorre in primo luogo chiarire che l’evoluzione visibile prende in 
considerazione il percorso che il Politecnico di Torino prevede per i suoi 
studenti e si tratta quindi di un approfondimento che sviscera il tema della 
progettazione in tre grandi livelli di esplorazione del progettista, visto come 
mediatore tra saperi. Il primo livello risponde alla domanda “Come fare?” e 
prende in considerazione un designer esploratore di tipo consapevole, che 
viene guidato al raggiungimento dell’obiettivo attraverso una metodologia 
QSFTUB[JPOBMF� F� EFEVUUJWB�� -�FTQMPSBUPSF� EVF� EFmOJUP� DPNF� EFTJHOFS� EJ�
scenario si occupa di dare risposta alla domanda “Cosa fare?”, avendo come 
scopo il raggiungimento di un obiettivo posto in una ambito più allargato, 
dove vi sono comunque materiali e tecnologie date. Il terzo livello si occupa 
del quesito “Dove fare?” e l’ambito d’azione così come la metodologia da 
applicare, devono essere ricercate dallo stesso designer giustappunto 
EFmOJUP�OBWJHBOUF�

attention, with cautious determination and, in any case, to the best of one’s potential.
5IJT�mSTU�WPMVNF�UBLFT�JOUP�DPOTJEFSBUJPO�UIF�mSTU�QBSU�PG�NZ�HSPXUI�TUPSZ�XJUIJO�UIF�
academic environment and it will be possible to see my development path as a 
designer, through a journey in some of my university projects, which have formed me 
and through which I was able to build my own critical thinking and I was able to grasp 
a design method. First of all, it is necessary to clarify that the visible evolution takes 
into consideration the path that the Politecnico di Torino foresees for its students and 
it is therefore an in-depth study that explores the theme of design in three great levels 
PG�FYQMPSBUJPO�CZ� UIF�EFTJHOFS�TFFO�BT�B�NFEJBUPS�CFUXFFO�LOPXMFEHF��5IF�mSTU�
level answers the question “How to do it?” and takes into consideration a conscious 
explorer designer, who is guided to achieve the goal through a performance and 
EFEVDUJWF�NFUIPEPMPHZ��&YQMPSFS� UXP�EFmOFE�BT�B�TDFOBSJP�EFTJHOFS�EFBMT�XJUI�
answering the question “What to do?”, With the aim of achieving a goal set in a 
broader context, where there are still materials and technologies given. The third 
level deals with the question “Where to do?” and the scope of action as well as the 
methodology to be applied must be researched by the same designer who is called 
a navigator himself.

the model and car manufacturer of the cars that passed us or that arrived in the 
opposite direction. Cars have always fascinated me, not so much for the engine / 
power sector as for their strong aesthetic, expressive and functional aspect.
A further element that binds me to the design is the restless waiting for the start of 
UIF�OFX�FEJUJPOT�PG�UIF�4BOSFNP�GFTUJWBM�UP�mOE�PVU�XIJDI�TFUT�XIJDI�JOTUBMMBUJPOT�
XPVME� IBWF� EJTUJOHVJTIFE� UIF� ,FSNFTTF� PS� UIF� EFTJSF� UP� TFF� UIF� TUSVDUVSFT� UIBU�
characterize major events, such as exhibition pavilions and exhibitions.
For these reasons, objective and personal, due to an increasingly intense approach 
to the world of design, I decided to undertake the degree course in Design and 
Communication offered by the Polytechnic of Turin.
My passions, in addition to those already mentioned, are many and range in various 
mFMET�GSPN�UIF�XPSME�PG�GBTIJPO�UP�UIF�BVUPNPUJWF�POF�XJUI�QBSUJDVMBS�JOUFSFTU�BMTP�
in current affairs and politics. A feature that distinguishes me is that of attention to 
detail, details and beauty. In my opinion, according to my logic, nothing must be left 
to chance and the things that happen by surprise must be valued, preserved and 
BNQMJmFE�JO�PSEFS�UP�NBLF�UIFN�FWFO�NPSF�TQFDJBM��*�CFMJFWF�UIBU�JO�FWFSZ�BSFB�JO�
which one applies it is essential to do it with dedication and care, with respect and 
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UROBORO

Keyword Design | C. Germak | 2019

'HVFUL]LRQH�GHO�SURJHWWR
L’obiettivo del progetto è la realizzazione di un calendario gregoriano 
per il quale vengono posti chiari requisiti di progettazione in termini 
di materiali e tipologie di connessioni che possono essere utilizzati. 
"MM�JOUFSOP�EFM�MBCPSBUPSJP�EJ�,FZXPSE�%FTJHO�OFM�DPSTP�EJ�%FTJHO�TJ�
trattano temi di varia natura e settore, tra questi viene analizzato il 
tema dei Materiali e delle Connessioni, con particolare riferimento al 
comparto del legno e delle connessioni per forma che trovano una 
vasta quantità di tipologie applicabili e da poter mettere in pratica. 
A valle di alcune lezioni teoriche si passa alla fase più pratica e 
concreta, la fase attraverso la quale si iniziano ad applicare le nozioni 
apprese e si incomincia a costruire il metodo critico di approccio alla 
progettazione. A tale scopo viene quindi lanciata l’esercitazione di 
cui sopra è riportato un estratto di Brief. 
Per la progettazione e la successiva effettiva costruzione del 
calendario gregoriano è possibile utilizzare un unico materiale: il 
legno, e i possibili multipli elementi del prodotto devono utilizzare 
esclusivamente connessioni di tipo reversibile, anch’esse in materiale 
legnoso. 

3URMHFW�GHVFULSWLRQ
The goal of the project is to create a Gregorian calendar for which clear 
design requirements are set in terms of materials and types of connections 
UIBU� DBO� CF� VTFE�� 8JUIJO� UIF� ,FZXPSE� %FTJHO� MBCPSBUPSZ� JO� UIF� %FTJHO�
course topics of various nature and sector are dealt with, among these the 
theme of Materials and Connections is analyzed, with particular reference 
UP�UIF�TFDUPS�PG�XPPE�BOE�DPOOFDUJPOT�CZ�TIBQF�UIBU�mOE�B�WBTU�RVBOUJUZ�PG�
types that can be applied and that can be put into practice.
After some theoretical lessons we move on to the more practical and 
concrete phase, the phase through which we begin to apply the notions 
learned and we begin to build the critical method of approach to design. For 
this purpose, the above exercise is then launched and an extract from the 
Brief is shown.
Having considered the design constraints, it is possible to start the concept 
and creation phase of the project. We therefore start from the idea of   
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Presi in considerazione i vincoli progettuali, è possibile iniziare la 
fase di concept e creazione del progetto. Si parte quindi dall’idea di 
ciclicità e di ripetitività caratteristiche essenziali e fondanti l’idea del 
calendario gregoriano, uno strumento perenne ed immortale, la cui 
funzionalità rimarrà eterna proprio per via della sua natura ovvero la 
capacità di essere costantemente attuale e la sua forte impossibilità 
di obsolescenza. 

Ed è proprio dall’idea di costante continuità che Uroboro inizia a 
QSFOEFSF�GPSNB��RVBMF�mHVSB�Ò�JO�HSBEP�EJ�SBDDPOUBSF�M�JEFB�EJ�JOmOJUP�
di rotondità e di continuità? Il CERCHIO. 
Una volta resa centrale la necessità di basare l’espressività del 
prodotto intorno alla forma circolare, si è poi cercato di creare 
un sistema in grado di far interagire e di mettere in connessione 
grandezze, quali date, giorni della settimana e mesi, che per loro 

OBUVSB� TPOP� EJWFSTF� TJB� JO� TJHOJmDBUP� TJB� JO� RVBOUJUË�� "� RVFTUP�
problema viene in soccorso una soluzione apparentemente banale ma 
BMUBNFOUF�FGmDBDF��EBSF�HSBOEF[[F�HFPNFUSJDIF�EJWFSTF�BMMF�EJWFSTF�
grandezze semantiche. Ed ecco così che si hanno a disposizione tre 
DFSDIJ�EJ�EJWFSTF�EJNFOTJPOJ�B�TFDPOEB�EFM�EJWFSTP�TJHOJmDBUP��4PSHF�
QFSÛ�VOB�OVPWB�EJGmDPMUË��DPN�Ò�QPTTJCJMF�DPOOFUUFSF� J� USF�FMFNFOUJ�
distinti permettendo loro un’autonomia statica e una facilità di lettura 
dell’informazione da parte dell’utente? 

Questa fase è risultata la più complessa all’interno del percorso 
progettuale, perché con un’unica soluzione era necessario ovviare 
molteplici problemi. Si è quindi giocato con le diverse forme 
DPOGFSFOEP�MPSP�EJWFSTF�DPOGPSNB[JPOJ�mOP�B�HJVOHFSF�B�RVFMMB�mOBMF�
più esaustiva e completa: la disposizione in asse di due cerchi e 
del terzo perpendicolare ai primi. In questo modo dai due punti di 
contatto dei tre elementi sarebbe stato possibile comprendere le 
informazioni relative a data, giorno e mese. Rimane però parzialmente 
irrisolto il tema della stabilità statica dell’oggetto, poiché dei tre punti 
minimi di appoggio che un prodotto deve avere per risultare stabile, 
il calendario ne presenta solo due. In questo caso però la soluzione 
Ò� VTDJUB� BVUPNBUJDBNFOUF� Ò� JOGBUUJ� SJTVMUBUP� TVGmDJFOUF� GPSOJSF� HMJ�
elementi di una terza dimensione. Grazie infatti al dimensionamento 
opportuno della profondità dei tre cerchi è stato possibile ottenere un 
prodotto in grado di autoreggersi. 
Rimaneva però così ancora scoperto il nodo delle connessioni, 

cyclicality and repetitiveness essential and founding characteristics of the 
idea of   the Gregorian calendar, a perennial and immortal instrument, whose 
functionality will remain eternal precisely because of its nature or the ability 
to be constantly current and its strong impossibility of obsolescence.
And it is precisely from the idea of   constant continuity that Ouroboros begins 
UP�UBLF�TIBQF��XIJDI�mHVSF�JT�BCMF�UP�UFMM�UIF�JEFB�PG���JOmOJUZ�SPVOEOFTT�BOE�
continuity? The circle.
Once the need to base the expressiveness of the product around the circular 
shape was central, we then tried to create a system capable of interacting 
and connecting quantities, such as dates, days of the week and months, 
which for them nature are different, both in meaning and in quantity. An 

apparently trivial but highly effective solution comes to the rescue: giving 
different geometric quantities to different semantic quantities. 
This phase was the most complex within the design process, because with 
a single solution it was necessary to overcome multiple problems. We then 
played with the different shapes giving them different conformations until we 
SFBDI�UIF�mOBM�POF�NPSF�FYIBVTUJWF�BOE�DPNQMFUF��UIF�BSSBOHFNFOU�JO�BYJT�
PG�UXP�DJSDMFT�BOE�PG�UIF�UIJSE�QFSQFOEJDVMBS�UP�UIF�mSTU�POFT��*O�UIJT�XBZ�GSPN�
the two points of contact of the three elements it would have been possible 
to understand the information relating to the date, day and month. However, 
the issue of the static stability of the object remains partially unsolved, since 
of the three minimum points of support that a product must have to be stable, 
the calendar presents only two. In this case, however, the solution came 
PVU�BVUPNBUJDBMMZ�JU�XBT�JO�GBDU�TVGmDJFOU�UP�QSPWJEF�UIF�FMFNFOUT�PG�B�UIJSE�
dimension. In fact, thanks to the appropriate dimensioning of the depth of the 
three circles, it was possible to obtain a product capable of self-standing.
However, the node of the connections still remained uncovered, in fact 
the elements remained standing only because they were supported, but 
a simple support would not have been enough to guarantee functionality, 
moreover the circle that did not have supports on the ground would have 
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OPO� TBSFCCF� TUBUP� TVGmDJFOUF� VO� TFNQMJDF� BQQPHHJP� QFS� HBSBOUJSF�
la funzionalità, inoltre il cerchio che non disponeva di appoggi a 
terra sarebbe stato particolarmente instabile. Si è quindi optato per 
una tipologia di connessione “a chiodo”, in cui due “spine” possono 
essere inserite e tolte dai cerchi opportunamente bucati. 

In ultimo è stato necessario segnare le informazioni di date, giorni e 
mesi in corrispondenza dei fori dei cerchi. 

In un’ottica di futura messa nel mercato del prodotto si è ritenuto 
necessario risolvere il tema dell’uso dei materiali e di massima 
riduzione di scarti e sfridi. Per questo motivo tutti i cerchi sono ottenibili 
da un’unico pezzo di legno che, tagliato al laser, permette di ottenere 
i cerchi forati delle diverse dimensioni.

been particularly unstable. We therefore opted for a type of “nail” connection, 
in which two “pins” can be inserted and removed from the appropriately 
pierced circles.
Finally, it was necessary to mark the information of dates, days and months 
in correspondence with the holes in the circles.
With a view to putting the product on the market in the future, it was deemed 
necessary to resolve the issue of the use of materials and the maximum 
reduction of scraps and scraps. For this reason, all the circles are obtainable 
from a single piece of wood which, laser cut, allows to obtain perforated 
circles of different sizes.
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OWLWAYS WITH YOU

Concept Design | C. Campagnaro | 2020

'HVFUL]LRQH�GHO�SURJHWWR
Durante il secondo periodo didattico del primo anno, all’interno del 
modulo di Concept Design noi studenti siamo stati istruiti su processi 
F� TJHOJmDBUJ� EFMMF� GBTJ� QSPHFUUVBMJ� F� EFJ� QVOUJ� DBSEJOF� EB� TFHVJSF�
all’interno di un percorso di ideazione e creazione. Un importante 
focus è poi stato posto sull’importanza che ha la fase di analisi di 
DPOUFTUP�PWWFSP�MB�GBTF�EJ�BOBMJTJ�EFMMF�FTJHFO[F�EFMM�VUJMJ[[BUPSF�mOBMF�
e di tutte le utenze che intercorrono alla creazione del prodotto. 
Tutto ciò basato sulla necessità e la fondamentale importanza 
dell’applicazione di un metodo. 

"M�mOF�EJ�DPODSFUJ[[BSF�JO�UFSNJOJ�SFBMJ� MF�OP[JPOJ�BQQSFTF�EBM�DPSTP�
UFPSJDP�Ò�TUBUB� MBODJBUB�VO�FTFSDJUB[JPOF� MF�DVJ�SJDIJFTUF�EFmOJWBOP� J�
margini entro cui potersi muovere, avendo sempre attenzione e cura 
delle effettive necessità, esplicite o implicite, del potenziale target 
mOBMF�MJCFSBNFOUF�EFmOJCJMF�B�TFDPOEB�EFMMB�UJQPMPHJB�QSPHFUUP��

La richiesta consisteva nell’ideazione di una Coperta in grado 
di suscitare nell’utente nuove emozioni e che fosse in grado di 
rispondere in modo determinato ad alcune esigenze di libera scelta 

3URMHFW�GHVFULSWLRQ
%VSJOH�UIF�TFDPOE�UFBDIJOH�QFSJPE�PG�UIF�mSTU�ZFBS�XJUIJO�UIF�$PODFQU�%FTJHO�
module, we students were instructed on the processes and meanings of 
the design phases and the key points to follow within a path of conception 
and creation. An important focus was then placed on the importance of the 
context analysis phase or the phase of analysis of the needs of the end user 
and of all the users involved in the creation of the product. All this based on 
the need and the fundamental importance of applying a method.
In order to concretize in real terms the notions learned from the theoretical 
DPVSTF� BO� FYFSDJTF� XBT� MBVODIFE� XIPTF� SFRVFTUT� EFmOFE� UIF� NBSHJOT�
within which to be able to move, always paying attention and care to the 
BDUVBM�OFFET�FYQMJDJU�PS�JNQMJDJU�PG�UIF�QPUFOUJBM�mOBM�UBSHFU�GSFFMZ�EFmOBCMF�
depending on the type of project.
The request consisted in the design of a blanket capable of arousing new 
emotions in the user and capable of responding in a determined way to 
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F�EFmOJ[JPOF��
All’interno del gruppo di lavoro, in una sessione creativa che ha 
VUJMJ[[BUP� MB� UFDOJDB� EFM� CSBJO�TUPSNJOH� TPOP� TUBUJ� EFmOJUJ� BMDVOJ�
possibili contesti e scenari di progetto caratterizzati da diversi target 
e quindi dalle relative diverse esigenze. Tra questi si è deciso di 
lavorare sul tema della coperta intesa come un oggetto in grado, 
in potenza, di essere un oggetto transizionale utile, se non quasi 
GPOEBNFOUBMF�BGmODIÏ�QPTTB�BWWFOJSF�DPO�OBUVSBMF[[B�F�TFNQMJDJUË�
JM�EJTUBDDP�USB�HFOJUPSJ�F�mHMJP�QFS� M�JOTFSJNFOUP�OFM�DPOUFTUP�TPDJBMF�
ovvero per agevolare l’inserimento alla scuola d’infanzia. 
6OB�WPMUB�EFmOJUP�JO�RVFTUP�NPEP�JM�QPTTJCJMF�SBOHF�E�B[JPOF�BMM�JOUFSOP�
del quale muoversi e operare, è stato necessario, dopo un attento 

TUVEJP� F� BOBMJTJ� EFM� TJHOJmDBUP� EFmOJSF� DPO� QSFDJTJPOF� HMJ� BTQFUUJ�
esistenziali degli utenti le caratteristiche imprescindibili che possono 
caratterizzare un oggetto come transizionale. Infatti questo tipo di 
prodotti non nascono propriamente con la sicura ed effettiva certezza 
di essere accompagnatori all’interno del processo di distacco dai 
genitori, ma richiedono una scelta del bambino, una scelta che 
avviene puramente a livello emozionale e sensazionale, basata su 
sentimenti che il neonato riesce a provare e sentire propri. Il processo 
EJ� TDFMUB� UVUUBWJB� QVÛ� FTTFSF� JOnVFO[BUP� F� iHVJEBUPw� BUUSBWFSTP� MB�
presenza di elementi salienti che hanno lo scopo effettivo di catturare 
l’attenzione del bambino invogliandolo a propendere per l’oggetto, 
senza comunque avere la certezza matematica della scelta. 
Quindi, per tentare di “governare” la decisione, a seguito di studi di 
QPUFO[JBMJ�DPNQFUJUPS�HJË�QSFTFOUJ�TVM�NFSDBUP�TJ�TPOP�EFmOJUF�BMDVOF�
caratteristiche imprescindibili, delle vere e proprie linee guida di 
progetto, di cui avrebbe dovuto disporre il prodotto. 
Tra queste troviamo la qualità dei materiali, intesa come capacità di 
mantenere gli odori di casa e, in particolar modo, i profumi di padre 
e madre. A livello materico risulta di notevole importanza la capacità 
di stimolare l’esperienza tattile del bambino attraverso l’uso di texture 
e pattern differenti. Inoltre, trattandosi di un prodotto destinato ai 
CBNCJOJ�Ò� GPOEBNFOUBMF�QPSSF� M�BUUFO[JPOF�TVMMB�nFTTJCJMJUË�E�VTP�F�
sulla semplicità di manutenzione e pulizia. 
Un ulteriore aspetto chiave del progetto risiede nella sua 
trasformabilità. Infatti, in un’ottica di crescita del bambino e di suo 

DFSUBJO�OFFET�PG�GSFF�DIPJDF�BOE�EFmOJUJPO�
Within the working group, in a creative session that used the brain-storming 
UFDIOJRVF� TPNF� QPTTJCMF� DPOUFYUT� BOE� QSPKFDU� TDFOBSJPT� XFSF� EFmOFE�
characterized by different targets and therefore by their different needs. 
Among these, it was decided to work on the theme of the blanket intended as 
an object capable, potentially, of being a useful, if not almost fundamental, 
transitional object, so that the separation between parents and child for 
insertion can occur naturally and easily. in the social context or to facilitate 
inclusion in kindergarten.

0ODF�EFmOFE�JO�UIJT�XBZ�UIF�QPTTJCMF�SBOHF�PG�BDUJPO�XJUIJO�XIJDI�UP�NPWF�
and operate, it was necessary, after a careful study and analysis of the 
NFBOJOH� UP� QSFDJTFMZ� EFmOF� UIF� FYJTUFOUJBM� BTQFDUT� PG� UIF� VTFST� BOE� UIF�
essential characteristics that can characterize an object as transitional. In 
fact, this type of products are not born with the safe and effective certainty of 
being accompaniers within the process of separation from the parents, but 
require a choice of the child, a choice that occurs purely on an emotional 
and sensational level, based on feelings that the newborn can feel and feel 
UIFJS�PXO��5IF�QSPDFTT�PG�DIPJDF�IPXFWFS�DBO�CF�JOnVFODFE�BOE�iHVJEFEw�
through the presence of salient elements that have the actual purpose of 
capturing the child’s attention, enticing him to lean towards the object, 
without however having the mathematical certainty of the choice.
"NPOH�UIFTF�XF�mOE�UIF�RVBMJUZ�PG�UIF�NBUFSJBMT�VOEFSTUPPE�BT�UIF�BCJMJUZ�UP�
keep the smells of home and, in particular, the scents of father and mother. At 
a material level, the ability to stimulate the child’s tactile experience through 
the use of different textures and patterns is of considerable importance. 
A further key aspect of the project lies in its transformability. In fact, with a 
view to the child’s growth and development also from a cognitive point of 
view, given the fact that a transitional object is not abandoned until the age 



21

Ba
ck

gr
ou

nd
 b

oo
k

O
w

lw
ay

s 
w

ith
 y

ousviluppo anche dal punto di vista cognitivo, considerato il fatto che 
VO�PHHFUUP� USBOTJ[JPOBMF�OPO�WJFOF�BCCBOEPOBUP�mOP�BJ�����BOOJ�EJ�
vita (dato medio), è importante considerare un aspetto ludico più 
JOUFSBUUJWP�OFMMB� GBTF�QJá�BWBO[BUB�F�mOBMF�EJ�VUJMJ[[P��"� UBM�mOF�TJ�Ò�
deciso di implementare la possibilità, attraverso una tasca posta in 
un angolo della coperta, di raccogliere il tessuto e di trasformare 
l’oggetto piano in un pupazzo tridimensionale, sfruttando la parte 
UFTTJMF�DPNF�TPGmDF�SJFNQJNFOUP�EFMM�PHHFUUP��-B�GPSNB�EFM�QVQB[[P�
quella di un gufo, è costituita da alcuni elementi caratterizzanti il motivo 
stesso della coperta, contraddistinta da un tronco marrone in velluto 
a coste, da foglie di diverse dimensioni, colori e materiali nell’ottica di 
multisensorialità, il tutto posizionato su uno sfondo in ciniglia beige. 
La trasformazione è poi fermata, in un caso e nell’altro, da un sistema 
di bottoni a pressione. Un’ultima caratteristica importante risiede poi 

PG� ���� ZFBST� 	BWFSBHF� mHVSF
� JU� JT� JNQPSUBOU� UP� DPOTJEFS� B� QMBZGVM� BTQFDU�
NPSF�JOUFSBDUJWF�JO�UIF�NPTU�BEWBODFE�BOE�mOBM�QIBTF�PG�VTF��5P�UIJT�FOE�
it was decided to implement the possibility, through a pocket placed in a 
DPSOFS�PG�UIF�CMBOLFU�UP�DPMMFDU�UIF�GBCSJD�BOE�USBOTGPSN�UIF�nBU�PCKFDU�JOUP�B�
UISFF�EJNFOTJPOBM�QVQQFU�VTJOH�UIF�UFYUJMF�QBSU�BT�B�TPGU�mMMJOH�PG�UIF�PCKFDU��
The shape of the puppet, that of an owl, is made up of some elements 
characterizing the motif of the blanket, characterized by a brown corduroy 
trunk, leaves of different sizes, colors and materials in the perspective 
of multisensoriality, all positioned on a beige chenille background. The 
transformation is then stopped, in both cases, by a system of press studs. 
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ounel laccio che permette di evitare lo smarrimento del prodotto che, se 
riesce nel suo intento, si potrebbe trasformare in una sorta di piccola 
tragedia. Oltre alla fase progettuale teorica è stato poi molto utile 
SFBMJ[[BSF�JM�QSPEPUUP�mTJDP�QFS�BWFSF�NBHHJPSF�DPOUF[[B�EFMMF�TDFMUF�
PQFSBUF�F�BM�mOF�EJ�BQQPSUBSF�NPEJmDIF�QFS�NJHMJPSBSF�VMUFSJPSNFOUF�JM�
QSPEPUUP�mOBMF�F�JM�QSPHFUUP�JO�TÏ��

A last important feature lies in the lace that allows you to avoid the loss of 
the product which, if it succeeds in its intent, could turn into a sort of small 
tragedy. In addition to the theoretical design phase, it was also very useful to 
create the physical product to have greater awareness of the choices made 
BOE�JO�PSEFS�UP�NBLF�DIBOHFT�UP�GVSUIFS�JNQSPWF�UIF�mOBM�QSPEVDU�BOE�UIF�
project itself. 
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Storytelling e Animazione Virtuale | R. Covino | 2020

'HVFUL]LRQH�GHO�SURJHWWR
Il progetto consiste nella creazione di un video animato, attraverso la 
moderazione 3D, di  un packaging sostenibile. Elemento fondamentale 
nella costruzione dello spot risiede nella scrittura di uno storytelling 
forte, che sia in grado di raccontare qualità e caratteristiche del 
prodotto. Si tratta quindi di una pubblicità incentrata sui valori 
dell’oggetto che va raccontato e descritto in pochi secondi e per il 
quale la storia che lo sostiene possa essere sviluppata attraverso la 
moderazione 3D e l’animazione virtuale dei prodotti e degli elementi 
che compaiono nel video. 

Chiarito lo scopo del progetto si passa alla scelta del prodotto da 
raccontare e sul quale costruire una storia in vista della successiva 
animazione. 
*M�QBDLBHJOH�TDFMUP�Ò�4FFECPN�,BCMPPN�TJ�USBUUB�EJ�CPNCF�JO�TDIJVNB�
EJ� DBSUB� B� CBTF� EJ� BNJEP� F� mCSB� OBUVSBMF� ����� CJPEFHSBEBCJMF�
DPOUFOFOUJ�VO�NJY�EJ�DPNQPTU�PSHBOJDP�F�TFNJ�EJ�mPSJ�OPO�0(.��-B�
MPSP�SJMFWBO[B�Ò�EPWVUB�BMMB�TFNQMJDJUË�EJ�VUJMJ[[P�F�QFS�MB�mMPTPmB�DIF�
seguono, quella del Guerrilla Gardening, un movimento urbano volto 
a restituire alla natura le aree grigie delle città. 

3URMHFW�GHVFULSWLRQ
The project consists in the creation of an animated video, through 3D 
moderation, of a sustainable packaging. A fundamental element in the 
construction of the commercial lies in the writing of a strong storytelling, 
which is able to tell the quality and characteristics of the product. It is 
therefore an advertising focused on the values   of the object that must be told 
and described in a few seconds and for which the story that supports it can 
be developed through 3D moderation and virtual animation of the products 
and elements that appear in the video.
)BWJOH�DMBSJmFE�UIF�QVSQPTF�PG�UIF�QSPKFDU�XF�NPWF�PO�UP�UIF�DIPJDF�PG�UIF�
product to tell and on which to build a story in view of the next animation.
5IF�QBDLBHJOH�DIPTFO�JT�4FFECPN�,BCMPPN�UIFTF�BSF�QBQFS�GPBN�CPNCT�
CBTFE� PO� TUBSDI� BOE� �����CJPEFHSBEBCMF� OBUVSBM� mCFS� DPOUBJOJOH� B�NJY�
PG�PSHBOJD�DPNQPTU�BOE�OPO�(.0�nPXFS�TFFET��5IFJS�SFMFWBODF�JT�EVF�UP�
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Visto il potenziale ampio target di utilizzo del prodotto si decide 
di sviluppare un racconto basato sulla comicità. L’idea è quella di 
USBTGPSNBSF�EVF�CPNCF� JNQFSTPOJmDBOEPMF� JO�EVF�mEBO[BUJ�IJQQJF�
Alba e Cosmo, che si trovano a passeggiare in un triste parco spoglio, 
immerso in una città grigia e inquinata. Dopo alcuni istanti passati a 
contemplare il brutto che li circonda, Alba fa una proposta a Cosmo 
F�HMJ�DIJFEF� JO� UPOP�NBMJ[JPTP�� i4DPQQJBNP w� *M�mEBO[BUP�BDDFUUB�F�
dopo un cambio di scena si nota lo stesso parco trasformato in un 
BMMFHSP�HJBSEJOP�mPSJUP�DJSDPOEBUP�EB�VOB�DJUUË�QVMJUB�FE�BSNPOJDB��
In questo modo si racconta la funzione e l’importanza del prodotto 
F�EFM�TJHOJmDBUP�EFM�(VFSSJMMB�(BSEFOJOH�TGSVUUBOEP�VO�EPQQJP�MJWFMMP�
di comicità: la natura hippie e lo scoppio, comprensibile anche dai 

bambini, e una sfumatura, percepibile da un pubblico adulto, che 
ruota intorno al fraintendimento della parola “scoppiamo”.

6OB� WPMUB� EFmOJUB� M�JEFB� CBTF� EFM� SBDDPOUP� Ò� TUBUP� QPTTJCJMF�
dettagliare più nel particolare le caratteristiche dei protagonisti, i 
loro comportamenti e le loro abitudini, gli accessori in loro possesso 
all’interno delle scene e i loro movimenti. Si è quindi passati alla fase 
EJ�DPTUSV[JPOF�QFS�TDFOF�EFmOFOEP�DPO�JNNBHJOJ�F�EFTDSJ[JPOJ�RVFMMF�
che potevano essere le possibili inquadrature e transizioni da una 
scena ad un’altra. Conclusasi questa fase è stato necessario creare 
l’ambientazione e i personaggi sui software di modellazione. Avendo 
a disposizione tutti gli elementi si è costruito l’animatic, un abbozzo 
iniziale del video attraverso il quale si capiscono del dettaglio i tempi 
EB�EFEJDBSF�BE�PHOJ�TDFOB�BODIF�BM�mOF�EJ�DBQJSF�RVBOUP�EFWPOP�
essere partiocolareggiate. In ultimo si è passati alla fase di animazione 
QFS� MF�TJOHPMF�TDFOF�PUUFOFOEP�DPTÖ� JM� SJTVMUBUP�mOBMF�B�QF[[J�DIF�TJ�
sono poi montanti in un unico video al quale si sono aggiunti gli effetti 
sonori e i dialoghi.

the simplicity of use and to the philosophy that they follow, that of Guerrilla 
Gardening, an urban movement aimed at restoring the gray areas of cities to 
nature. Given the potential wide target of use of the product, it was decided 
to develop a story based on comedy. The idea is to transform two bombs by 
JNQFSTPOBUJOH�UIFN�JOUP�UXP�IJQQJF�CPZGSJFOET�"MCB�BOE�$PTNP�XIP�mOE�
themselves walking in a sad bare park, immersed in a gray and polluted city. 
After a few moments spent contemplating the ugliness that surrounds them, 
Alba makes a proposal to Cosmo and asks him in a mischievous tone: “Shall 
we burst?” The boyfriend accepts and after a change of scene we see the 

TBNF�QBSL�USBOTGPSNFE�JOUP�B�DIFFSGVM�nPXFS�HBSEFO�TVSSPVOEFE�CZ�B�DMFBO�
and harmonious city. In this way the function and importance of the product 
and the meaning of Guerrilla Gardening are told by exploiting a double level 
of comedy: the hippie nature and the outbreak, understandable even by 
children, and a nuance, perceptible by an adult audience, which rotates 
around the misunderstanding of the word “we burst”. Once the basic idea 
PG���UIF�TUPSZ�XBT�EFmOFE�JU�XBT�QPTTJCMF�UP�EFUBJM�UIF�DIBSBDUFSJTUJDT�PG�UIF�
protagonists, their behaviors and habits, the accessories in their possession 
within the scenes and their movements in more detail. We then moved on to 
UIF�TUBHF�PG�DPOTUSVDUJPO�CZ�TDFOFT�EFmOJOH�XJUI�JNBHFT�BOE�EFTDSJQUJPOT�
what could be the possible shots and transitions from one scene to another. 
At the end of this phase it was necessary to create the setting and the 
characters on the modeling software. Having all the elements available, the 
animatic was built, an initial sketch of the video through which the time to be 
dedicated to each scene is understood in detail, also in order to understand 
how much they must be written about. Finally, we moved on to the animation 
QIBTF�GPS�UIF�JOEJWJEVBM�TDFOFT�UIVT�PCUBJOJOH�UIF�mOBM�SFTVMU�JO�QJFDFT�UIBU�
were then assembled in a single video to which sound effects and dialogues 
were added. 
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4DBOTJPOBSF�QFS�WFEFSF�MP�TQPU�,BCMPPN

4DBO�UP�TFF�,BCMPPN�TQPU
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WELCOME CHAIR

Design di Scenario | F. Martorana | 2021

'HVFUL]LRQH�GHO�SURJHWWR
All’interno del corso di Design di Scenario si è affrontato un tema 
molto importante a livello di formazione per i progettisti del futuro, 
quello del riuso e del riciclo. 
Infatti, in collaborazione con Triciclo Onlus, lo scopo dell’esercitazione 
verteva sulla necessità di dare nuova vita a prodotti in disuso e in 
condizioni di manutenzione non ottimali. Si è quindi dovuto operare 
su sedute che presentassero evidenti problemi di usura conferendo 
loro una seconda funzione che ne permettesse una nuova fruizione. 
Era quindi necessario cambiare la destinazione d’uso della materia 
prima trasformando così la sedia in un altro oggetto. 
La prima fase, quella di presa di coscienza di forme e materiali, ma 
anche delle modalità di assemblaggio e connessione è risultata 
essere molto importante perché permetteva in primo luogo di capire 
le qualità su cui fare leva per il progetto e soprattutto per leggere 
gli elementi chiave e le forme salienti da mantenere riconoscibili 
OFMM�PVUQVU�mOBMF��
Per questo motivo si è scelto di mantenere alcuni punti saldi attorno 
ai quali avviare l’azione di riuso. Tale ispirazione è stata mossa dallo 
schienale ricurvo, dai pomelli superiori e dal particolare motivo delle 

3URMHFW�GHVFULSWLRQ
Within the Scenario Design course, a very important issue was addressed in 
terms of training for the designers of the future, that of reuse and recycling.
In fact, in collaboration with Triciclo Onlus, the purpose of the exercise 
focused on the need to give new life to disused products and in less than 
optimal maintenance conditions. It was therefore necessary to work on seats 
that presented evident wear problems, giving them a second function that 
would allow them to be used again. It was therefore necessary to change 
the intended use of the raw material, thus transforming the chair into another 
object.
5IF�mSTU�QIBTF�UIBU�PG�CFDPNJOH�BXBSF�PG�TIBQFT�BOE�NBUFSJBMT�CVU�BMTP�
of the methods of assembly and connection, turned out to be very important 
CFDBVTF� JU�BMMPXFE� JO� UIF�mSTU�QMBDF� UP�VOEFSTUBOE� UIF�RVBMJUJFT�PO�XIJDI�
to leverage for the project and above all to read the key elements. and the 
TBMJFOU�GPSNT�UP�CF�LFQU�SFDPHOJ[BCMF�JO�UIF�mOBM�PVUQVU�
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gambe lavorate al tornio, oltre al contrasto delle forme morbide con la 
regolarità della seduta. 
A seguito di diverse proposte che però snaturavano in toto la 
composizione originale della sedia, si è deciso di sviluppare un 
complemento d’arredo da porsi all’ingresso delle abitazioni che 
assolvesse a molteplici funzioni quali quella di porta buste, di svuota 
tasche, di porta chiavi e di poggia borse. 
Le forme hanno guidato tale suddivisione funzionale. Infatti lo 
schienale ricurvo ricordava una sorta di buca delle lettere e mensola 
inclinata su cui, con l’aggiunta di un piano, potessero essere 
appoggiati elementi le cui importanti questioni vanno risolte nei giusti 
tempi. La forma regolare della seduta, per mezzo di un taglio degli 

elementi laterali, si è trasformante in un piano adatto ad appoggiare 
elementi di medie e piccole dimensioni come portafogli, occhiali e 
telefono di lavoro. Per assolvere alla funzione di porta chiavi si sono 
aggiunti 5 ganci che, oltre al piano porta buste e al piano svuota 
tasche, costituiscono gli unici elementi di novità a livello di materiali e 
componenti. In ultimo la funzione portaborse è stata suggerita dalla 
forma degli elementi delle gambe che presentano una gola adatta ad 
accogliere i manici delle borse. Per quanto riguarda le connessioni 
si è deciso di evitare l’uso di colle o altri metodi d’unione irreversibili 
operando con connessioni reversibili, quali spine, chiodi e viti che 
già caratterizzavano il prodotto d’origine. In ultimo è prevista una 
riverniciatura attraverso l’uso di impregante per dare un colore più 
contemporaneo e neutro al prodotto in modo tale da poterlo inserire 
in ambienti diversi caratterizzati da stili diversi. 

Visto il posizionamento consigliato all’interno dell’ambiente domestico 
e vista la tipologia di prestazioni a cui assolve, welcome chair si pone 
DPNF� VOB� TPSUB� EJ� TFDPOEP� JOHSFTTP� DPNF� VO� mMUSP� DIF� BDDPHMJF�
l’ospite o il proprietario stesso di casa invitandolo, sull’uscio, a 
lasciare ansie e preoccupazioni dovute al mondo esterno per vivere 
lo spazio domestico in tranquillità e serenità affrontando le questioni 
BGmEBUF�BMMB�XFMDPNF�DIBJS�TPMP�RVBOEP�TJ�Ò�QSPOUJ��

Anche in questo caso, oltre all’attività progettuale, si è passati alla 
GBTF�EJ�SFBMJ[[B[JPOF�WFSB�F�QSPQSJB�BUUVBOEP�MF�NPEJmDIF�F�JM�QFSDPSTP�

For this reason, it was decided to maintain some solid points around which 
to start the reuse action. This inspiration was moved by the curved backrest, 
the upper knobs and the particular motif of the legs worked on the lathe, in 
addition to the contrast of the soft shapes with the regularity of the seat.
Following various proposals which, however, completely distorted the original 
composition of the chair, it was decided to develop a piece of furniture to be 
placed at the entrance of the houses that would perform multiple functions 
such as that of envelope holder, pocket emptier, door keys and bag rests.
Forms guided this functional subdivision. In fact, the curved backrest 

resembled a sort of letterbox and inclined shelf on which, with the addition 
of a top, elements could be placed whose important issues must be 
resolved in the right time. The regular shape of the seat, by means of a 
cut of the side elements, has been transformed into a surface suitable for 
supporting medium and small sized elements such as wallets, glasses 
BOE�XPSL�QIPOFT��5P� GVMmMM� UIF� GVODUJPO�PG�LFZ�IPMEFS���IPPLT�IBWF�CFFO�
added which, in addition to the envelope holder surface and the pocket 
emptier surface, constitute the only new elements in terms of materials and 
components. Lastly, the bag holder function was suggested by the shape 
of the leg elements that have a groove suitable for accommodating the 
handles of the bags. As for the connections, it was decided to avoid the use 
of glues or other irreversible joining methods by operating with reversible 
connections, such as plugs, nails and screws that already characterized the 
original product. Finally, a repainting is foreseen through the use of primer to 
give a more contemporary and neutral color to the product so that it can be 
placed in different environments characterized by different styles.
Given the recommended positioning within the home environment and 
given the type of services it performs, the welcome chair is a sort of second 
FOUSBODF� MJLF� B� mMUFS� UIBU�XFMDPNFT� UIF�HVFTU� PS� UIF� PXOFS� PG� UIF� IPVTF�
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di rinnovamento della sedia. Questa fase ha permesso di rendere 
tangibili e cogliere i possibili errori progettuali fatti, correggendoli e 
perfezionando la parte tecnica della progettazione.

by inviting him, on the door, to leave anxieties and worries due to the 
outside world to experience the domestic space in tranquility and serenity, 
addressing the issues entrusted to the welcome chair only when ready.
Also in this case, in addition to the design activity, we moved on to the actual 
construction phase by implementing the changes and the path of renewal 
of the chair. This phase made it possible to make tangible and grasp the 
possible design errors made, correcting them and perfecting the technical 
part of the design.
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Design per la produzione seriale | C. Germak | 2021

'HVFUL]LRQH�GHO�SURJHWWR
Il laboratorio di Design per l’industrializzazione ha introdotto un nuovo 
argomento molto importante nell’ottica della progettazione di prodotti, 
già trattato in diverse modalità e con diverse sfumature ma senza 
NBJ�mOP�B�RVFTUP�NPNFOUP�FOUSBSF�OFJ�EFUUBHMJ�UFDOJDJ�EFMMF�NPEBMJUË�
del disegno per la produzione seriale industrializzata. 
L’obiettivo progettuale del corso consisteva infatti nella progettazione 
di un complemento d’arredo, dedicato o integrato, in grado di 
BTTPMWFSF� BMMF� FTJHFO[F� EFHMJ� JNQJFHBUJ� JO� TNBSU�XPSLJOH�� *M� mMPOF�
progettuale seguito è stato quello della progettazione di un arredo 
dedicato la cui caratteristica imprescindibile fosse la capacità di 
avere il piano di lavoro in grado di adattarsi a diverse altezze per 
consentire il suo utilizzo sia in posizione seduta sia in posizione in 
piedi. 
Prima di passare alla fase di progettazione vera e propria è stato 
necessario svolgere un’analisi benchmark, molto utile per capire a 
che punto si trovasse il mercato e per valutare le caratteristiche dei 
QSPEPUUJ�DPNQFUJUPS�BODIF�JO�CBTF�BMMB�MPSP�GBTDJB�EJ�QSF[[P�BM�mOF�EJ�
realizzare un nuovo prodotto in grado di porsi con elementi di novità 
all’interno del mercato, avendo un occhio di riguardo anche al tema 

3URMHFW�GHVFULSWLRQ
The Design laboratory for industrialization has introduced a very important 
new topic from the point of view of product design, already treated in different 
ways and with different nuances but without ever, up to this moment, going 
into the technical details of the design modalities for industrialized serial 
production.
The design objective of the course was in fact the design of a piece of 
furniture, dedicated or integrated, able to meet the needs of smart-working 
employees. The design trend followed was that of the design of a dedicated 
furniture whose essential feature was the ability to have the worktop able to 
adapt to different heights to allow it to be used both in a sitting position and 
in a standing position. Before moving on to the actual design phase it was 
necessary to carry out a benchmark analysis, very useful to understand at 
what point the market was and to evaluate the characteristics of competing 
products, also based on their price range, in order to to create a new 
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EFM� QJB[[BNFOUP� EFM� QSPEPUUP� JO� CBTF� BM� DPTUP� F� BM� QSF[[P� mOBMF��
Per rendere quest’analisi più veritiera e dettagliata si è utilizzato il 
NFUPEP�,BOP��5BMF�QSPDFEJNFOUP�EJ�BOBMJTJ�TWJMVQQBUP�EBM�EFTJHOFS�
F�QSPGFTTPSF�HJBQQPOFTF�/PSJBLJ�,BOP�DPOGSPOUB�UJQPMPHJF�WBSJF�EFMMP�
stesso prodotto mettendo in relazione tra loro caratteristiche ritenute 
fondamentali per il prodotto considerato e valutandole in base alla 
loro presenza in più o meno prodotti assegnando punteggi diversi 
a seconda che si tratti di fattori di base, di fattori prestazionali o di 
fattori delight. 

L’idea progettuale nasce dalla volontà di generare una sensazione 
EJ� CFOFTTFSF� OFMM�VUFOUF� mOBMF� EFMMB� QPTUB[JPOF�QFS� TNBSU�XPSLJOH�

ma anche dalla necessità di realizzare un prodotto, producibile 
serialmente, in grado di integrarsi nelle abitazioni in modo neutrale e 
con delle soluzioni salvaspazio. 
Si decide così di basare il ragionamento sull’idea di un piano 
abbattibile, in grado di presentare dimensioni adeguate per il lavoro 
in fase di utilizzo ma anche di ridurle ai minimi termini in caso di non 
fruizione. Il piano deve comunque presentare la possibilità di essere 
DPOmHVSBUP� F� SFHPMBUP� B� EJWFSTF� BMUF[[F� F� QFS� RVFTUP� TJ� EFDJEF�
anche nell’ottica di ridotta necessità di manutenzione, di scegliere un 
meccanismo di tipo vite-madrevite che, azionato per mezzo di una 
manovella, ne consentisse la traslazione verticale. Tuttavia la scelta 
era caratterizzata da un presenza importante e impattante a livello 
espressivo e si è quindi scelto di inglobare il tutto in una struttura 
a portale cava che, oltre a ospitare il meccanismo, fosse anche in 
grado di accogliere i piedi e i basamenti per dare sicurezza  e stabilità 
BMM�BSSFEP�TJB�JO�DPOmHVSB[JPOF�DIJVTB�TJB�JO�DPOmHVSB[JPOF�BQFSUB��
Nella parte superiore dell’anello esterno, nell’ottica della sopra 
citata volontà di creare benessere per l’utente, sono stati previsti 
l’inserimento di una lampada LED per illuminare il piano di lavoro e 
cinque fori atti ad ospitare vasi con piantine aromatiche per infondere 
calma e condizionare la concentrazione dell’utente. 
Per completare in maniera opportuna il progetto si è poi progettato 
Vasis la tipologia di coprivaso, pensato per la scrivania, che verrà 
analizzato in seguito. 

product capable of presenting itself with new elements within the market, 
also having an eye on the issue of product placement based on cost and 
mOBM� QSJDF�� 5P� NBLF� UIJT� BOBMZTJT� NPSF� USVUIGVM� BOE� EFUBJMFE� UIF� ,BOP�
method was used. This analysis procedure, developed by the Japanese 
EFTJHOFS�BOE�QSPGFTTPS�/PSJBLJ�,BOP�DPNQBSFT�WBSJPVT�UZQFT�PG�UIF�TBNF�
product by relating characteristics considered fundamental for the product 
considered and evaluating them based on their presence in more or less 
products, assigning different scores depending on whether be it basic 
factors, performance factors or delight factors.

It was thus decided to base the reasoning on the idea of   a collapsible plan, 
capable of having adequate dimensions for the work being used but also to 
reduce them to a minimum in case of non-use. In any case, the hob must 
IBWF� UIF�QPTTJCJMJUZ� PG�CFJOH�DPOmHVSFE�BOE�BEKVTUFE�BU�EJGGFSFOU�IFJHIUT�
and for this reason it is decided, also with a view to reduced need for 
maintenance, to choose a screw-nut type mechanism which, operated by 
means of a crank, allowed vertical translation. In the upper part of the outer 
ring, in view of the aforementioned desire to create well-being for the user, 
UIF�JOTFSUJPO�PG�BO�-&%�MBNQ�UP�JMMVNJOBUF�UIF�XPSLUPQ�BOE�mWF�IPMFT�IBWF�
been provided to accommodate vases with aromatic plants for instill calm 
and condition the user’s concentration.
To properly complete the project, Vasis was then designed the type of toilet 
seat, designed for the desk, which will be analyzed later.
'JOBMMZ�UIF�XPSLUPQ�IBT�JO�UIF�mYFE�OPO�DPMMBQTJCMF�QBSU�MBSHFS�WPMVNFT�UIBU�
SFnFDU�UIF�CFWFM�PG�UIF�DPSOFST�PG�UIF�QPSUBM�JOTJEF�XIJDI�UIFZ�BSF�BMMPDBUFE��
the motion transmission shaft to the second screw, the one farthest from 
UIF� DSBOL� UIF� IJOHFT� BOE� TVQQPSUT� GPS� UIF� UPQ� JO� BO� PQFO� DPOmHVSBUJPO�
the electrical connection hidden inside a hatch to which the sockets can 
be hooked, a shelf to support stationery, a pen holder and an acoustic 
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SEZIONE MACCANISMO C-C’
FUORISCALA

Lampada a led con 
cavo a lunghezza fissa

Ciabatta con prese, con 
cavo a elica per permetterne 
l’allungamento quando il 
piano della scrivania viene 
alzato 

*O�VMUJNP�JM�QJBOP�EJ�MBWPSP�QSFTFOUB�OFMMB�QBSUF�mTTB�OPO�BCCBUUJCJMF�
volumi maggiori che riprendono la smussatura degli angoli del portale 
al cui interno sono allocati: l’albero di trasmissione del moto alla 
seconda vite, quella più distante dalla manovella, il sistema di cerniere 
F�EJ� TVQQPSUJ� QFS� JM� QJBOP� JO� DPOmHVSB[JPOF�BQFSUB� MB� DPOOFTTJPOF�
elettrica nascosta all’interno di una botola a cui agganciare le 
prese, una mensola per appoggiare la cancelleria, un contenitore 
QPSUBQFOOF�F�VO�BNQMJmDBUPSF�BDVTUJDP�QFS� GPSNB�DIF�QVÛ�GVOHFSF�
anche da poggia smartphone. A completamento è previsto un setto 
traslabile che all’occorrenza può essere utilizzato per garantire una 
maggiore privacy. 

Tutta la scelta delle connessioni e dei materiali, oltre a quella del 
dimensionamento degli elementi è stata guidata dalla presenza 
sul mercato degli elementi necessari e dalle effettive modalità di 
assemblaggio e trasporto che devono essere centrali in un prodotto 
progettato per la realizzazione in serie. 

BNQMJmFS� CZ� TIBQF� UIBU� DBO� BMTP� BDU� BT� B� TNBSUQIPOF� IPMEFS�� 5IF�XIPMF�
choice of connections and materials, as well as that of the dimensioning of 
the elements was guided by the presence on the market of the necessary 
elements and by the actual assembly and transport methods that must be 
central in a product designed for mass production.
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Modello virtuale per la produzione | P. Minetola | 2021

'HVFUL]LRQH�GHO�SURJHWWR
Come detto, in parallelo al progetto della scrivania, è stato sviluppato 
il progetto di un coprivaso che potesse inserirsi e dialogare con la 
postazione di lavoro ma che potesse esistere anche come prodotto 
a se stante. La richiesta base per lo sviluppo del progetto era la 
possibilità di produrlo utilizzando una delle tecnologie di manifattura 
additiva, comunemente nota come stampa 3D. L’intenzione era quella 
di creare un prodotto in grado evitare il ristagno dell’acqua tra il vaso 
della pianta e il coprivaso, causa di cattivi odori e di malessere stesso 
della pianta. Per ovviare questo problema si è previsto l’inserimento 
di una piastra che sopraelevasse il vaso dal fondo del coprivaso, 
creando in questo modo uno spazio in grado di accogliere l’acqua in 
eccesso. In questo modo sarebbe però stato necessario immaginare 
anche un sistema di segnalazione del livello di acqua presente. Si è 
quindi deciso di realizzare una forma di cono al cui interno venisse 
posto un galleggiante che, con un’asta realizzata direttamente in 
fase di realizzazione del coprivaso stesso segnalasse all’esterno 
l’aumentare o il diminuire del livello di acqua presente. In ultimo, 
per agevolare l’azione di svuotamento del coprivaso dall’acqua in 
eccesso è stata prevista una conformazione a beccuccio nella 

3URMHFW�GHVFULSWLRQ
As mentioned, in parallel with the desk project, the project for a toilet seat 
XBT�EFWFMPQFE�UIBU�DPVME�mU� JO�BOE�DPNNVOJDBUF�XJUI�UIF�XPSLTUBUJPO�CVU�
that could also exist as a product in its own right. The basic requirement 
for the development of the project was the possibility of producing it using 
one of the additive manufacturing technologies, commonly known as 3D 
printing. The intention was to create a product capable of avoiding water 
stagnation between the plant pot and the pot cover, which is the cause of 
unpleasant odors and the plant’s own discomfort. To overcome this problem, 
a plate was inserted that would raise the vase from the bottom of the toilet 
seat, thus creating a space capable of accommodating excess water. In 
this way, however, it would also have been necessary to imagine a system 
for signaling the level of water present. It was therefore decided to create a 
DPOF�TIBQF�JOTJEF�XIJDI�B�nPBU�XBT�QMBDFE�XIJDI�XJUI�B�SPE�NBEF�EJSFDUMZ�
during the making of the toilet seat itself, signaled the increase or decrease 
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parte superiore interna del prodotto, senza che questo comportasse 
una variazione all’espressività esterna della forma conica. Come 
metodologia di produzione più appropriata è stata individuata la 
tecnica PolyJet fusion.

in the level of water present on the outside. Finally, to facilitate the action of 
emptying the toilet seat from excess water, a spout shape has been provided 
in the upper internal part of the product, without this entailing a change in the 
external expressiveness of the conical shape. The PolyJet fusion technique 
IBT�CFFO�JEFOUJmFE�BT�UIF�NPTU�BQQSPQSJBUF�QSPEVDUJPO�NFUIPE�
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DESIGN DELL’ESPLORAZIONE

'HVLJQ�GHOO·(VSORUD]LRQH�_�)��0RQWDJQD��%��/HUPD�_�����

'HVFUL]LRQH�GHO�SURJHWWR
Il primo periodo del terzo anno è stato dedicato all’analisi di diversi 
TDFOBSJ�PWWFSP�BMMB�mHVSB�EFM�EFTJHOFS�FTQMPSBUPSF�F�RVJOEJ�B�UVUUF�
quelle attività che si svolgono nel campo della progettazione dove 
OPO�WJ�TPOP�CSJFG�P�TDFOBSJ�PQQPSUVOBNFOUF�EFmOJUJ�NB�QFS� J�RVBMJ�
occorre effettuare analisi e studi partendo da parole chiave o concetti 
astratti. 

Si parte quindi con una fase di analisi nell’ambito in cui ci si muove, 
DIF�UVUUBWJB�Ò�QPDP�EFmOJUP�F�OPO�QSFTFOUB�OFTTVO�DPOUFTUP�TQFDJmDP�
d’azione. È quindi compito del progettista individuare le criticità e i 
temi poco esplorati, o totalmente nuovi, per tentare dei dare soluzioni 
valide che siano portatrici di innovazioni e in grado di trainare lo 
sviluppo. Molto importante risulta quindi l’abbandonarsi, in un primo 
momento, alle sessioni creative quali brainstorming, analogie e 
costruzioni di personaggi e mondi immaginari al cui centro vi sia il 
tema progettuale che si intende indagare e navigare. 
Una volta trovata la possibile strada da percorrere e su cui attivare 
MB� QSPHFUUB[JPOF�QJá� TQFDJmDB� SJTVMUB� GPOEBNFOUBMF� VOP� TUVEJP� EFM�
mercato. Si tratta di una fase in cui si vanno ad analizzare nel dettaglio 

3URMHFW�GHVFULSWLRQ
5IF�mSTU�QFSJPE�PG�UIF�UIJSE�ZFBS�XBT�EFEJDBUFE�UP�UIF�BOBMZTJT�PG�EJGGFSFOU�
TDFOBSJPT� UIBU� JT� UP� UIF� mHVSF� PG� UIF� FYQMPSFS� EFTJHOFS� BOE� UIFSFGPSF� UP�
BMM�UIPTF�BDUJWJUJFT�UIBU�UBLF�QMBDF�JO�UIF�mFME�PG�EFTJHO�XIFSF�UIFSF�BSF�OP�
CSJFGT�PS�TVJUBCMZ�EFmOFE�TDFOBSJPT�CVU�GPS�XIJDI�JU�JT�OFDFTTBSZ�UP�DBSSZ�PVU�
analyzes and studies starting from keywords or abstract concepts.
We then start with an analysis phase in the context in which we are moving, 
XIJDI�IPXFWFS�JT�QPPSMZ�EFmOFE�BOE�EPFT�OPU�QSFTFOU�BOZ�TQFDJmD�DPOUFYU�
of action. It is therefore the designer’s task to identify the critical issues and 
the little explored or totally new themes, to try to give valid solutions that 
are carriers of innovations and able to drive development. It is therefore 
WFSZ� JNQPSUBOU� UP� BCBOEPO� POFTFMG� BU� mSTU� UP� DSFBUJWF� TFTTJPOT� TVDI� BT�
brainstorming, analogies and constructions of characters and imaginary 
worlds at the center of which is the design theme that is intended to be 
investigated and navigated.
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tutti i player che entrano in gioco per vedere a quale livello si trova la 
tecnologia che domina il campo d’azione in cui ci si vuole muovere, 
studiando le tipologie di brevetti che sono stati registrati e le fonti 
e aziende cha hanno portato avanti gli studi. È inoltre importante 
BOBMJ[[BSF� JO� RVBMJ� DPOUFTUJ� HFPHSBmDJ� F� DVMUVSBMJ� WFOHPOP� GBUUF� MF�
maggiori ricerche e quali altre tecnologie e innovazioni concorrono 
nello studio e sviluppo della stessa. Non sempre è possibile trovare i 
dati che sono e sarebbero necessari, ma si tratta di una fase delicata 
e indispensabile per capire la bontà dell’idea progettuale e per 
QMBTNBSMB�BMMB�MVDF�EFMMF�JOGPSNB[JPOJ�DIF�TJ�USPWBOP�BM�mOF�EJ�SFOEFSMB�
maggiormente incisiva a livello di sviluppo e innovazione. 

0ODF� UIF�QPTTJCMF�XBZ� UP�HP� BOE�PO�XIJDI� UP� BDUJWBUF� UIF�NPTU� TQFDJmD�
design has been found, a market study is essential. It is a phase in which all 
the players that come into play are analyzed in detail to see at what level the 
UFDIOPMPHZ�UIBU�EPNJOBUFT�UIF�mFME�PG�BDUJPO�JO�XIJDI�POF�XBOUT�UP�NPWF�JT�
found, studying the types of patents that are were registered and the sources 
and companies that carried out the studies. It is also important to analyze 
in which geographical and cultural contexts the major research is carried 
out and which other technologies and innovations contribute to the study 
BOE�EFWFMPQNFOU�PG�UIF�TBNF��*U�JT�OPU�BMXBZT�QPTTJCMF�UP�mOE�UIF�EBUB�UIBU�

6OB�WPMUB�EFUUBHMJBUB�M�JEFB�QSPHFUUVBMF�F�EFmOJUB�OFJ�UFSNJ�UFDOPMPHJDJ�
Ò�QPJ�JOEJTQFOTBCJMF�VO�DBMDPMP�SFMBUJWP�BMMB�DPTUJmDB[JPOF�BODIF�JO�
SFMB[JPOF�BMMB�UJQPMPHJB�EJ�QSPEPUUP�mOBMF�F�BM�UBSHFU�QFS�DVJ�Ò�QFOTBUP��
"MMB�mOF�EFM�DBMDPMP�TJ�DBQJTDF� JO�NPEP�QJá�DIJBSP�F�EFUUBHMJBUP�TF�
si tratta di un progetto sostenibile e quindi se l’investimento da fare 
per supportare e realizzare lo sviluppo del prodotto sarà ripagato e 
ricompensato in tempi opportuni avendo una validità economica oltre 
che sociale, di sviluppo e miglioramento delle condizioni dell’ambito 
in cui ci si è posti.

are and would be necessary, but it is a delicate and indispensable phase to 
understand the goodness of the design idea and to shape it in the light of 
the information found in order to make it more effective at the development 
level. and innovation.
0ODF�UIF�EFTJHO� JEFB�IBT�CFFO�EFUBJMFE�BOE�EFmOFE�JO�UIF�UFDIOPMPHJDBM�
terms, a calculation relating to the costing is then essential, also in relation 
UP�UIF�UZQF�PG�mOBM�QSPEVDU�BOE�UIF�UBSHFU�GPS�XIJDI�JU�JT�EFTJHOFE��"U�UIF�FOE�
of the calculation it is clearer and more detailed if it is a sustainable project 
and therefore if the investment to be made to support and implement the 
development of the product will be repaid and rewarded in due time having 
an economic as well as social validity, of development and improvement of 
the conditions of the environment in which it is placed.
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4JBNP� DPTUBOUFNFOUF� JOnVFO[BUJ� EB� DJÛ� DIF� DJ� DJSDPOEB�� %BMM�BNCJFOUF�
JO� DVJ� TJBNP� JNNFSTJ� DPHMJBNP� PHOJ� DPTB� JM� QJá� EFMMF� WPMUF� JO� NBOJFSB�
JODPOTBQFWPMF�� *M� OPTUSP� JP� JODPOTDJP� TVCJTDF� JO� PHOJ� JTUBOUF� QSFTTJPOJ� EJ�
FOFSHJF�DIF�TJBOP�FTTF�QPTJUJWF�P�OFHBUJWF��5VUUP�DJÛ�DBSBUUFSJ[[B�JM�OPTUSP�
NPEP�EJ�TFOUJSF�OPJ�TUFTTJ�F�HMJ�BMUSJ�DBSBUUFSJ[[B�MF�OPTUSF�FNP[JPOJ�F�J�OPTUSJ�
TFOUJNFOUJ�F�EFmOJTDF�JM�OPTUSP�NPEP�EJ�SBQQPSUBSDJ�DPO�JM�DPOUFTUP�JM�NPEP�
JO�DVJ�BHJBNP�OFM�NPOEP��
-B�CFMMF[[B�Ò�GPSTF�VO�FOUJUË�EFM�QFOTJFSP�JM�SJTVMUBUP�EJ�VO�BUUP�QSPHFUUVBMF�
JNNBHJOBSJP��µ�VO�RVBMDIF�DPTB�DIF�DPTUSVJBNP�QSJNB�OFMMB�OPTUSB�NFOUF�F�
DIF�QPJ�JO�VO�TFDPOEP�NPNFOUP�SFOEJBNP�F�QFSDFQJBNP�DPNF�DPODFSUP��
5VUUBWJB�Ò�QFSÛ�JOFWJUBCJMF�DIF�JM�DPODFUUP�EJ�CFMMP�TJB�BDDPNQBHOBUP�EBM�TVP�
PQQPTUP��JM�CSVUUP��.B�GPSTF�Ò�QSPQSJP�EB�RVFTUB�EJDPUPNJB�DIF�MB�CFMMF[[B�
EFMMB�GPSNB�F�EFM�TJHOJmDBUP�QSFOEF�BODPSB�QJá�WBMPSF�F�JNQPSUBO[B��

8F�BSF�DPOTUBOUMZ�JOnVFODFE�CZ�XIBU�TVSSPVOET�VT��'SPN�UIF�FOWJSPONFOU�
JO�XIJDI�XF� BSF� JNNFSTFE�XF� HSBTQ� FWFSZUIJOH�NPTU� PG� UIF� UJNF� JO� BO�
VODPOTDJPVT�XBZ��0VS�VODPOTDJPVT�TFMG�JT�TVCKFDUFE�UP�QSFTTVSFT�PG�FOFSHJFT�
XIFUIFS�QPTJUJWF�PS�OFHBUJWF�BU�FWFSZ�NPNFOU��"MM�UIJT�DIBSBDUFSJ[FT�PVS�XBZ�
PG�GFFMJOH�PVSTFMWFT�BOE�PUIFST�DIBSBDUFSJ[FT�PVS�FNPUJPOT�BOE�PVS�GFFMJOHT�
BOE�EFmOFT�PVS�XBZ�PG�SFMBUJOH�UP�UIF�DPOUFYU�UIF�XBZ�XF�BDU�JO�UIF�XPSME�
#FBVUZ�JT�QFSIBQT�BO�FOUJUZ�PG�UIPVHIU�UIF�SFTVMU�PG�BO�JNBHJOBSZ�QMBOOJOH�
BDU��*U�JT�TPNFUIJOH�UIBU�XF�mSTU�CVJME�JO�PVS�NJOE�BOE�UIFO�BU�B�MBUFS�UJNF�
XF� SFOEFS� BOE� QFSDFJWF� BT� B� DPODFSU�� )PXFWFS� JU� JT� JOFWJUBCMF� UIBU� UIF�
DPODFQU�PG�CFBVUZ�JT�BDDPNQBOJFE�CZ�JUT�PQQPTJUF��UIF�VHMZ��#VU�QFSIBQT�JU�
JT�QSFDJTFMZ�GSPN�UIJT�EJDIPUPNZ�UIBU�UIF�CFBVUZ�PG�GPSN�BOE�NFBOJOH�UBLFT�
PO�FWFO�NPSF�WBMVF�BOE�JNQPSUBODF�

'BCJP�1BOFSP�4������

1PMJUFDOJDP�EJ�5PSJOP
%"%�%JQBSUJNFOUP�EJ�"SDIJUFUUVSB�F�%FTJHO
$PSTP�EJ�TUVEJ�%FTJHO�F�$PNVOJDB[JPOF
"�"��������������TFTTJPOF�4FUUFNCSF�����
3FMBUPSF�1SPG��1JFS�'FEFSJDP�$BMJBSJ
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Abstract

4JBNP� DPTUBOUFNFOUF� JOnVFO[BUJ� EB� DJÛ� DIF� DJ� DJSDPOEB�� %BMM�BNCJFOUF�
JO� DVJ� TJBNP� JNNFSTJ� DPHMJBNP� PHOJ� DPTB� JM� QJá� EFMMF� WPMUF� JO� NBOJFSB�
JODPOTBQFWPMF�� *M� OPTUSP� JP� JODPOTDJP� TVCJTDF� JO� PHOJ� JTUBOUF� QSFTTJPOJ� EJ�
FOFSHJF�DIF�TJBOP�FTTF�QPTJUJWF�P�OFHBUJWF��5VUUP�DJÛ�DBSBUUFSJ[[B�JM�OPTUSP�
NPEP�EJ�TFOUJSF�OPJ�TUFTTJ�F�HMJ�BMUSJ�DBSBUUFSJ[[B�MF�OPTUSF�FNP[JPOJ�F�J�OPTUSJ�
TFOUJNFOUJ� F� EFmOJTDF� JM� OPTUSP� NPEP� EJ� SBQQPSUBSDJ� DPO� JM� DPOUFTUP� F� JM�
NPEBMJUË�DPO�DVJ�BHJBNP�OFM�NPOEP��
.B� DJ� TJBNP�NBJ� DIJFTUJ� DPTB� TVDDFEFSFCCF� TF� GPTTJNP� DJSDPOEBUJ� TPMP�
EBMMB�CFMMF[[B �$IF�DPTB�TBSFCCF�JM�OPTUSP�WJWFSF�TF�JOUPSOP�B�OPJ�DJ�GPTTF�
TPMP�JM�CFMMP �.B�QSJNB�BODPSB�DIF�DPT�Ò�MB�CFMMF[[B 
-B�CFMMF[[B�Ò�GPSTF�VO�FOUJUË�EFM�QFOTJFSP�JM�SJTVMUBUP�EJ�VO�BUUP�QSPHFUUVBMF�
EJ�VO�B[JPOF� JNNBHJOBSJB��µ�VO�RVBMDIF�DPTB�DIF�DPTUSVJBNP�QSJNB�OFMMB�
OPTUSB�NFOUF�F�DIF�QPJ�JO�VO�TFDPOEP�NPNFOUP�SFOEJBNP�F�QFSDFQJBNP�
DPNF�DPODFSUB��

8F�BSF�DPOTUBOUMZ�JOnVFODFE�CZ�XIBU�TVSSPVOET�VT��'SPN�UIF�FOWJSPONFOU�
JO� XIJDI� XF� BSF� JNNFSTFE� XF� HSBTQ� FWFSZUIJOH�NPTU� PG� UIF� UJNF� JO� BO�
VODPOTDJPVT�XBZ��0VS�VODPOTDJPVT�TFMG�VOEFSHPFT�FYQSFTTJPOT�PG�FOFSHJFT�
XIFUIFS�QPTJUJWF�PS�OFHBUJWF�BU� FWFSZ�NPNFOU��"MM� UIJT�DIBSBDUFSJ[FT�PVS�
XBZ�PG� GFFMJOH�PVSTFMWFT�BOE�PUIFST�DIBSBDUFSJ[FT�PVS�FNPUJPOT�BOE�PVS�
GFFMJOHT�BOE�EFmOFT�XJUI�PVS�XBZ�PG�SFMBUJOH�UIF�DPOUFYU�BOE�UIF�XBZ�XF�BDU�
JO�UIF�XPSME�
#VU�IBWF�XF�FWFS�XPOEFSFE�XIBU�XPVME�IBQQFO� JG�XF�XFSF�TVSSPVOEFE�
POMZ�CZ�CFBVUZ �8IBU�XPVME�PVS�MJGF�CF�MJLF�JG�UIFSF�XBT�POMZ�CFBVUZ�BSPVOE�
VT �#VU�CFGPSF�UIBU�XIBU�JT�CFBVUZ 
#FBVUZ�JT�QFSIBQT�BO�FOUJUZ�PG�UIPVHIU�UIF�SFTVMU�PG�B�QMBOOJOH�BDU�PG�BO�
JNBHJOBSZ�BDUJPO�� *U� JT�TPNFUIJOH�UIBU�XF�mSTU�CVJME� JO�PVS�NJOE�BOE�UIFO�
JO�B�TFDPOE�NPNFOU�XF�SFOEFS�BOE�QFSDFJWF�BT�B�DPODFSU��)PXFWFS�JU�JT�
JOFWJUBCMF�UIBU�UIF�DPODFQU�PG�CFBVUZ�JT�BDDPNQBOJFE�CZ�JUT�PQQPTJUF��UIF�
VHMZ��#VU�QFSIBQT�JU�JT�QSFDJTFMZ�GSPN�UIJT�EJDIPUPNZ�UIBU�UIF�CFBVUZ�PG�GPSN�
BOE�NFBOJOH�UBLFT�PO�FWFO�NPSF�WBMVF�BOE�JNQPSUBODF�



Exhibit Design

La Bellezza

Relazione con il Contesto 

Ve•ne•re 

-B�DPMMF[JPOF
*M�QFSDPSTP
-�JNNBHJOF�DPPSEJOBUB

Hydrid Restaurant

Villa Adriana 

-B�CVGGFS�[POF
*M�QBEJHMJPOF�UFSNBMF�FE�FTQPTJUJWP
-B�DPNVOJDB[JPOF
'BTIJPO���)FSJUBHF

Fonti

#JCMJPHSBmB�
4JUPHSBmB�
Note

07

15

63

11

19

53

107

*OEJDF�

5VUUBWJB�Ò�QFSÛ�JOFWJUBCJMF�DIF�JM�DPODFUUP�EJ�CFMMP�TJB�BDDPNQBHOBUP�EBM�TVP�
PQQPTUP��JM�CSVUUP��.B�GPSTF�Ò�QSPQSJP�EB�RVFTUB�EJDPUPNJB�DIF�MB�CFMMF[[B�
EFMMB�GPSNB�F�EFM�TJHOJmDBUP�QSFOEF�BODPSB�QJá�WBMPSF�F�JNQPSUBO[B��
*O�PHOJ�DBTP�JO�RVFTUP�WPMVNF�DJ�TJ�WVPMF�GPDBMJ[[BSF�TVMM�JNQPSUBO[B�EFMMB�
CFMMF[[B�F� TJ� WVPMF� UFOUBSF�EJ�EBSF� SJTQPTUB�BJ�QSJNJ�EVF�RVFTJUJ��4J� WVPMF�
RVJOEJ� FOUSBSF� JO�VOB�EJNFOTJPOF� JNNBHJOBSJB�F�POJSJDB� � JO�DVJ� UVUUP� TJB�
CFMMP� JO�DVJ�PHOJ�BTQFUUP�TJB�DBSBUUFSJ[[BUP�EB�VOB�CFMMF[[B� UBOUP�BMUB�EB�
FTTFSF�JOFGGBCJMF�

*O�BOZ�DBTF�JO�UIJT�WPMVNF�XF�XBOU�UP�GPDVT�PO�UIF�JNQPSUBODF�PG�CFBVUZ�BOE�
XF�XBOU�UP�EBSF�UP�BOTXFS�UIF�mSTU�UXP�RVFTUJPOT��8F�UIFSFGPSF�XBOU�UP�FOUFS�
B�EJNFOTJPO�JNBHJOBSZ�BOE�ESFBNMJLF�JO�XIJDI�FWFSZUIJOH�JT�CFBVUJGVM� JO�
XIJDI�FWFSZ�BTQFDU�JT�DIBSBDUFSJ[FE�CZ�B�CFBVUZ�TP�IJHI�BT�UP�CF�JOFGGBCMF�
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&YIJCJU�%FTJHO

“L’Exhibition Design è quella pratica progettuale che, coinvolgendo 
luoghi, spazi e architetture, predispone apparati concettuali e apparati 
mTJDJ� 	BMMFTUJNFOUJ� F� JOTUBMMB[JPOJ
� WPMUJ� BMMB� DPNVOJDB[JPOF� JOUFTB� OFMMF� TVF�
BDDF[JPOJ�QJá�BNQJF�”

1BSUFOEP� EBMMB� EFmOJ[JPOF� EFM� TJHOJmDBUP� EFMMB� EJTDJQMJOB� TJ� JOUVJTDF� mO�
EB� TVCJUP� DIF� TJ� USBUUB� EJ� VO� SBNP� EFMMB� QSPHFUUB[JPOF� DIF� QSFOEF� JO�
DPOTJEFSB[JPOF� NPMUFQMJDJ� BTQFUUJ� F� DIF� IB� VO� GPSUJTTJNP� MFHBNF� DPO� JM�
UFNB�EFMMB�TQB[JBMJUË�F�EFMM�BSDIJUFUUVSB��1SPQSJP�QFS�RVFTUP�NPUJWP�PDDPSSF�
DIJBSJSF� JO�QBSUFO[B�RVFMMF�DIF�TPOP� MF�TPTUBO[JBMJ�EJGGFSFO[F�DIF�FTJTUPOP�
USB�MB�QSPHFUUB[JPOF�EJ�QSPEPUUJ�F�DPNQPOFOUJ�JM�EFTJHO�JOEVTUSJBMF�F�RVFMMB�
EJ� BMMFTUJNFOUJ� F� JOTUBMMB[JPOJ� JM� EFTJHO� EFMM�FTQPSSF�� 4F� OFM� QSJNP� DBTP�
PHOJ� GPSNB�Ò� MFHBUB�B�VOB�EFUFSNJOBUB� GVO[JPOF�TPOP�RVJOEJ� MF� GVO[JPOJ�B�
HVJEBSF�F�B�EFUUBSF�MF�GPSNF�	TJB�EJ�TJHOJmDBUP�TJB�mTJDIF
�OFM�TFDPOEP�DBTP�
TFCCFOF�FTJTUB�VOB�GVO[JPOF�DIJBWF�DIJBSB�F�EFmOJUB�TPOP�MF�GPSNF�BODIF�
RVJ�JOUFTF�DPNF�VOJPOF�EJ�GPSN�BOE�TIBQF�B�HVJEBSF�JM�SFTUP�EFMMF�GVO[JPOJ��
*O�BMUSJ�UFSNJOJ�OFMM�&YIJCJU�%FTJHO�MB�GVO[JPOF�Ò�DIJBSB��QPUFS�GSVJSF�EFHMJ�TQB[J�
QFS�DPNQSFOEFSF�JM�SBDDPOUP�JO�DVJ�TJ�Ò�JOTFSJUJ�NB�MF�NPEBMJUË�EJ�JOUFSB[JPOF�
TPOP�EFUUBUF�EBMMF�GPSNF�F�EBJ�TJHOJmDBUJ�DIF�JM�QSPHFUUJTUB�JOUFOEF�EBSF��
6O�VMUFSJPSF�EJGGFSFO[B�NPMUP�JNQPSUBOUF�TUB�OFMMB�UJQPMPHJB�EJ�VUFO[B�mOBMF�F�
OFMM�VTP�DIF�RVFTUB�GB�EFMM�PVUQVU�EFMMB�QSPHFUUB[JPOF��/FM�EJTFHOP�JOEVTUSJBMF�
M�VUFO[B� mOBMF� TJ� JOUFSGBDDJB� DPO� VO� QSPEPUUP� mTJDP� DIF� B� TFDPOEB� EFMMB�
TVB�UJQPMPHJB�JM�QJá�EFMMF�WPMUF�QSFTFOUB�EJNFOTJPOJ�UBMJ�QFS�DVJ�M�VUJMJ[[BUPSF�
MP� HFTUJTDF� JO� VOB� QPTJ[JPOF� EJ� QSFEPNJOBO[B�� *OPMUSF� JM� UBSHFU� B� DVJ� TJ� GB�
SJGFSJNFOUP� Ò� NPMUP� QJá� TQFDJmDP� QFSDIÏ� JOEJQFOEFOUFNFOUF� EBM� GBUUP�
DIF�TJ� USBUUJ�EJ�EFTJHOJOH� GPS�BMM�P� GPS�FBDI�TJ�QSFOEPOP� JO�DPOTJEFSB[JPOF�
DBSBUUFSJTUJDIF� TQFDJmDIF� QFS� MF� RVBMJ� TJ� JOUFOEPOP� TPEEJTGBSF� TJOHPMF�
FTJHFO[F��/FMM�FYIJCJUJPO�EFTJHO� JOWFDF� OPO� TJ� USBUUB�QJá�EJ� VO� iTFNQMJDF�
VUJMJ[[BUPSFw�NB�EJ�VO�WFSP�F�QSPQSJP�WJTJUBUPSF�P�NFHMJP�EJ�NPMUJ� WJTJUBUPSJ��
2VFTUP� DBNCJB� JO� NPEP� SBEJDBMF� MB� DPOTJEFSB[JPOF� EFM� UBSHFU� QFSDIÏ� TJ�
USBUUB�EJ�VO�OVNFSP�EJ�QFSTPOF�OPO�QSPQSJBNFOUF�EFmOJUP�DIF� JOUFSBHJTDF�
DPO�M�PVUQVU�EFMMB�QSPHFUUB[JPOF�JO�VO�NPEP�UPUBMNFOUF�EJWFSTP��4J�Ò�EJGSPOUF�
B�VOB�WBSJB[JPOF�EJ�TDBMB�OPUFWPMF�JO�DVJ�OPO�Ò�QJá�M�VUFOUF�B�QSFEPNJOBSF�
JM� QSPEPUUP�NB� Ò� JM� QSPEPUUP� B� QSFEPNJOBSF� F� B� PTQJUBSF� BM� TVP� JOUFSOP� JM�
WJTJUBUPSF��
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1FS�NBHHJPSF�DPNQMFUF[[B� TJ� USBUUB� JO� TPTUBO[B�EJ�NPMUFQMJDJ�BSUFGBUUJ� DIF�
JOUFSBHJTDPOP�F�DIF�EFWPOP�DPNVOJDBSF�DPO�M�PTTFSWBUPSF�BM�mOF�EJ�WFJDPMBSF�
VO�NFTTBHHJP�P�VO�JOTJFNF�EJ�JOGPSNB[JPOJ��2VFTUF�EFWPOP�BSSJWBSF�DPMQJSF�
F� TVTDJUBSF� OFMM�PTTFSWBUPSF� EFMMF� FNP[JPOJ� GPSUJ� F� JOUFOTF� UBMJ� EB� FTTFSF�
SJDPSEBUF�BODIF�OFM�MVOHP�QFSJPEP��
7J�TPOP�DPNVORVF�OVNFSPTJ�FMFNFOUJ�EFMMB�QSPHFUUB[JPOF�DIF�TPOP�DPNVOJ�
F� DPNQMFUBNFOUF� TPWSBQQPOJCJMJ� USB� MF� EVF�EJTDJQMJOF�EFMMB� QSPHFUUB[JPOF��
4QJDDB�TVHMJ�BMUSJ� JO�NPEP�FMPRVFOUF� MB�OFDFTTJUË�EJ�WFJDPMBSF� JOGPSNB[JPOJ�
F� NFTTBHHJ� CFODIÒ� TJBOP� EJ� OBUVSB� EJGGFSFOUF�� 6O� VMUFSJPSF� FMFNFOUP�
EJ� JODPOUSP� TUB� OFMMB� DFOUSBMJUË� EFMM�VPNP� DPNF� mOF� VMUJNP� EFM� QSPDFTTP�
QSPHFUUVBMF�TFCCFOF�OFM�DBTP�EFMMB�NVTFPHSBmB�TJB�QBSJNFOUJ�JNQPSUBOUF�
MB�DPSSFUUB�WBMPSJ[[B[JPOF�EFMM�PQFSB�E�BSUF��
*O� PHOJ� DBTP� UVUUB� MB� QSPHFUUB[JPOF� EFWF� FTTFSF� WPMUB� BMMB� DSFB[JPOF� EJ�
CFMMF[[B�TJB�FTTB�QSPHFUUB[JPOF�EJ�QSPEPUUJ�TQB[J�P�BMMFTUJNFOUJ�

(BMMFSJF�EFMMB�#JCMJPUFDB�/B[JPOBMF
Parigi 2018-2021
3FOEFS��(VJDDJBSEJOJ���.BHOJ�
"SDIJUFUUJ

.PEFMMP�BM�WFSP�EFMMB�
TF[JPOF�EFMMB�DIJFTB�

4BO�$BSMP�BMMF�RVBUUSP�
GPOUBOF�EJ�'��#PSSPNJOJ�

BMMFTUJNFOUP�EJ�.BSJP�#PUUB
-BHP�EJ�-VHBOP�����

'PUP��&OSJDP�$BOP
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-B�#FMMF[[B

-B�CFMMF[[B�Ò�BSUF�Ò�QFOTJFSP�Ò�GPSNB�Ò�TUSVUUVSB�Ò�TPTUBO[B�OFMMB�GPSNB��
µ�NVTJDB�Ò�BSNPOJB�Ò�TJOUPOJB�Ò�TFOUJNFOUP�Ò�BNPSFy�
MB�CFMMF[[B�Ò�UVUUP�MB�CFMMF[[B�TBMWFSË�JM�NPOEPþ
4Ö�%PTUPFWTLJ�IB�SBHJPOF�MB�CFMMF[[B�DJ�TBMWFSË�NB�TPMP�TF�TBSFNP�OPJ�B�
DVTUPEJSMB� F� TBMWBSMB� B� TVB� WPMUB�� 1FS� SJVTDJSF� JO� RVFTU�JNQSFTB� EPCCJBNP�
DPNQSFOEFSOF� JM� TJHOJmDBUP� EPCCJBNP� TUVEJBSOF� F� HFTUJSOF� J� QSPDFTTJ�
EJ� DSFB[JPOF� F�EJ� EJGGVTJPOF� QSPQSJP� DPNF� TF� TJ� USBUUBTTF�EJ� VO� FMFNFOUP�
EJ� JOOPWB[JPOF�� &GGFUUJWBNFOUF� TJ� USBUUB� EJ� VOB� WFSB� F� QSPQSJB� JOOPWB[JPOF�
JODSFNFOUBMF�DIF�NJHMJPSJB�EPQP�NJHMJPSJB�QPSUB�B�VO�TVP�OVPWP�QSPDFTTP�
EJ�DPTUSV[JPOF�F�EJ�MFUUVSB��
"ESJBOP� *NQFSBUPSF� EJDFWB�� “Mi sentivo responsabile della bellezza del 
NPOEPw�� "MMP� TUFTTP� NPEP� OPJ� PHHJ� EPWSFNNP� TFOUJSF� RVFTUB� TUFTTB�
SFTQPOTBCJMJUË� JNNVUBUB� OFM� WBMPSF� F� BHHJPSOBUB� BMMB� DPOUFNQPSBOFJUË�
OFM�HVTUP��4J� USBUUB�EFMMB�OFDFTTJUË�EJ� SJTDPQSJSF�VOB� GPSNB�EJ� GBTDJOB[JPOF�
EB� DVJ� DJ� TJ� EFWF� GBS� BUUSBSSF� F� DIF�EFWF�FTTFSF� JM�NPUPSF� JO� PHOJ� BNCJUP�
EFMMB�QSPHFUUB[JPOF�F�EFMMB�DSFB[JPOF��%PCCJBNP�FTTFSF�BGGBTDJOBOUJ�OFMMB�
DSFBUJWJUË�EFMMF�GPSNF�F�EFJ�TJHOJmDBUJ��
*O� RVFTUB� DPODF[JPOF� MB� CFMMF[[B� EFWF� FTTFSF� UBMNFOUF� BVMJDB� EB� QPUFS�
FTTFSF� EFmOJUB� JOTPTUFOJCJMNFOUF� JOFGGBCJMF� JSSBHHJVOHJCJMF�� &E� Ò� RVFTUB�
OPTUSB� JODBQBDJUË�EJ� DPHMJFSMB� OFMMB� TVB� JOUFSF[[B�DIF�DJ� EFWF�DSFBSF� VOB�
QVMTJPOF� JOUFSOB� JO� HSBEP� EJ� NFUUFSDJ� JO� DPTUBOUF� NPUP� QFS� DFSDBSF� EJ�
BWWJDJOBSMB�TFNQSF�QJá�mOP�B�QPUFSMB�TmPSBSF��
1SJNB� EJ� HJVOHFSF� B� RVFTUP� QFSÛ� � DJ� TJ� EFWF� JOUFSSPHBSF� TV� VO� GBUUP�� MB�
CFMMF[[B�Ò�EBUB�P�Ò�GBUUB 
/BUVSBMFNFOUF� MB� SJTQPTUB� QJá� TDPOUBUB� F� PWWJB� QBSF� FTTFSF� MB� QSJNB��
*OFWJUBCJMNFOUF�TJBNP�QPSUBUJ�F�QFOTBSF�DIF�MB�CFMMF[[B�TJB�EBUB�DIF�TJB�VOB�
DBSBUUFSJTUJDB�JOOBUB��/FMMB�SFBMUË�QFSÛ�MB�WFSB�CFMMF[[B�Ò�RVFMMB�SBHHJVOUB�
DPO�JM�EVSP�MBWPSP�DPO�MP�TUJMF��&TTB�Ò�DPTÖ�DBSBUUFSJ[[BUB�EB�VO�BUUFHHJBNFOUP�
QSPQSJP�EB�VOB�TVB�WJUB�DIF�QSFWFEF�VOB�GBTF�EJ�OBTDJUB�EJ�DSFTDJUB�F�EJ�
TWJMVQQP��-B�WFSB�CFMMF[[B�TFHVF�QPJ�VO�TJTUFNB�EJ�SFHPMF�F�DPNQPSUBNFOUJ�
DIF�SJNBSDBOP�MB�DPOEJ[JPOF�FTTFO[JBMF�QFS�MB�TVB�FTQSFTTJPOF��
-B� CFMMF[[B� IB� DPTÖ� UBOUF� GPSNF� F� EFDMJOB[JPOJ� DIF� MB� SFOEPOP� NVUBCJMF�
QVS� SJNBOFOEP� JNNVUBUB� Ò� DBSBUUFSJ[[BUB� EB� VOB� QPUFOUJTTJNB� DBQBDJUË�
EJ�QFSTVBTJPOF�DIF� SJTJFEF�OFMM�BSUF�EFMMB�NPEB� MB�RVBMF�B�TVB�WPMUB�Ò� JM�
SJTVMBUBUP�EJ�VO�QSF[JPTP�QSPDFTTP�QSPHFUUVBMF��
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.B�MB�CFMMF[[B�DPJODJEF�BODIF�DPO�MB�TFNQMJDJUË��-B�TFNQMJDJUË�OPO�Ò�QPWFSUË�
EJ�JEFF�P�EJ�SJTPSTF�NB�TJOUFTJ�EJ�DPTF�FTVCFSBOUJ�F�EJ�HSBOEJ�SJDDIF[[F��4PMP�
J�HSBOEJ�VPNJOJ�TBOOP�QBSMBSF�DPO�TFNQMJDJUË�EJ�DPTF�HSBOEJ��2VBOEP�JOUPSOP�
BMMF�QFSTPOF�WJ�Ò�TFNQMJDJUË� UVUUP�Ò�QJá�DIJBSP�F�TJ�QVÛ�DBQJSF�DPO� GBDJMJUË�
MB� CFMMF[[B� PHHFUUJWB� F� PHOJ� RVBMJUË� VNBOB� Ò� DPNF� FTBMUBUB� F� QPSUBUB� BM�
NBTTJNP�EFMMB�TVB�FTQSFTTJPOF�

/JLF�EJ�4BNPUSBDJB�
1JUPDSJUP���DB������B�$��
.VTÏF�EV�-PVWSF�1BSJHJ
'PUP��.VTÏF�EV�-PVWSF���3./�(SBOE�1BMBJT

"NPSF�F�1TJDIF�
"��$BOPWB�������������
.VTÏF�EV�-PVWSF�1BSJHJ
'PUP��(JBEB�3PTTJ�WJB�1JYBCBZ



15

Ex
hi

bi
t D

es
ig

n 
bo

ok
 - 

La
 b

el
le

zz
a 

tra
 g

li 
al

le
st

im
en

ti

3FMB[JPOF�DPO�JM�$POUFTUP

-�FYIJCJU� EFTJHO� Ò� VOB� EJTDJQMJOB� DIF� GPSTF� QJá� EJ� PHOJ� BMUSB� EFWF�
JOUFSGBDDJBSTJ� QFSFOOFNFOUF� DPO� JM� DPOUFTUP� TV� DVJ� M�B[JPOF� QSPHFUUVBMF�
EFWF�FTTFSF�NJTVSBUB�JO�PHOJ�TJOHPMB�TDFMUB��*M�DPOUFTUP�JOGBUUJ�OFMMB�NBHHJPS�
QBSUF�EFJ�DBTJ�Ò�DPTUJUVJUP�EB�CFOJ�EJ�BMUJTTJNP�WBMPSF�DVMUVSBMF�WFSJ�F�QSPQSJ�
TJNCPMJ�DIF�EFWPOP�OFDFTTBSJBNFOUF�FTTFSF�DVTUPEJUJ�F�WBMPSJ[[BUJ�RVBOUP�
MB�DPMMF[JPOF�FTQPTUB��4J�EFWF�DSFBSF�VOB�TJNCJPTJ�USB�M�FTQPTJ[JPOF�F�JM�TVP�
DPOUFOJUPSF� DIF� EFWPOP� EJBMPHBSF� OFMMB� TUFTTB� NPEBMJUË�� µ� JNQFOTBCJMF�
DIF�VOB�NPTUSB�P�VO�BMMFTUJNFOUP�WBEB�BE�PGGVTDBSF� M�BNCJOFUF�PTQJUBOUF�
F�BMMP� TUFTTP� UFNQP�Ò� GVPSJ�EB�PHOJ� TDFOBSJP� JM� GBUUP�DIF� MB� TUSVUUVSB� UPMHB�
WBMPSF�F�JNQPSUBO[B�BMMB�DPMMF[JPOF�FTQPTUB�BM�TVP�JOUFSOP��-B�EJGmDPMUË�EFMMB�
QSPHFUUB[JPOF�TUB�QSPQSJP�OFM�USPWBSF�JM�HJVTUP�FRVJMJCSJP�DIF�TBQQJB�DPHMJFSF�
PHOJ� FMFNFOUP� EJTUJOUJWP� F� DBSBUUFSJ[[BOUF� F� DIF� TJB� JO� HSBEP� EJ� MFHHFSF�
PHOJ�NBSDBUPSF�TBQFOEPMP�FTBMUBSF�TFO[B�QFSÛ�BOEBSF�B�DPQSJSF�M�FTTFO[B�
EFMM�BMUSP�FMFNFOUP�DPNQMFNFOUBSF��
-B� DPNQSFOTJPOF� EFMM�JNQPSUBO[B� EFMM�FTJTUFO[B� EFM� EJBMPHP� EJ� VOB� GPSUF�
SFMB[JPOF�Ò�TUBUB�QPTTJCJMF�HSB[JF�BMM�FTFSDJUB[JPOF�DIF�DJ�QPOFWB�EBWBOUJ�B�
VOP�EFJ�DBQPMBWPSJ�EJ�"OESFB�1BMMBEJP�MB�#BTJMJDB�EJ�7JDFO[B��*O�NJTVSB�NPMUP�
NBHHJPSF�UBMF�JNQPSUBO[B�Ò�TUBUB�UBOHJCJMF�OFM�MBWPSP�GBUUP�TV�VO�TJUP�EJ�WBMPSF�
F�TJHOJmDBUP�NJMMFOBSJP�DPNF�7JMMB�"ESJBOB� JO�DVJ�PHOJ�B[JPOF�DPOTJEFSBUB�
JOOPDVB�B�VOB�QSJNB�BOBMJTJ�QVÛ�FTTFSF�WBMVUBUB�DPNF�GPSUFNFOUF�EFMFUFSJB�
EPQP� VOB� DPOTJEFSB[JPOF� QJá� BQQSPGPOEJUB�� -�JNQPSUBO[B� EJ� JOTFSJSF�
M�BMMFTUJNFOUP�JO�QVOUB�EJ�QJFEJ�Ò�GPOEBNFOUBMF�QFS�MB�UFOVUB�EFMM�JNNBHJOF�
EFM�TJUP�F�QFS�MB�CVPOB�SJVTDJUB�EFMM�BMMFTUJNFOUP�TUFTTP��
2VFTUP� BUUFHHJBNFOUP� DSFEP�EFCCB� FTTFSF� SJQPSUBUP� JO� PHOJ� BNCJUP� EFMMB�
QSPHFUUB[JPOF��0HOJ� RVBMWPMUB� TJ� BHJTDF� TV� VO�RVBMDPTB� DBSBUUFSJ[[BUP�EB�
VO�JEFOUJUË� Ò� OFDFTTBSJP� GBSMP� NBOUFOFOEP� M�JOUFHSJUË� EJ� UBMF� TJHOJmDBUP� F�
DFSDBOEP�EJ�WBMPSJ[[BSMP�BNQMJBOEPOF�M�FDP�DPO�MB�OVPWB�BEEJ[JPOF�
%JWFOUB� EVORVF� VO� QVOUP� DFOUSBMF� EFMMB� QSPHFUUB[JPOF� JM� UFNB� EFMMB�
iSFWFSTJCJMJUËw��*O�RVFTUP�NPEP�Ò�DPOTFOUJUP�JM�SJQSJTUJOP�EFM�TJUP�iBOUF�PQFSBNw�
B�DPODMVTJPOF�EFMM�FWFOUP�UFNQPSBOFP�PSHBOJ[[BUP��
1FS�DPODMVEFSF�VO�BMMFTUJNFOUP�EFWF�FTTFSF�EFmOJUP�DPNF�VO�BSDIJUFUUVSB�JO�
HSBEP�EJ��EJBMPHBSF�DPO�HMJ�FMFNFOUJ�FTJTUFOUJ�SPWJOF�P�NPOVNFOUJ�EJ�HSBOEF�
WBMPSF�QFS�DPTUSVJSF�DPOPTDFO[B�NFNPSJB�F�JEFOUJUË�TFO[B�DPNQSPNFUUFSF�
MF�RVBMJUË�BNCJFOUBMJ�EFJ�TJUJ�EPWF�MB�TUSBUJmDB[JPOF�TUPSJDB�TJ�NBOJGFTUB�F�EPWF�
M�JEFOUJUË�EFM�MVPHP�WB�QFSTFHVJUB�F�QSFTFSWBUB��



17

Ex
hi

bi
t D

es
ig

n 
bo

ok
 - 

La
 b

el
le

zz
a 

tra
 g

li 
al

le
st

im
en

ti
R

el
az

io
ne

 c
on

 il
 C

on
te

st
o

.VTFBMJ[[B[JPOF�EFM�TJUP�1SBÎB�/PWB�
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"MM�JOUFSOP� EFM� DPSTP� EJ� %FTJHO� EFMM�FTQPSSF� WJFOF� USBUUBUP� JM� UFNB�
EFMM�BMMFTUJFNOUP� DPNF� FTFSDJ[JP� QSPHFUUVBMF� JO� HSBEP� EJ� USBTNFUUFSF� JO�
PDDBTJPOF� EJ� HSBOEJ� SJDPSSFO[F� FWFOUJ� F� BOOJWFSTBSJ� NFTTBHHJ� WPMUJ� BMMB�
TPMFOOF�DFMFCSB[JPOF�EFMMB�CFMMF[[B��7JFOF�RVJOEJ�MBODJBUB�VO�FTFSDJUB[JPOF�
DIF� SJDIJFEF� MP� TWJMVQQP� EJ� VO� BMMFTUJNFOUP� JM� DVJ� UFNB� Ò�� iM�JOTPTUFOJCJMF�
JOFGGBCJMJUË� EFMMB� CFMMF[[Bw�� 3JTVMUB� DPTÖ� OFDFTTBSJP� JNNBHJOBSF� VO� FWFOUP�
DIF� QPTTB� F� TBQQJB� DFMFCSBSF� MB� GPSNB� QJá� BMUB� EFMMB� CFMMF[[B� OFMMB� TVB�
UPUBMJUË�FE�JOUFSF[[B� 
5VUUP� DJÛ� EFWF� BWWFOJSF� BMM�JOUFSOP� EFMMB� #BTJMJDB� 1BMMBEJBOB� EJ� 7JDFO[B�
EFOUSP�M�BNQJB�TBMB�NBHHJPSF�EJ�VOP�EFHMJ�FEJmDJ�TJNCPMP�EFMM�BSDIJUFUUVSB�EJ�
"OESFB�1BMMBEJP�F�JDPOJDP�QFS�MB�DJUUË�JO�DVJ�Ò�VCJDBUP��
$IJBSJUJ�MVPHP�F�UFNB�HFOFSBMF�NPUPSJ�EJ�UVUUF�MF�TDFMUF�QSPHFUUVBMJ�TVDDFTTJWF�
TJ�EFWF�EFDJEFSF�DPO�RVBMJ�TUSVNFOUJ�GPSUJ�F�QPUFOUJ�DPNVOJDBSF�JM�NFTTBHHJP�
QSJNBSJP��MB�#FMMF[[B��4J�EFWF�QBSUJSF�DPO�MB�TDFMUB�EFMMB�DPMMF[JPOF�EFmOJUB�
TVMM�FODJDMPQFEJB�&JOBVEJ�DPNF�i6O�JOTJFNF�EJ�PHHFUUJ�OBUVSBMJ�P�BSUJmDJBMJ�
UFOVUJ� UFNQPSBOFBNFOUF� P� EFmOJUJWBNFOUF� GVPSJ� EFMMF� BUUJWJUË� FDPOPNJDIF�
TPHHFUUJ� BE� VOB� QSPUF[JPOF� TQFDJBMF� JO� VO� MVPHP� DIJVTP� TJTUFNBUP� B� UBMF�
scopo, ed esposti allo sguardo del pubblicow�
-B� DPMMF[JPOF� EFWF� RVJOEJ� FTTFSF� DPNQPTUB� EB� QJá� FMFNFOUJ� DIF� QFS� VO�
QFSJPEP�EJ�UFNQP�OPO�OFDFTTBSJBNFOUF�EFmOJUP�TPOP�QPTUJ�BM�EJ�GVPSJ�EFHMJ�
TDIFNJ� EFM� DPOTVFUP� VUJMJ[[P��2VFTU�B[JPOF� BM� mOF�EJ� QPUFSMJ� DPOTFSWBSF� F�
WBMPSJ[[BSF�BMM�JOUFSOP�EJ�VOB�NPTUSB�BMMFTUJUB�BMMP�TDPQP�EJ�FTJCJSF�BJ�WJTJUBUPSJ�
J�CFOJ�TFMF[JPOBUJ��-B�TDFMUB�EFHMJ�FMFNFOUJ�EB�FTQPSSF�WB�RVJOEJ�QPOEFSBUB�JO�
CBTF�BM�NFTTBHHJP�DIF�TJ�JOUFOEF�DPNVOJDBSF�F�BMMB�RVBOUJUË�OVNFSJDB�DIF�
EFWF�FTTFSF� SFMB[JPOBUB�BMMB� TFNBOUJDB�DPO�DVJ� WJFOF�DPTUSVJUB� MB�NPTUSB��
*O�BMUSJ�UFSNJOJ�MB�DPMMF[JPOF�WB�B�EFmOJSF�VO�MJOHVBHHJP�EJ�SBQQSFTFOUB[JPOF�
BUUSBWFSTP�DVJ�QBTTB�JM�OPNF�TUFTTP�EFMM�BMMFTUJNFOUP�M�JEFB�DPNQMFTTJWB�EFM�
SBDDPOUP�DIF�TJ�TUB�GBDFOEP�DIF�SJNBSSË�DPNF�JNNBHJOJOF�F�NFNPSJB�QFS�
J�WJTJUBUPSJ��
"UUFO[JPOF� QFSÛ� MB� TDFMUB� EFMMB� DPMMF[JPOF� QSFTFOUB� BODPSB� VO� HSBEP� EJ�
DPNQMFTTJUË�VMUFSJPSF��WB�GBUUB�BODIF�JO�DPTDJFO[B�EFMMB�RVBMJUË�F�EFMMB�GBNB�
EFHMJ� PHHFUUJ� DIF� TJ� JOUFOEPOP� FTQPSSF� QPJDIÏ� RVFTUP� BWSË� VOB� HSBOEF�
JOnVFO[B� TVMMB� TVDDFTTJWB� EFmOJ[JPOF� EFM� QFSDPSTP� EJ� WJTJUB�� 1FS� RVFTUP�
PDDPSSF�JEFOUJmDBSF�USB�RVFMMJ�TDFMUJ�BMDVOJ�FMFNFOUJ�DIJBWF�DIF�EJWFOUFSBOOP�
EFJ�WFSJ�QVOUJ�GPDBMJ�EFHMJ�FMFNFOUJ�EJ�TQJDDP�OFM�QFSDPSTP�EJ�GSVJ[JPOF��
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"OESFB�1BMMBEJP�

7JDFO[B����������
'PUP��(JBOOJ�1PHHJ

*OUFSOP�#BTJMJDB�1BMMBEJBOB
"OESFB�1BMMBEJP�

7JDFO[B����������
'PUP��"SUTVQQ
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re5BMJ� BSUFGBUUJ� BWSBOOP� VOB� GVO[JPOF� JNQPSUBOUJTTJNB�� TPUUPMJOFBSF� F� EBSF�
BDDFOUP� BM� NFTTBHHJP� F� TDBOEJSF� JM� UFNQP� EJ� WJTJUB� EFMM�BMMFTUJNFOUP�� -B�
MPSP� TDFMUB� EBSË� RVJOEJ� VOB� SFHPMB� BMM�JOUFSOP� EFMMB� QSPHFUUB[JPOF� DIF�
TJ� USBTGPSNFSË� JO�CBTF�BM� MPSP�QPTJ[JPOBNFOUP� JO� VO� WFSP�F�QSPQSJP� SJUNP�
JNQPSUBOUF�UBOUP�RVBOUP�RVFMMP�NFMPEJDP�F�NVTJDBMF�QFS�MB�EFmOJ[JPOF�EJ�VO�
CSBOP�
5PSOBOEP�BMMB�NPTUSB�QSPHFUUBUB�PHHFUUP�EFMM�FTFSDJUB[JPOF� TJ� Ò� TDFMUP�EJ�
BOBMJ[[BSF�JM�UFNB�EFMMB�CFMMF[[B�DPNF�VOB�TPSUB�EJ�WJBHHJP�UFNQPSBMF�DIF�
QPSUBTTF� JM� WJTJUBUPSF� B� TDPQSJSF� MB� CFMMF[[B� JEFBMJ[[BUB� JEFOUJmDBUB� OFMMB�
mHVSB�EFMMB�EFB�7FOFSF��5BMF�BOBMJTJ� WJFOF�QPJ� SJOGPS[BUB�EBJ�DBNCJBNFOUJ�
EJ�QBSBEJHNB�OFMMB�DPODF[JPOF�EFM�TJNCPMP�GFNNJOJMF�BMM�JOUFSOP�EFJ�EJWFSTJ�
QFSJPEJ�TUPSJDJ�F�EFJ�WBSJ�BNCJFOUJ�DVMUVSBMJ��-B�TDFMUB�EJ�CBTBSF� JM� SBDDPOUP�
TV�7FOFSF�"GSPEJUF� TUB� OFMM�JEFB� DPOOBUVSBUB� JO� PHOJ� VPNP�F�EPOOB�DJSDB�
MB�WJTJPOF�F�DBSBUUFSJ[[B[JPOF�NFUBGPSJDB�F�TJNCPMJDB�EJ� UBMF�EJWJOJUË��&TTB�
TJ� GB� JOGBUUJ� QPSUBUSJDF� FE� FNCMFNB� EFMMB� GFSUJMJUË� EFMM�BCCPOEBO[B� EFMMB�
GFNNJOJMJUË� EFMMB� GSFTDIF[[B� EFMMB� TPMFOOJUË� F� JO� UFSNJOJ� QJá� HFOFSBMJ� EJ�
VOB�CFMMF[[B�JEFBMJ[[BUB�BMUB�EJWJOB�JSSBHHJVOHJCJMF�F�RVJOEJ�QFS�M�BQQVOUP�
JOTPTUFOJCJMNFOUF�JOFGGBCJMF��$PNF�EFUUP�TJ�Ò�JOPMUSF�WPMVUP�EBSF�VO�BDDF[JPOF�
BODPSB�QJá�QSPGPOEB�DPHMJFOEP�F�NPTUSBOEP�DPNF� UBMF� JEFBMJ[[B[JPOF�TJB�
NVUBUB�F�TJ�TJB�QMBTNBUB�BEBUUBOEPTJ�BM�DBNCJBSF�EFJ�UFNQJ�

La collezione
-B�EFmOJ[JPOF�EFMMB�DPMMF[JPOF�DPNF�EFTDSJUUP�JO�QSFDFEFO[B�Ò�TUBUB�CBTBUB�
TVMMB� TDFMUB�EJ� PQFSF�E�BSUF� DIF� GPTTFSP� JO�HSBEP�EJ� FTQMJDJUBSF� JM� DPODFQU�
OBSSBUJWP� TDFMUP� F� DIF�RVJOEJ�QPUFTTFSP�QBTTBSF� JM�NFTTBHHJP�EJ�CFMMF[[B�
WJTUP�BUUSBWFSTP�JM�DBNCJBNFOUP�OFM�UFNQP�EFMM�JEFBMJ[[BUP�TJNCPMP�EJ�7FOFSF��
"� UBM� mOF� TJ� Ò� EFDJTP� EJ� QVOUBSF� TV� VOB� DPMMF[JPOF� FUFSPHFOFB� DPTUJUVJUB�
RVJOEJ� TJB�EB� TDVMUVSF� TJB�EB� �EJQJOUJ�NB�DIF� GPTTF� JO�HSBEP�EJ� JOUFHSBSF�
BODIF�TDFOF�DJOFNBUPHSBmDIF�JOTUBMMB[JPOJ�BSUJTUJDIF�F�TUBNQF��
4J�QBSUF�DPO�MB�QSJNB�SBQQSFTFOUB[JPOF�EFMMB�EJWJOJUË�HJVOUB�JOUBUUB�BJ�HJPSOJ�
OPTUSJ� EBMMB� QSFJTUPSJB�� MB� 7FOFSF� EJ� 8JMMFOEPSG� SJTBMFOUF� BM� ������������
B�$�� TFHVJUB� EBMMB� %FB� EFJ� 4FSQFOUJ� ���������� B�$�� TDFMUB� JO� RVBOUP�
EPOOB� JEFBMJ[[BUB� F� TJNCPMP� EJ� QPUFO[B� F� CFMMF[[B� GFNNJOJMF�� 5SPWJBNP�
QPJ� VOB� DPFWB� SBQQSFTFOUB[JPOF� EJ� EPOOF� NJOPJDIF�� 1SPTFHVFOEP� OFMMB�
EFmOJ[JPOF�EFMMB� DPMMF[JPOF� TJ� JOEJWJEVBOP� M�"GSPEJUF�$OJEJB� F� MB�7FOFSF�EJ�
.JMP�SJTQFUUJWBNFOUF�SJTBMFOUJ�BM�����F�BM�����B�$��B�SBQQSFTFOUB[JPOF�EFMMB�
DVMUVSB�DMBTTJDB�F�MF�SBGmHVSB[JPOJ�EJ�/FGFSUJUJ�F�$MFPQBUSB�SJUFOVUF�MF�QJá�CFMMF�
mHVSF�GFNNJOJMJ�FHJ[JF��
*O�FQPDB�NFEJFWBMF�TJ�TPOP�TFMF[JPOBUJ�EVF�EJQJOUJ�SJUSBFOUJ�MB�NBEPOOB�DPM�
CBNCJOP�� 3JTBMFOUJ� BM� QFSJPEP� 3JOBTDJNFOUBMF� TPOP� JOWFDF� J� EVF� QJá� OPUJ�
DBQPMBWPSJ�EJ�4BOESP�#PUUJDFMMJ��MB�/BTDJUB�EJ�7FOFSF�F�MB�1SJNBWFSB��

5SPWJBNP�QPJ� MFHBUF�EBMMB� UJQPMPHJB�EJ�DPNQPTJ[JPOF�F�EJ�QPTB� MB�7FOFSF�
EJ� 6SCJOP� MB� 7FOFSF� %PSNJFOUF� MF� .BKF� 7FTUJEB� F� %FTOVEB� EJQJOUJ�
SJTQFUUJWBNFOUF�EJ�5J[JBOP�(JPSHJPOF�F�5J[JBOP�'SBODJTDP�(PZB��%FMMP�TUFTTP�
mMPOF�DPNQPTJUJWP�Ò�TUBUB�TFMF[JPOBUB�MB�TDVMUVSB�EJ�"OUPOJP�$BOPWB�SJUSBFOUF�
1BPMJOB� #PSHIFTF�� 4FHVFOEP� MP� TUJMF� /FPDMBTTJDJUB� $BOPWJBOP� TPOP� TUBUF�
TFMF[JPOBUF� MF� SBGmHVSB[JPOJ� JO�NBSNP�EFMMF� USF� HSB[JF� F� MB� 7FOFSF� *UBMJDB�
PQFSF�EJ�$BOPWB��"WWJDJOBOEPDJ�BJ�NPWJNFOUJ�BSUJTUJDJ�EFM�99�TFDPMP�TPOP�TUBUF�
TFMF[JPOBUF��MB�/BTDJUB�EJ�7FOFSF�BE�PQFSB�EJ�#PVHVFSFBV�F�-FT�EFNPJTFMMFT�
E�"WJHOPO�EJ�1BCMP�1JDBTTP��1FS� J� UFNQJ�QJá� SFDFOUJ� Ò� TUBUB� JOEJWJEVBUB� MB�
DPNQPTJ[JPOF�EFMMB�.BSJMZO�OFSB�EJ�"OEZ�8BSIPM�QFS�WJB�EFMM�JDPOJDJUË�EFMMB�
mHVSB�EFMMB�CJPOEB�NB�BODIF�QFS�QPSSF�M�BDDFOUP�TVMM�JOUFSJPSJUË�EJ�VO�JDPOB�
UBOUP�GSBHJMF�RVBOUP�FSB�M�BUUSJDF�)PMMJXPPEJBOB��"MUSP�FNCMFNB�TJNCPMP�EFMMB�
CFMMF[[B�NJTUJmDBUB�Ò�SBQQSFTFOUBUP�EBMMB�TDFMUB�EJ�JODMVEFSF�OFMMB�DPMMF[JPOF�
BMDVOF�TDFOF�USBUUF�EBM�mMN�MB�%PMDF�7JUB�EJ�'FEFSJDP�'FMMJOJ��$PNQMFUBOP�MB�
DPMMF[JPOF�M�PQFSB�7FOFSF�EJ�.JMP�B�DBTTFUUJ�EJ�4BMWBEPS�%BMÖ�F�MB�TFSJF�EFMMF�
OPWF�TUBNQF�TFNQSF�B�mSNB�"OEZ�8BSIPM�EJ�-BEJFT�BOE�(FOUMFNBO��4POP�
TUBUF� TFMF[JPOBUF� QFS� FWJEFO[JBSF� DPNF� M�FWPMV[JPOF� F� M�JCSJEB[JPOF� EFMMB�
DVMUVSB�TJBOP�TUBUF�JO�HSBEP�EJ�QPSSF�M�BUUFO[JPOF�TVM�UFNB�EFMMF�EJWFSTJUË�F�
TVM�TFOUJSF�EJ�FNP[JPOJ�QJá�QSPGPOEP�JOTJUP�JO�PHOJ�JOEJWJEVP��*O�VMUJNB�CBUUVUB�
QFS�HJVOHFSF�BMM�JEFB�EJ�CFMMF[[B�DBSBUUFSJ[[BOUF� MB�DPOUFNQPSBOFJUË�TPOP�
TUBUF� JOEJWJEVBUF� BMDVOF� DPQFSUJOF� EJ� 7PHVF� SJUSBFOUJ� JDPOF� DIF� TQB[JBOP�
EBMMF�NJUJ[[BUF�EJWF�F�NVTF�JTQJSBUSJDJ�EJ�(JBOOJ�7FSTBDF�BMMF�NPEFMMF�DPNF�
$IBOUFMMF�#SPXO�:PVOH�P�"TIMFZ�(SBIBN�MF�DVJ�mTJDJUË�FSBOP�SJUFOVUF�mOP�B�
QPDP�UFNQP�GB�MJNJUJ�NB�DIF�PHHJ�TPOP�WBMPSJ[[BUF�F�BDDFUUBUF�BODIF�EBMMF�
GSBOHF�QJá�SBEJDBMJ�EFM�TFUUPSF�EFMMB�NPEB��
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1SJNBWFSB�EJ�#PUUJDFMMJ

/BTDJUB�EJ�7FOFSF���#PUUJDFMMJ

.BEPOOB�DPM�CBNCJOP

.BEPOOB�DPM�CBNCJOP

3BQQSFTFOUB[JPOF�NJOPJDB

7FOFSF�EJ�8JMMFOEPSG�

"GSPEJUF�$OJEJB 7FOFSF�EJ�.JMP #VTUP�EJ�$MFPQBUSB

#VTUP�EJ�/FGFSUJUJ

%FB�EFJ�TFSQFOUJ
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-FT�EFNPJTFMMFT�E�"WJHOPO .BSJMZO

Nascita di Venere - Bouguereau

7FOFSF�*UBMJDB 7FOFSF�EJ�.JMP�B�DBTTFUUJ 5SF�(SB[JF

-B�%PMDF�7JUB

Venere dormiente

1BPMJOB�#PSHIFTF

Venere di Urbino

.BKB�EFTOVEB.BKB�WFTUJEB
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reIl percorso
"�WBMMF�EFMMB�EFmOJ[JPOF�EFMMB�DPMMF[JPOF�TJ�TPOP�TUBCJMJUJ�HMJ�)JHIMJHIUT�PWWFSP�
RVFHMJ� FMFNFOUJ� DIF� QFS� GBNB� P� JNQPSUBO[B� TPOP� RVFMMJ� NBHHJPSNFOUF�
EFTJEFSBUJ�F�BUUFTJ�F�DIF�TPOP�DPOTJEFSBUJ�J�QJá�FMPRVFOUJ�BM�mOF�EJ�GBS�QFSDFQJSF�
BJ� WJTJUBUPSJ� JM�NFTTBHHJP��/FMMB� GBUUJTQFDJF�EFMMB�DPMMF[JPOF�TPQSB�EFTDSJUUB�
TJ� TPOP� JOEJWJEVBUJ� DPNF�FMFNFOUJ� GPDVT�� JM� CVTUP�EJ�/FGFSUJUJ� MB�OBTDJUB�EJ�
7FOFSF�F�MB�1SJNBWFSB�EJ�4BOESP�#PUUJDFMMJ�MB�DPNQPTJ[JPOF�EFJ�EJQJOUJ�EFMMF�
7FOFSJ�%PSNJFOUF�F�EJ�6SCJOP�DPO� MF�.BKF�F�1BPMJOB�#PSHIFTF�DIF�DPNF�
EFUUP�JO�QSFDFEFO[B�TFHVPOP�VO�mMP�DPNVOF�OFMMB�DPTUSV[JPOF�EFMMB�TDFOB�
F� OFM� QPTJ[JPOBNFOUP� EFMMF� QSPUBHPOJTUF�� 1BSUJDPMBSF� BUUFO[JPOF� WJFOF� QPJ�
SJTFSWBUB�BMMB�.BSJMZO�EJ�"OEZ�8BSIPM�F�BMMB�TFSJF�EFMMF�DPQFSUJOF�EJ�7PHVF��
%FmOJUB�UBMF�TDBOTJPOF�DPNQPTJUJWB�F�DPOTJEFSBOEP�MB�WPMPOUË�EJ�DPTUSVJSF�
VO�QFSDPSTP�DIF�TFHVJTTF�VOB�MJOFB�UFNQPSBMF�TJ�Ò�JOFWJUBCJMNFOUF�JOJ[JBUP�
B� JOUFSGBDDJBTTJ�DPO� MB�SFBMUË�EFMMB�TBMB�TVQFSJPSF�EFMMB�#BTJMJDB�1BMMBEJBOB�
EJ�7JDFO[B��4J�Ò�RVJOEJ�JOJ[JBUP�B�QSFEJTQPSSF�VOB�QSJNB�JEFB�DPNQPTJUJWB�F�
EJ�TWJMVQQP�EFM�QFSDPSTP�DIF�UVUUBWJB�OPO�FOUVTJBTNBWB�QFS�WJB�EFM�MJNJUBUP�
TGSVUUBNFOUP�EFHMJ�BNQJ�WPMVNJ�EFMMB�TFEF�PTQJUBOUF��%B�RVJ�Ò�OBUB�RVJOEJ�
VOB�OVPWB�FTJHFO[B�RVFMMB�EJ�WPMFS�TGSVUUBSF�MF�BNQJF�BMUF[[F�EJTQPOJCJMJ�QFS�
SFOEFSF�MB�NPTUSB�VOB�TPSUB�EJ�WJBHHJP�DIF�OPO�TJ�MJNJUBTTF�BMM�FTQPTJ[JPOF�
EFM�UFNB�TDFMUP�QFS�M�FTQPTJ[JPOF�NB�DIF�JOWFDF�QPUFTTF�SFMB[JPOBSTJ�DPO�
VO� QFSDPSTP� EJ� TDPQFSUB� EFM� OPUP� FEJmDJP� QSPHFUUBUP� EBM�NBFTUSP� "OESFB�
1BMMBEJP�� 2VFTUB� OVPWB� WPMPOUË� IB� GBUUP� TDBUVSJSF� JNNFEJBUBNFOUF� VO�
QFOTJFSP�DIF�TBSË�QPJ�M�FMFNFOUP�USBJOBOUF�QFS�EBSF�BODPSB�NBHHJPSF�GPS[B�
BM�DPODFQU��4J�JOUFOEF�SJDSFBSF�QFS�NF[[P�EJ�QFEBOF�F�QFSDPSTJ�JODMJOBUJ�VO�
TJNCPMP�EJ�WFOFSF�DIF�TJ�PSJHJOJ�BMM�JOUFSOP�EFMMB�TBMB�F�DIF�TJ�DBSBUUFSJ[[BUP�
VO�JNQPSUBOUF�GPSNB�B�TWJMVQQP�USJEJNFOTJPOBMF�F�DIF�JO�VOB�EFMMF�FTUSFNJUË�
WBEB� BE� BCCSBDDJBSF� VOB� GPSNB� DJMJOESJDB� VOB� 5IPMÛT� EFOUSP� MB� RVBMF�
TBSBOOP�QPTUJ�HMJ�FMFNFOUJ�SJUFOVUJ�EJF�NBHHJPSF�JOUFSFTTF��
4J�TWJMVQQB�DPTÖ�M�JEFB�HFOFSBMF�EJ�QJBOJmDB[JPOF�EFHMJ�TQB[J�F�EFM�QFSDPSTP�
WFSP�F�QSPQSJP��-B�DSPDF�EFM�TJNCPMP�EJ�WFOFSF�PMUSF�BE�BWFSF�MB�GVO[JPOF�EJ�
FMFWBSF�TPUUPGPSNB�EJ�SBNQB�JODMJOBUB�JM�WJTJUBUPSF�IB�JM�DPNQJUP�EJ�EJWJEFSF�
JEFBMNFOUF� MP� TQB[JP� JO� RVBUUSP� [POF�� *OGBUUJ� OPO� WFOHPOP� VUJMJ[[BUJ� BMUSJ�
FMFNFOUJ�EJWJTPSJ�BE�FDDF[JPOF�EFM�DJMJOESP�DSFBUP�QFS�MB�5IPMÛT�DIF�WBEBOP�
BE�PTUBDPMBSF�MB�WJTUB�EFHMJ�PTTFSWBUPSJ�J�RVBMJ�QFSDFQJTDPOP�VO�BNQJP�TQB[JP�
MJCFSP�EPNJOBUP�EB�VOB�TUSVUUVSB�NPMUP�QSFTFOUF�NB�MFHHFSB�BM�UFNQP�TUFTTP��
2VFTU�FGGFUUP�Ò�QPTTJCJMF�HSB[JF�BMMB� DSFB[JPOF�EJ� VOB� mUUB� TUSVUUVSB�EJ�QBMJ�
DIF�IBOOP�MB�GVO[JPOF�EJ�SFHHFSF�MB�SBNQB�JODMJOBUB��)BOOP�QPJ�VO�TFDPOEP�
DPNQJUP�RVFMMP�EJ�EFMJNJUBSF� MF�RVBUUSP�[POF� JEFBMNFOUF�DSFBUF��6OB�WPMUB�
EFmOJUP�M�BDDFTTP�TVM�MBUP�EFM�MPHHJBUP�DIF�BGGBDDJB�TV�1JB[[B�EFMMF�&SCF�Ò�
TUBUP�QPTTJCJMF� JOTFSJSF� MB�TUSVUUVSB�DBSBUUFSJ[[BUB� JO�QJBOUB�F� JO�BM[BUP�EBM�
TJNCPMP�EJ�7FOFSF�F�JOJ[JBSF�M�BMMFTUJNFOUP�EFMMF�RVBUUSP�[POF��

4FSJF�$PQFSUJOF�7PHVF 4FSJF�-BEJFT���(FOUMFNBO
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re/FMMB� QSJNB� QBSUF� TJ� TPOP� JOTFSJUF� MF� PQFSF� QJá� BOUJDIF� SJTBMFOUJ� BMM�FQPDB�
BWBOUJ�$SJTUP�BWFOEP�DVSB�EJ�EJTUJOHVFSF�MF�BSFF�DVMUVSBMJ�F�UFNQPSBMJ�EJ�DVJ�
TPOP�SBQSFTFOUBOUJ��-�FMFNFOUP�EJ�NBHHJPS�JOUFSFTTF�JOEJWJEVBUP�QFS�RVFTUB�
[POB�JM�CVTUP�EJ�/FGFSUJUJ�Ò�TUBUP�WBMPSJ[[BUP�QFS�NF[[P�EFMMB�DSFB[JPOF�EJ�VO�
CBTBNFOUP�DIF�MB�NFUUFTTF�JO�TUSFUUB�SFMB[JPOF�DPO�MF�BMUSF�EVF�PQFSF�FHJ[JF�
NB�DIF�MF�SJTFSWBTTF�VOB�QPTJ[JPOF�QSJWJMFHJBUB�F�EJ�EPNJOJP�TVMMF�BMUSF��
4FHVF�QPJ�M�JOJ[JP�EFMMB�SBNQB�FMFNFOUP�EJ�BTDFTB�WFSTP�JM�HSBOEF�)JHIMJHIU�
DIF�TJ�Ò�TDFMUP�EJ�MBTDJBSF�QSJWB�EJ�PQFSF�TJB�QFS�QSFQBSBSF�JM�WJTJUBUPSF�BMMB�
WJTJPOF�EFMM�FMFNFOUP�QJá�JNQPSUBOUF�TJB�QFS�FWJUBSF�M�VTP�EFMM�JODMJOB[JPOF�DIF�
HBSBOUJSFCCF�VOB�EJTDVUJCJMF�FTQFSJFO[B�EJ�MFUUVSB�EFMMF�PQFSF��&MPRVFOUF�JO�
RVFTUP�TFOTP� M�FTFNQJP�EFM�(VHHFOIFJN�.VTFVN�EJ�/FX�:PSL� JO�DVJ�HMJ�
PTTFSWBUPSJ�TPOP�DIJBNBUJ�BE�PQFSBSF�VO�OPUFWPMF�TGPS[P�mTJDP�DIF�OF�MJNJUB�
M�FTQFSJFO[B�EJ�WJTJUB�F�EJ�GSVJ[JPOF�EFJ�MBWPSJ�E�BSUF��
-B�TBMJUB�Ò�JOUFSSPUUB�QFS�NPUJWJ�UFDOJDJ�F�EJ�TJHOJmDBUP�EBM�TFDPOEP�BTTF�EFMMB�
DSPDF�� *�NPUJWJ� UFDOJDJ�TPOP�RVFMMJ� MFHBUJ�BMMB�TJDVSF[[B�EFJ�WJTJUBUPSJ�QPJDIÏ�
OPO�TBSFCCF�DPOTFOUJUB�MB�DSFB[JPOF�EJ�VOB�SBNQB�MVOHB�PMUSF�USFOUB�NFUSJ�
TFO[B�MB�QSFEJTQPTJ[JPOF�EJ�QBSUJ�QJBOF��-F�SBHJPOJ�EJ�TJHOJmDBUP�TPOP�JOWFDF�
MFHBUF�BMMB�QSFTFO[B�EFM�TFDPOEP�BTTF�EFMMB�DSPDF�BMM�JOUFSOP�EFM�TJNCPMP�EJ�
7FOFSF�F�EBMMB�WPMPOUË�EJ�FTQPSSF�MF�EVF�PQFSF�.FEJFWBMJ�QSFTFOUJ�BMM�JOUFSOP�
EFMMB�DPMMF[JPOF�TDFMUB��&�RVJOEJ�RVBMF�NJHMJPS�QPTUB[JPOF�TJ�TBSFCCF�QPUVUB�
USPWBSF� QFS� EFMMF� PQFSF� SBQQSFTFOUBOUJ� M�FUË� EJ� NF[[P� TF� OPO� QSPQSJP� JO�
NF[[P�B�VO�QFSDPSTP�EJ�BDDFTB �
4VQFSBUP� M�JOUFSWBMMP� QJBOP� SJQSFOEF� MB� TBMJUB� mOP� BM� SBHHJVOHJNFOUP� EFMMB�
QBSUF�TVQFSJPSF�EFM�DJMJOESP�EB�DVJ�Ò�QPTTJCJMF�BNNJSBSF�VO�JOTPMJUP�TDPSDJP�
EFMMB� TBMB� TVQFSJPSF� EFM� NBHOJmDP� iDPOUFOJUPSFw� PTQJUBOUF�� MB� #BTJMJDB�
1BMMBEJBOB� EJ� 7JDFO[B�� 2VFTUB� TDFMUB� Ò� TUBUB� PQFSBUB� BODIF� OFMM�PUUJDB� EJ�
DSFBSF� VOB� SFMB[JPOF� DPO� JM� DPOUFTUP� DJSDPTUBOUF� M�BMMFTUJNFOUP� F� BM� mOF�EJ�
WBMPSJ[[BSF�BM�NBTTJNP�MB�TFEF�JO�DVJ�IB�MVPHP�MB�NPTUSB��
"MM�JOUFSOP�EFM�WPMVNF�DJSDPMBSF�DIF�DPTUJUVJTDF�MB�TFDPOEB�[POB�TPOP�QSFTFOUJ�
MF�EVF�PQFSF�QJá�OPUF�EJ�#PUUJDFMMJ��5VUUBWJB�MB�MPDV[JPOF�iTPOP�QSFTFOUJw�OPO�
SJTVMUB�FTTFSF�MB�QJá�BQQSPQSJBUB�JOGBUUJ�BMM�JOUFSOP�EFMM�JOUFSB�DPMMF[JPOF�TPOP�
QSFTFOUJ�FTDMVTJWBNFOUF�SJQSPEV[JPOJ��2VFTUB�TDFMUB�Ò�EFUUBUB�EB�EVF�NPUJWJ�
QSJODJQBMJ��5SBUUBOEPTJ�OFMMB�RVBTJ� UPUBMJUË�EFMMF�PQFSF�TDFMUF�EJ�DBQPMBWPSJ�
mPSJ� BMM�PDDIJFMMP� EFJ� NVTFJ� QSPQSJFUBSJ� P� HFTUPSJ� EJGmDJMNFOUF� TBSFCCF�
TUBUP�QPTTJCJMF�USPWBSF�BDDPSEJ�EJ�DPODFTTJPOF�QFS� M�PSHBOJ[[B[JPOF�EJ�VOB�
NPTUSB�UFNQPSBOFB��-B�TFDPOEB�SBHJPOF�Ò�QJá�MFHBUB�BMM�FTQSFTTJWJUË��*OGBUUJ�
MBWPSBOEP�DPO�SJQSPEV[JPOJ�Ò�QPTTJCJMF� MJCFSBSF�NBHHJPSNFOUF� MB�DSFBUJWJUË�
SFOEFOEP�QPTTJCJMF� MB� DSFB[JPOF�EJ� WFSF�F�QSPQSJF� JOTUBMMB[JPOJ� VUJMJ[[BOEP�
MB�OPUPSJFUË�F�MB�TBDSBMJUË�EFMMF�PQFSF�PSJHJOBMJ��&E�Ò�RVFTUP�JM�DBTP�MF�PQFSF�
EJ�#PUUJDFMMJ�OPO�TPOP�mTJDBNFOUF�QSFTFOUJ�NB�TJ�USBUUB�EJ�QSPJF[JPOJ�JO�TDBMB�
BNQMJBUB�� -BWPSBOEP� DPO� MF� QSPJF[JPOJ� Ò� JOGBUUJ� QPTTJCJMF� GBS� DPNQBSJSF� HMJ�
FMFNFOUJ�EFJ�EJQJOUJ� JO�BOJNB[JPOJ�DIF�DPNF� JO�VOB�DPTUSV[JPOF�QFS� MJWFMMJ�
SFOEBOP� WJTJCJMF� VO� FMFNFOUP� BMMB� WPMUB� JO� TVDDFTTJPOF� mOP� B� GPSNBSF� JM�

RVBESP� DPNF� TJ� DPOPTDF� OFMMB� TVB� UPUBMJUË�� 2VFTUB� TDFMUB� Ò�NPTTB� EBMMB�
WPMPOUË�EJ�GBS�DPHMJFSF�BJ�WJTJUBUPSJ�BODIF�J�QJá�QJDDPMJ�FMFNFOUJ�EJ�EFUUBHMJP�DIF�
EJGmDJMNFOUF�DPO�VOB�WJTJPOF�TVQFSmDJBMF�TJ�QPUSFCCFSP�DPHMJFSF�WFEFOEP�MF�
SBQQSFTFOUB[JPOJ�PSJHJOBMJ��
4DFOEFOEP�QFS�NF[[P�EJ�VOB�SBNQB� JODMJOBUB�DVSWB�DIF�SJDBMDIJ� MB�QBSUF�
DJSDPMBSF� EFM� TJNCPMP� EJ� 7FOFSF� TJ� HJVOHF� BMMB� UFS[B� QBSUF� OFMMB� RVBMF� Ò�
QPTTJCJMF� JO� QSJNB�CBUUVUB� WFEFSF� MB� TPQSBDJUBUB� DPNQPTJ[JPOF� EJ� RVBESJ�
F� TDVMUVSB� SJUSBFOUJ� EPOOF� EJWFSTF� JO� QPTF� TJNJMJ�� 0MUSF� BM� DPMQP� E�PDDIJP�
HFOFSBMF� Ò� QPTTJCJMF� BEEFOUSBSTJ� USB� MF� PQFSF� QFS� DPHMJFSOF� QJá� EB� WJDJOP�
J� EFUUBHMJ�� 1SPTFHVFOEP� BHMJ� BOHPMJ� EFMMB� #BTJMJDB� TJ� JODPOUSBOP� MF� BMUSF�
EVF� PQFSF� EJ� $BOPWB� BSSJWBOEP� QPJ� B� -FT� EFNPJTFMMFT� E�"WJHOPO� DIF�
OPO�DPTUJUVJTDPOP�FMFNFOUP�EJ�)JHIMJHIU�NB�DIF�TJ�Ò�DPNVORVF�EFDJTP�EJ�
WBMPSJ[[BSF�QFS�NF[[P�EJ� VOB� JOTUBMMB[JPOF� JO�DVJ� MF� TJOHPMF� TBHPNF�TPOP�
QPTUF�B�QSPGPOEJUË�EJWFSTF�NB�DIF�TF�WJTUF�GSPOUBMNFOUF�QPTTPOP�FTTFSF�
QFSDFQJUF�DPNF�VO�VOJDB�DPNQPTJ[JPOF��-B�WJTJUB�QSPTFHVF�QPJ�OFMMB�QBSUF�
JOGFSJPSF� EFM� DJMJOESP� JO� DVJ� TPOP�QSFTFOUJ� EVF� TQB[J� TFQBSBUJ�NB� VOJUJ� EB�
VO� TFUUP� DFOUSBMF�� "MM�JOHSFTTP� Ò� QPTTJCJMF� WFEFSF� MF� QSPJF[JPOJ� EJ� TDFOF�
USBUUF� EBMMB� %PMDF� 7JUB� EJ� 'FMMJOJ�� µ� TUBUP� TDFMUP� RVFTUP� TQB[JP� QFSDIÏ� QJá�
JTPMBUP�F� GBDJMNFOUF�DPOUSPMMBCJMF� TJB�B� MJWFMMP�EJ� JMMVNJOB[JPOF�DIF�B� MJWFMMP�
EJ� SJQSPEV[JPOF�BVEJP��/FMMB�QBSUF�QPTUFSJPSF�EFM� TFUUP� Ò�QPTTJCJMF� USPWBSF�
M�FMFNFOUP�EJ�QBSUJDPMBSF�BUUFO[JPOF�DPTUJUVJUP�EBMMB�.BSJMZO�OFSB��4J�Ò�TDFMUP�
EJ�EFTUJOBSF�RVFTU�PQFSB�B�RVFTUP�TQB[JP�QFS�WJB�EFMM�JOUJNJUË�EFM�MVPHP�F�EFM�
GPSUF�MJWFMMP�FNP[JPOBMF�FE�FNPUJWP�DIF�SJDIJFEF�MB�MFUUVSB�F�MB�DPNQSFOTJPOF�
EFM� RVBESP�� -�JOUJNJUË� EFMMP� TQB[JP� Ò� TUBUB� JOPMUSF� FOGBUJ[[BUB� DPO� M�VTP� EJ�
NBUFSJBMJ�TV�QBWJNFOUP�QBSFUJ�F�TPGmUUP�GPOPBTTPSCFOUJ�F�EJ�DPMPSF�TDVSP�QFS�
BVNFOUBSF�MB�TFOTB[JPOF�EJ�FTUSBOJB[JPOF�F�EJ�CVJP��(MJ�VOJDJ�FMFNFOUJ�EJ�MVDF�
TPOP� DPTUJUVJUJ� EB� VO�JMMVNJOB[JPOF� QVOUVBMF� TVMM�PQFSB� F� VOB� TUSJTDJB� -&%�
TPGGVTB�QPTUB�TVM�QBWJNFOUP�B�TFHVJSF�MB�DJSDPMBSJUË�EFMMB�TUBO[B��6TDFOEP�Ò�
QPTTJCJMF�USPWBSF�VO�VMUFSJPSF�JTUBMMB[JPOF�M�VMUJNB�EFMMB�UFS[B�[POB�DPTUSVJUB�
JOUPSOP� BMMB� 7FOFSF� EJ� .JMP� B� $BTTFUUJ�� 4J� USBUUB� EJ� VOB� TUSVUUVSB� DPTUJUVJUB�
EB� MVDJ� BM� OFPO�DPMPSBUF�QPTUF� WFSUJDBMNFOUF�DIF� DPO�OBTUSJ� FMBTUJDJ�QPTUJ�
QBSBMMFMJ�BM�QBWJNFOUP�JNQSJHJPOBOP�M�PQFSB�EJ�%BMÖ�QSFDMVEFOEPOF�MB�WJTUB�EB�
MPOUBOP�F�PCCMJHBOEP�JM�WJTJUBUPSF�BE�BWWJDJOBSTJ�QFS�QPUFS�TDPSHFSF�MB�TUBUVB�
OFMMB�TVB�JOUFSF[[B��
4FHVF�QPJ�VOB�QBSUF�DIF�TJ�TWJMVQQB�TVM�MPHHJBUP�DPO�BGGBDDJP�TV�1JB[[B�EFJ�
4JHOPSJ��*O�RVFTU�BSFB�TPUUP�MF�OPWF�BSDBUF�TPOP�QPTUF�MF�OPWF�TUBNQF�EFMMB�
TFSJF�-BEJFT�(FOUMFNBO�EJ�"OEZ�8BSIPM��4J� USBUUB�EJ�VOB�TDFMUB�RVFMMB�EJ�
PSHBOJ[[BSF�QBSUF�EFMMB�NPTUSB�TVM�MPHHJBUP�GBUUB�QFS�DPMMFHBSF�JEFBMNFOUF�
M�BMMFTUJNFOUP�UFNQPSBOFP�DPO�MB�QSFTFO[B�TUPSJDB�EFMMB�DJUUË�F�QFS�QPSUBSF�JO�
QBSUF�JM�NFTTBHHJP�EB�EFOUSP�M�FTQPTJ[JPOF�B�GVPSJ�NB�BODIF�QFS�QPSUBSF�MB�
DJUUBEJOBO[B�B�TDPQSJSF�JM�EFOUP��
3JFOUSBOEP�TJ� BDDFEF�QPJ� BMMB�RVBSUB�F�VMUJNB�[POB�DSFBUB�EBM� TJNCPMP�EJ�
7FOFSF��
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re*M�WJBHHJP�TJ�TUB�QFS�DPODMVEFSF�TJ�Ò�JOGBUUJ�HJVOUJ�BMMB�DPOUFNQPSBOFJUË�DPO�
MB�QSFTFO[B�EFMM�JEFBMJ[[B[JPOF�EFJ�HJPSOJ�OPTUSJ�EFMMB�CFMMF[[B�JEFOUJmDBOEP�
MB� WFOFSF� OFMMF� NPEFMMF� BUUSBWFSTP� MF� DPQFSUJOF� EJ� 7PHVF�� *O� RVFTU�BSFB�
M�BMMFTUJNFOUP�QSFWFEF�VOB�TPSUB�EJ�QBTTFSFMMB� TVMMB�RVBMF� JM� WJTJUBUPSF� TmMB�
F�HMJ� TDBUUJ� EFMMF�NPEFMMF� GVOHPOP�EB� TQFUUBUPSJ�� "ODIF� JO�RVFTUP� DBTP� MB�
EJTQPTJ[JPOF�EFMMF�DPQFSUJOF�TFHVF�MB�TDBOTJPOF�UFNQPSBMF�QBTTBOEP�EBMMF�
TmMBUF�BOOJ�A�������B�RVFMMF�EFMMF�VMUJNF�DPMMF[JPOJ�NPEB��

/·LPPDJLQH�FRRUGLQDWD
1FS�RVBOUP�DPODFSOF�MB�QBSUF�EJ�DPNVOJDB[JPOF�Ò�TUBUP�OFDFTTBSJP�EFmOJSF�
VO� MPHP� DIF� GPTTF� FWPDBUJWP� F� DIF� SBQQSFTFOUBTTF� M�JEFB� HFOFSBMF� EFMMB�
NPTUSB�PWWFSP�M�JEFB�EJ�CFMMF[[B�JOUFTB�OFMMB�EFDMJOB[JPOF�F�DPO�MF�BDDF[JPOJ�
DPOGFSJUF��
*M�/BNJOH�Ò�JM�SJTVMUBUP�EFMMB�SJEV[JPOF�BJ�NJOJNJ�UFSNJOJ�EJ�PQFSF�DPOUFOVUF�
TDBOTJPOF�UFNQPSBMF�F�JODJTJWJUË��1FS�RVFTUP�NPUJWP�TJ�Ò�TDFMUP�EJ�DIJBNBSF�
MB� NPTUSB� 7F•ne•SF� QPJDIÒ� WJFOF� FWPDBUP� JO� NBOJFSB� DIJBSB� JM� DPOUFOVUP�
M�JODJTJWJUË�TUB�OFMMB�CSFWJUË�EFM�OPNF�F�MB�TDBOTJPOF�UFNQPSBMF�Ò�SBQQSFTFOUBUB�
EBMMB�TDBOTJPOF�EFMMF�TJMMBCF�DIF�SJNBOHPOP�DPTUBOUJ�OFMMF�WPDBMJ�B�SJNBSDBSF�
JM� TJHOJmDBUP� F� mM� SPVHF� QSFTFOUF� OFMM�JEFBMJ[[B[JPOF� EFMMB� CFMMF[[B�� 1FS� MB�
DPTUSV[JPOF�EFM� MPHP�Ò�TUBUB�QPJ�EFmOJUB�MB�QBSUF�EJ�QJUUPHSBNNB�DIF�DPO�
MJOFF�EVSF�F�TPUUJMJ�SJQSPQPOF�JM�TJNCPMP�JEFOUJmDBUJWP�EJ�7FOFSF�F�OFMMB�QBSUF�
DJSDPMBSF�WJFOF�SJQSPQPTUB�VOB�TUJMJ[[B[JPOF�EFM�WPMUP�EFMMB�OBTDJUB�EJ�7FOFSF�
EJ�4BOESP�#PUUJDFMMJ��"�RVFTUB�DPNQPTJ[JPOF�TJ�Ò�QPJ�TPWSBQQPTUB�MB�QBSUF�EJ�
MPHPUJQP�JOTFSFOEP�OFJ�RVBUUSP�RVBESBOUJ�MF�USF�TJMMBCF�F�MF�EBUF�JO�DVJ�TBSË�
QPTTJCJMF�WJTJUBSF�M�BMMFTUJNFOUP�
-B�QBMFUUF�DPMPSJ�Ò�TUBUB�EFmOJUB�QFS�DFSBSF�VO�EJBMPHP�DPO�MB�DJUUË�EJ�7JDFO[B�F�
DPO�MB�#BTJMJDB�1BMMBEJBOB�JOGBUUJ�MF�DSPNJF�QSJODJQBMJ�TPOP�JM�WFSEF�SBNF�EBUP�
EBMMB�DPQFSUVSB�EFMMB�CBTJMJDB�JM�DPMPS�SBNF�QSFTP�EBHMJ�FMFNFOUJ�EFDPSBUJWJ�
EFMMB�QBSUF�TVQFSJPSF�EFMMF�QBSFUJ�FTUFSOF�EFMM�FEJmDJP�JM�CJBODP�EFSJWBUP�EBM�
SJWFTUJNFOUP�NBSNPSFP�EFMMB�DPTUSV[JPOF�QBMMBEJBOB�F�M�PSP�QSFTP�EBMMB�GPSUF�
WPDB[JPOF�EFMMB�DJUUË�EJ�7JDFO[B�QFS�MB�MBWPSB[JPOF�EFM�NFUBMMP��
4J�TPOP�QPJ�JNNBHJOBUJ�BMDVOJ�QSPEPUUJ�QFS�JM�NFSDIBOEJTJOH�EFMMB�NPTUSB�F�
TVQQPSUJ�DBSUBDFJ�F�EJHJUBMJ�QFS�MB�QVCCMJDJ[[B[JPOF�EFMM�FWFOUP��
-B�DPNVOJDB[JPOF�JOUFSOB�JOWFDF�Ò�TUBUB�TDFMUB�BWFOEP�QBSUJDPMBSF�DVSB�OFM�
OPO�JOTFSJSF�FMFNFOUJ�DIF�FOUSBTTFSP�JO�DPOUSBTUP�DPO�MB�QVMJ[JB�F�MB�TFNQMJDJUË�
EFMM�BMMFTUJNFOUP��2VJOEJ�HMJ�FMFNFOUJ�EJ�JMMVNJOB[JPOF�F�EJ�JOUFHSB[JPOF�TPOPSB�
TPOP� TUBUJ� EJTFHOBUJ� F� QFOTBUJ� JO� SFMB[JPOF� BJ� QJFEJTUBMMJ� F� CBTBNFOUJ� DIF�
QSFTFOUBOP� GPSNF�FTTFO[JBMJ� JO�NPEP�EB�OPO�EJTUPHMJFSF� M�BUUFO[JPOF�EBMMF�
PQFSF�WFSF�QSPUBHPOJTUF�EFMMB�NPTUSB��4V�RVFTUJ�FMFNFOUJ�TPOP�QPJ�BQQMJDBUF�
UBSHIF�FTQMJDBUJWF�F�EJ�BQQSPGPOEJNFOUP�TVMMF�TJOHPMF�PQFSF�FTQPTUF��"ODIF�
J�NBUFSJBMJ� TDFMUJ� TPOP� TUBUJ� JOEJWJEVBUJ� OFMMB� TUFTTB� PUUJDB� F�RVJOEJ� DPMPSJ� F�

mOJUVSF�TPOP�OFVUSF�F�QPDP� JNQBUUBOUJ�� *�CBTBNFOUJ�DPTÖ�DPNF� MB�TUSVUUVSB�
EFMMB� SBNQB� TPOP� JO� MFHOP� DIJBSP� QFS� FWJEFO[JBSF� JM� DPOUSBTUP� DPO� MB�
DPQFSUVSB� JOUFSOB� EFMMB� TBMB� JO� MFHOP� MBNFMMBSF� TDVSP�NB� TFO[B� SJTVMUBSF�
QFTBOUJ�P�TUPOBUJ�OFMM�BSNPOJB�WJTJWB��
-�JMMVNJOB[JPOF�Ò�TUBUB�TDFMUB�E�BDDFOUP�TVMMF�PQFSF�F�TPGGVTB�OFMM�BNCJFOUF�
QFS�EBSF�BM�WJTJUBUPSF�VO�JEFB�EJ�JNNFSTJPOF�JO�VOB�EJNFOTJPOF�POJSJDB��
-�JOUFHSB[JPOF�TPOPSB�IB�JOWFDF�MB�GVO[JPOF�EJ�BDDPNQBHOBSF�FE�FOGBUJ[[BSF�
JM� DBNCJBNFOUP� UFNQPSBMF�� 1FS� RVFTUP� NPUJWP� TJ� TPOP� TDFMUJ� TUSVNFOUJ� JO�
HSBEP�EJ�FWJUBSF�EJTUVSCP�F�JOUFSGFSFO[B�USB�MF�WBSJF�NFMPEJF�NB�DIF�GPTTFSP�
JO�HSBEP�EJ�NBOUFOFSF�JM�TVPOP�MPDBMJ[[BUP�JOUPSOP�BMM�BSFB�EJ�JOUFSFTTF��
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%VSBOUF�M�FTQFSJFO[B�EJ�UJSPDJOJP�QSFTTP�MP�TUVEJP�4JNPOF�.JDIFMJ�"SDIJUFDUVSBM�
)FSP�NJ�Ò�TUBUP�QPTTJCJMF�QBSUFDJQBSF�JO�QSJNB�QFSTPOB�BMMB�GBTF�SFBMJ[[BUJWB�
EJ� VO� BMMFTUJNFOUP� JO� PDDBTJPOF� EFM� 'VPSJ4BMPOF� ����� BMM�FWFOUP� )ZCSJE�
3FTUBVSBOU� DVSBUP� FE� PSHBOJ[[BUP� EBMMP� TUVEJP�� 1SFTTP� 0GmDJOB7FOUVSB���
B� .JMBOP� Ò� TUBUB� PSHBOJ[[BUB� VO�FTQPTJ[JPOF� DIF� DPOOFUUFOEP� GPPE� F�
EFTJHO� IB� TVEEJWJTP� PMUSF� �����NFUSJ� RVBESJ� EJ� BSFB� FTQPTJUJWB� JO� TFEJDJ�
EJGGFSFOUJ�JOTUBMMB[JPOJ�EFMMB�EJNFOTJPOF�DPOUSBDU�VOB�$POGFSFODF�BSFB�VOB�
/FUXPSLJOH�BSFB�VO�0VU�EPPS�o�(BSEFO�BSFB�mSNBUF�EBMM�BSDIJUFUUP�.JDIFMJ�
F� EFEJDBUF� B� UFTUBUF� HJPSOBMJTUJDIF� JOUFSOB[JPOBMJ� F� BE� BMDVOJ� TFMF[JPOBUJ�
NBFTUSJ�EFMMB�DVDJOB�HMJ�DIFG��4BNVFMF�#SBWJ�5FSSZ�(JBDPNFMMP�"MFTTBOESP�
.JDFMJ�,VOJIJLP�0OVNB�%BOJFMF�3FQFUUJ�3PCFSUP�3JOBMEJOJ�1BDP�;BOPCJOJ�F�
&MFOB�.JOBSJ�F�JM�#BSUFOEFS�-VJHJ�#BSCFSJT�-B�NPTUSB�Ò�TUBUB�DBSBUUFSJ[[BUB�EB�
MVTTVPTJ�TQBDDBUJ�USJEJNFOTJPOBMJ��BSFF�CFOFTTFSF�TQB[JP�QFS�JM�HBNJOH�BSFF�
SFMBY�BNCJUJ�PVUEPPS�VO�TVHHFTUJWP�TIPQ�BSFB�QIBSNBDZ�BSFB�TQB[JP�QFS�
MVOHP�EFHFOUJ�PGmDF�QPJOU�CBS�F�HFMBUFSJB�CBDL�PGmDF��-�FWFOUP�IB�JODBSOBUP�
JM� SVPMP� EJ� JCSJEP� F� DPOUBNJOBOUF� TQB[JP� JNNBHJOBUP� QFS� FTTFSF� VO� nVJEP�
5FNQPSBSZ�3FTUBVSBOU�DPJOWPMHFOUF�EPOBOEP�MB�QPTTJCJMJUË�EJ�DFOBSF�USB�MF�
JOTUBMMB[JPOJ�F�M�BSFB�DPOGFSFODF�SJDDB�EJ�PGGFSUF�EVSBOUF�MB�QSPHSBNNB[JPOF�
EJVSOB�QFS�DSFBSF�MJOL�USB�B[JFOEF�QBSUOFS�F�QSPGFTTJPOJTUJ�EFM�TFUUPSF�
2VFTU�FTQFSJFO[B� IB� QFSNFTTP� EJ� DPNQSFOEFSF� M�JNQPSUBO[B� EJ� VOB�
QSPHFUUB[JPOF�DIJBSB�F�EFUUBHMJBUB�BM� mOF�EJ�FTTFSF�DPNQSFTB�EB�EJWFSTF�
NBFTUSBO[F�DIF�QPTTPOP�JOUFSWFOJSF�JO�GBTF�EJ�BMMFTUJNFOUP�F�EJTBMMFTUJNFOUP�
TVMMB� TUFTTB� JOTUBMMB[JPOF� NB� JO� UFNQJ� EJWFSTJ� F� DPO� NPEBMJUË� EJ� MBWPSP�
EJGGFSFOUJ��6OB�DPSSFUUB�DPNQSFOTJPOF�F�JOUFSQSFUB[JPOF�JOGBUUJ�QFSNFUUPOP�EJ�
FWJUBSF�FSSPSJ�EJ�MFUUVSB�DIF�QPTTPOP�DPNQPSUBSF�QFSEJUF�EJ�UFNQP�F�DBVTBSF�
HSBWJ�EJTBHJ�OFMMB�HFTUJPOF�QJá�PQFSBUJWB�F�OFM�SJTQFUUP�EFM�DSPOPQSPHSBNNB��
5VUUBWJB�TJ�EFWF�TFNQSF�FTTFSF�QSFQBSBUJ�FE�Ò�OFDFTTBSJP�BWFSF�VOB�TPMV[JPOF�
QSPOUB�FE�FTFHVJCJMF� JO�DBTP�EJ� JNQSFWJTUJ�P�EJ�TCBHMJBUF�DPOTJEFSB[JPOJ� JO�
GBTF�EJ�QSPHFUUB[JPOF��4FSWF�RVJOEJ�BWFSF�VO�PDDIJP�EJ�SJHVBSEP�F�QSFTUBSF�
QBSUJDPMBSF�BUUFO[JPOF�BMMB�nFTTJCJMJUË�EFMMF�TDFMUF�QSPHFUUVBMJ�DIF�TJ�QSFOEPOP��
"ODIF� JO� RVFTUP� DBTP� MB� SFMB[JPOF� DPO� JM� DPOUFTUP� Ò� TUBUB� VO� JNQPSUBOUF�
FMFNFOUP�EB�DPOTJEFSBSF�TFCCFOF�OPO�TJ� USBUUBTTF�EJ�VO�QBSUJDPMBSF�CFOF�
DVMUVSBMF�NB�EJ� VO�PGmDJOB�NFDDBOJDB�EJTNFTTB�� *� GPSUJ� FMFNFOUJ� TUSVUUVSBMJ�
DBSBUUFSJ[[BUJ�EB�VOP�TUJMF�JOEVTUSJBMF�TJ�TPOP�EPWVUJ�FTBMUBSF�BGmODIÏ�M�JOUFSP�
FEJmDJP�QPUFTTF�WBMPSJ[[BSF�M�FTQPTJ[JPOF�F�M�BMMFTUJNFOUP��
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7JMMB�"ESJBOB

*M� 1SFNJP� 1JSBOFTJ� HJVOUP� BMMB� TVB� WFOUFTJNB� FEJ[JPOF� Ò� VO�FTQFSJFO[B�
JOUFOTJWB�EJ� QSPHFUUB[JPOF�F�EJ� DPFTJPOF� TPDJBMF�� 4J� QSPQPOF�EJ� GBS� WJWFSF�
BHMJ�TUVEFOUJ�DPOUFNQPSBOFJ�JO�VO�QFSJPEP�DPOEFOTBUP�MF�FTQFSJFO[F�DIF�B�
QBSUJSF�EBMMB�NFUË�EFM�9*9�TFDPMP�J�1FOTJPOOBJSFT�GSBODFTJ�BWFWBOP�NPEP�EJ�
GBSF�JO�PDDBTJPF�EFM�(SBOE�1SJY�EF�3PNF��1Já�OFM�EFUUBHMJP�JO�EVF�TFUUJNBOF�
HJPWBOJ� BSDIJUFUUJ� F� QSPHFUUJTUJ� TPOP� DIJBNBUJ� BE� JOUFSGBDDJBSTJ� DPO� VO� TJUP�
BSDIFPMPHJDP�DIF�QSJNB�EJ�FTTFSF�UBMF�Ò�GPOUF�EJ�NFSBWJHMJB�F�HSBOEJPTJUË��
4J� USBUUB�EFM� TJUP� QBUSJNPOJP�6OFTDP�EBM� ����� EJ� 7JMMB�"ESJBOB�� MB�EPNVT�
WPMVUB�EBMM�*NQFSBUPSF�"ESJBOP�� *O�RVFTUP�HSBOEJPTP� MVPHP�QJFOP�EJ� TUPSJB�
QJFOP�EJ�QSFTFO[B�F�BMMP�TUFTTP�UFNQP�QJFOP�EJ�NBODBO[B�TJ�Ò�DIJBNBUJ�BE�
PQFSBSF�QFS�MB�CFMMF[[B�QFS�JNNBHJOBSF�DJÛ�DIF�OPO�D�Ò�QJá�TVMMB�CBTF�EJ�DJÛ�
DIF�SJNBOF�QFS�WBMPSJ[[BSF�VO�CFOF�DIF�QSJNB�BODPSB�EJ�FTTFSF�DVMUVSBMF�Ò�
VO�CFOF�QFS�M�BOJNB��
-�PCJFUUJWP�Ò�RVFMMP�EJ�SFOEFSF�MF�OVPWF�HFOFSB[JPOJ�QBSUFDJQJ�OFMMB�QSPUF[JPOF�
EFMMF�SPWJOF�GSBHJMJ�UFTUJNPOJ�EFMMB�TUPSJB�F�OFM�SFTQPOTBCJMJ[[BSMF�SFOEFOEPMF�
DVTUPEJ�EJ�DJÛ�DIF�Ò�HJVOUP�mOP�BJ�OPTUSJ�HJPSOJ�QFS�QPUFSOF�DPHMJFSF�J�WBMPSJ�
QJá�QSPGPOEJ�F�WFSJ�EBJ�RVBMJ�EFWF�TDBUVSJSF�MB�SJTDPQFSUB�EFMMB�QSPHFUUB[JPOF��
4J� USBUUB�EFMM�JODPOUSP�DPO�VOB�QSPHFUUB[JPOF� JEFBUB�QFS�EVSBSF�OFM� UFNQP�
BODIF�QFS�NJMMFOOJ�F�QFS�FTTFSF�BQQSF[[BUB�F�JEFBMJ[[BUB�QFS�WJB�EFMMB�TVB�
MJOGB��MB�CFMMF[[B��
1Já�OFM�EFUUBHMJP�Ò�SJDIJFTUP�VOP�TGPS[P�QSPHFUUVBMF�OPO�JOEJGGFSFOUF�QPJDIÏ�
OFM�CSFWF�UFNQP�B�EJTQPTJ[JPOF�TJ�SJDIJFEF�MB�QSPHFUUB[JPOF�JO�RVBUUSP�HSBOEJ�
BNCJUJ��*M�QSJNP�SJHVBSEB�JM�SFDVQFSP�QBFTBHHJTUJDP�BUUSBWFSTP�MB�DSFB[JPOF�EJ�
VOB�[POB�DVTDJOFUUP�DIF�TBQQJB�MFHBSF�M�BNCJFOUF�VSCBOP�TPSUP�JO�QSPTTJNJUË�
EFMMB�WJMMB�F�JM�QBUSJNPOJP�DVMUVSBMF�JO�VO�PUUJDB�EJ�WBMPSJ[[B[JPOF�EFMM�JNQPSUBO[B�
EFM�TJUP�DIF�TJB�GBDJMNFOUF�MFHHJCJMF�EBJ�UVSJTUJ�F�EBMMB�DJUUBEJOBO[B�EJ�5JWPMJ��
*M�TFDPOEP�UFNB�SJHVBSEB�MB�QSPHFUUB[JPOF�EJ�VO�QBEJHMJPOF�DPOEFOTBUP�JO�
VO�VOJDB�TUSVUUVSB�P�EJGGVTP�DIF�SJDSFJ�M�JEFB�FTTFO[JBMF�EFMM�FEJmDJP�UFSNBMF�
SPNBOP�JOUFTP�DPNF�VOP�TQB[JP�JCSJEP�CBTBUP�TVM�SBQQPSUP�USB�DPSQP�VNBOP�
JEFBMJ[[BUP� QFS� NF[[P� EFMMB� QSFTFO[B� EJ� VOB� DPMMF[JPOF� E�BSUF� EJ� PQFSF�
TDVMUPSFF�F�BSDIFPMPHJDIF� F� M�BDRVB� JOUFTB�DPNF�FMFNFOUP�EJ�CFOFTTFSF�
mTJDP�NFOUBMF�F�EJ�TPDJBMJUË��
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4DIFNJ�DPNQPTJUJWJ�QFS�MB�EFmOJ[JPOF�EFM�.BTUFS�1MBO

-B� UFS[B� TGFSB� EJ� QSPHFUUB[JPOF� SJHVBSEB� MB� DPNVOJDB[JPOF� F� SJDIJFEF� MB�
DSFB[JPOF�EJ�VOB�CSBOE�JEFOUJUZ�JO�HSBEP�EJ�DPNVOJDBSF�BUUSBWFSTP�MPHP�TJUP�
NFSDIBOEJTJOH�F�TVQQPSUJ�TUBNQBUJ�M�JNQPSUBO[B�J�WBMPSJ�F�MF�DBSBUUFSJTUJDIF�
EFM�TJUP�BSDIFPMPHJDP��
*O� VMUJNP� Ò� SJDIJFTUP� MP� TWJMVQQP� EJ� VO� QSPHFUUP� EJ� GBTIJPO� �� IFSJUBHF� JM�
DVJ� TDPQP� Ò� RVFMMP� EJ� JNQBSBSF� EBMM�PSNBJ� SPEBUP� DPOOVCJP� USB� CFMMF[[B�
SBQQSFTFOUBUB�EBMMB�NPEB�F�EBMMF�TVF�NBJTPO�QJá�OPUF�F�HSBOEF�CFMMF[[B�
DPTUJUVJUB�EBM�QBUSJNPOJP�DVMUVSBMF�EJ�TJUJ�BSDIFPMPHJDJ�F�NPOVNFOUJ�TJNCPMP��
2VFTUP�TFOTJCJMJ[[BOEP�MB�OVPWB�HFOFSB[JPOF�EJ�QSPHFUUJTUJ�FE�FEVDBOEPMB�B�
DPHMJFSF�J�NPEFMMJ�DIF�HJË�GVO[JPOBOP�QFS�EJGGPOEFSMJ�F�VMUFSJPSNFOUF�NJHMJPSBSMJ�

La buffer zone
1FS�MB�SFBMJ[[B[JPOF�EFM�QBSDP�EJ�BDDFTTP�BMM�BSFB�BSDIFPMPHJDB�TJ�Ò�EFDJTP�EJ�
TFHVJSF�VO�QSPDFTTP�EJ�BDDPNQBHOBNFOUP�EFJ�UVSJTUJ�QFS�MB�MPSP�QSFQBSB[JPOF�
QTJDPMPHJDB� BMM�JODPOUSP� DPO� MB� HSBOEF� CFMMF[[B�� 4J� Ò� RVJOEJ� EFDJTP� EJ�
QSFOEFSF�DPNF�MJOFF�DPNQPTJUJWF�EVF�BTTJ�HFOFSBUPSJ�QSPWFOJFOUJ�EBMMB�WJMMB�
F�VOB�TFSJF�EJ�DFSDIJ�DPODFOUSJDJ�J�RVBMJ�BWSFCCFSP�QSFTFOUBUP�DBSBUUFSJTUJDIF�
DPNQPTJUJWF�EJGGFSFO[JBUF�JO�CBTF�BMMB�WJDJOBO[B�DPO�JM�QBSDP�BSDIFPMPHJDP��
4J�Ò�QPJ� MBWPSBUP�TV�EVF�EJWFSTJ� MBZFS��VOP�NBUFSJDP�DIF�QSFWFEF� M�VUJMJ[[P�
EJ�VOB�WFHFUB[JPOF�DIF�TJ� JOUFOTJmDB�NBO�NBOP�DIF�DJ�BMMPOUBOJBNP�EBMMB�
WJMMB�F�VOP�QJá�BSDIJUFUUPOJDP�EPWF�WFOHPOP�JOTFSJUF�EFMMF�BSFF�EJ�TPTUB�P�EJ�
#FMWFEFSF��
/FM� NBTUFS� 1MBO� Ò� QPTTJCJMF� WFEFSF� MB� QPSUB� EFMMB� HSBOEF� WJMMB� "ESJBOB�
TVMM�BTTF� EJSFUUP� EBM� RVBESJQPSUJDP� EFM� UFBUSP� HSFDP� BUUSBWFSTP� MB� RVBMF�
J�WJTJUBUPSJ�TPOP� JOTFSJUJ�F�QSPJFUUBUJ�OFMMB� SFBMUË�EFM�QBSDP�DPO�VOB�TUSVUUVSB�
JNQPOFUF� NB� JOUFHSBUB� BM� UFNQP� TUFTTP�� -B� QPSUB� GVOHF� EB� QSJNP� mMUSP�
E�BDDFTTP�FE�Ò�DPTUJUVJUB�EB�VOB�HSBOEF�SBNQB� JODMJOBUB� MB�DVJ�DPQFSUVSB�
RVBTJ�DPNQSJNF�JO�VO�JNCVUP�M�PTTFSWBUPSF�DIF�WJFOF�DPNF�SJTVDDIJBUP�JO�VOB�
HSBOEF�QJB[[B�DJSDPOEBUB�EB�HSBEJOBUF�B�SJDPSEBSF�VO�UFBUSP�BM�DVJ�DFOUSP�Ò�
QPTUP�VOP�TQFDDIJP�E�BDRVB�EPNJOBUP�EB�VOB�TUBUVB��-B�TUSVUUVSB�QSFTFOUB�
QPJ�VO�TFDPOEP�MJWFMMP�DIF�TJ�DPNQPSUB�DPNF�VOB�UFSSB[[B�TVMMB�QJB[[B�F�TJ�
QPOF�DPNF�VO�QVOUP�QBOPSBNJDP�EB�DVJ�WFEFSF�VO�OVPWP�TDPSDJP�TVM�QBSDP�
UFNB�EFM�QSPHFUUP�F�TVMMP�TLZMJOF�OBUVSBMF�F�EJ�SFTUJ�EJ�7JMMB�"ESJBOB��
4VQFSBUB� MB�QSJNB�EJWJTJPOF�EBMM�BNCJFOUF�VSCBOP�EJ�5JWPMJ� JOJ[JB� MB�GBTF�EJ�
QSFQBSB[JPOF�WFSB�F�QSPQSJB�BMM�JOUFSOP�EFMM�BNQJB�[POB�DVTDJOFUUP��-F�BSFF�
DJSDPMBSJ�DPODFOUSJDIF�DVJ�TJ�GBDFWB�QSJNB�SJGFSJNFOUP�JOUFOEPOP�TUJNPMBSF�JM�
WJTJUBUPSF�DPO�TFOTB[JPOJ�F�TVHHFTUJPOJ�WJTJWF�PMGBUUJWF�F�VEJUJWF�EJGGFSFO[JBUF��
/FMMB� QSJNB� [POB� MB� QJá� FTUFTB� F� EJTUBOUF� EBM� TJUP� BSDIFPMPHJDP� TPOP�
TUBUJ� QFOTBUJ� J� QFSDPSTJ� DPN� NBUFSJBMJ� QJá� SVNPSPTJ� DIF� TJ� TQPTBOP� DPO�
MP� TDSPTDJBSF� GPSUF� F� QPUFOUF� EJ� GPOUBOF� F� HJPDIJ� E�BDRVB� QSFTFOUJ�� -B�
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3JDPTUSV[JPOF�EFMMB�QPTTJCJMF�WJTUB�TV�5JWPMJ�EPQP�HMJ�JOUFSWFOUJ

4F[JPOF�UFSSJUPSJBMF�DPO�MF�FTTFO[F�WFHFUBMJ�JOTFSJUF�OFM�QSPHFUUP

4F[JPOF�UFSSJUPSJBMF�iB�NBRVFUUFw

WFHFUB[JPOF�Ò�DBSBUUFSJ[[BUB�EB�QJBOUF�BE�BMUP�GVTUP�DIF�PTUSVJTDPOP�MB�WJTUB�
JO�NPEP�TJHOJmDBUJWP��4J�USBUUB�RVJOEJ�EJ�VOB�TPSUB�EJ�GPSFTUB�DIF�WB�WJB�WJB�
EJSBEBOEPTJ� WFSTP� M�BSFB� TVDDFTTJWB� JO� DVJ� JM� UVSJTUB� Ò� BODPSB�BTTPSUP�EBJ�
QFOTJFSJ�EFM�NPOEP�FTUFSOP�F�TFNCSB�RVBTJ�FTTFSF�BODPSB�OPO�DVSBOUF�EJ�
DJÛ�DVJ�TJ�TUB�BWWJDJOBOEP��
-B�TFDPOEB�[POB�Ò�DBSBUUFSJ[[BUB�EB�TUJNPMJ�VEJUJWJ�QJá�DPOUFOVUJ�JO�DVJ�BODIF�
MB�GBVOB�TJ�GB�QJá�TJMFO[JPTB�B�DBVTB�EJ�VOB�WFHFUB[JPOF�QJá�DPOUFOVUB�TJB�B�
MJWFMMP�EJ�EFOTJUË�TJB�B�MJWFMMP�EJNFOTJPOBMF��2VJ�TJ�JOJ[JB�B�QFSDFQJSF�VOB�TPSUB�
EJ�TBDSBMJUË�EFM�MVPHP�F�M�BUUFO[JPOF�TJ�GB�QJá�WJWB��
/FMMB� UFS[B� [POB� RVFMMB� B� SJEPTTP� EFJ� SFTUJ� SPNBOJ� JM� TJMFO[JP� EJWFOUB� MP�
TUJNPMP�VEJUJWP�QSFQPOEFSBOUF� MB�WJTUB�Ò�DPNQMFUBNFOUF�DPOTFOUJUB�HSB[JF�
BMMB�WFHFUB[JPOF�CBTTB�BSSJDDIJUB�EB�FMFNFOUJ�nPSFBMJ�FE�FTTFO[F�DIF�WBOOP�
B� TUJNPMBSF� BODIF� M�BQQBSBUP� PMGBUUJWP�� *O� RVFTU�BSFB� HMJ� FMFNFOUJ� E�BDRVB�
TJ� TJMFO[JBOP� JO� TQFDDIJ�NPTTJ� EBM� TPMP� TDPSSFSF� MFOUP� B[JPOBUP�EBM� WFOUP��
2VJ� SFHOB� MB�DPOUFNQMB[JPOF�EFM� MVPHP�F� M�PTQJUF�Ò� mOBMNFOUF�QSPOUP�QFS�
JOUFSGBDDJBSTJ� DPO� MB�NBFTUPTJUË�EJ� DJÛ� DIF� D�Ò� FE� IB� MB�NFOUF� MVDJEB�QFS�
JNNBHJOBSF� DJÛ� DIF� OPO� TJ� WFEF� QFS� GBSF� MP� TGPS[P� EJ� JEFBMJ[[B[JPOF� F�
DPOUFNQMB[JPOF�EFM�CFMMP��
*OmOF�OFMM�PUUJDB�EJ�QJFOB�WBMPSJ[[B[JPOF�EFMMB�7JMMB�J�QFSDPSTJ�TJ�TWJMVQQBOP�
TVMM�JOUFSB� BSFB� JO� PHHFUUP� F� JOUFOEPOP� EBSF� BJ� WJTJUBUPSJ� QJFOB� MJCFSUË� EJ�
NPWJNFOUP�F�TDFMUB�EJ�EJSF[JPOF�BUUSBWFSTP�MB�RVBMF�GSVJSF�EJ�OVPWJ�F�TJOHPMBSJ�
QVOUJ�EJ�WJTUB��
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-B�QSPHFUUB[JPOF�EFJ�QBEJHMJPOJ�BE�VTP�FTQPTJUJWP�F�UFSNBMF�Ò�QBSUJUB�EBMM�JEFB�
EJ�WBMPSJ[[BSF�HMJ�FMFNFOUJ�E�BDRVB�JO�QBSUJDPMBS�NPEP�M�BSFB�BEJBDFOUF�MB�[POB�
EBM�$BOPQP��"�UBM�mOF�TJ�TPOP�BOBMJ[[BUJ�HMJ�BTTJ�HFOFSBUPSJ�F�DBSBUUFSJ[[BOUJ�
MF� EJTQPTJ[JPOJ� PSJHJOBSJF� EFHMJ� BNCJFOUJ� EFMMB� WJMMB�� 0TFSWBOEP� M�BTTJBMJUË�
QSFTFOUF�USB�MB�WBTDB�EFM�QFDJMF�F�RVFMMB�EFM�DBOPQP�F�MB�DPOHJVO[JPOF�USB�
QJB[[B�E�PSP��GVMDSP�F�PSJHJOF�EFMMB�DPNQPTJ[JPOF�F�JM�DPNQMFTTP�EFMMF�HSBOEJ�
UFSNF� TJ� Ò� EFDJTP� EJ� TWJMVQQBSF� JM� QSPHFUUP� SJQPSUBOEP� JO� NPEP� QBSBMMFMP�
M�VMUJNP�BTTF�DJUBUP�GBDFOEPMP�QBSUJSF�EBM�DFOUSP�EFMM�BOUJRVBSJVN��*O�RVFTUP�
NPEP�TJ�Ò�EFmOJUP�VO�BTTF�TVM�RVBMF�TJ�TBSFCCF�TWJMVQQBUB�VOB�WJB�QSJPSJUBSJB�
DIF� QPUFTTF� QSPJFUUBSF� JM� WJTJUBUPSF� TVM� DBOPQP� TGSVUUBOEP� MB� EJGGFSFO[B� EJ�
RVPUB�USB�MF�EVF�QPS[JPOJ�EFMM�BOUJRVBSJVN��*OPMUSF�TV�RVFTUP�WJBMF�BWSFCCFSP�
QPJ�BWVUP�PSJHJOF�J�WPMVNJ�EFM�QBEJHMJPOF�F�M�JOUFSP�JOUFSWFOUP�QSPHFUUVBMF��
1PJDIÏ�TJ�USBUUB�EJ�VOB�[POB�QSPUFUUB�B�MJWFMMP�BSDIFPMPHJDP�F�EJ�DPOTFSWB[JPOF�
EBM�QVOUP�EJ�WJTUB�DVSUVSBMF�Ò�DPOTJEFSBUP�JNQPTTJCJMF�MP�TWJMVQQP�JQPHFP�F�
DPNVORVF�MB�SFBMJ[[B[JPOF�EJ�VOP�TCBODBNFOUP�TVQFSJPSF�B�RVPUF�EJ�������
DFOUJNFUSJ��µ� JOPMUSF�EB�DPOTJEFSBSF� GPOEBNFOUBMF� JM� WJODPMP�EJ� SFWFSTJCJMJUË�
EFMMB� DPTUSV[JPOF� MB� DVJ� QSPHFUUB[JPOF� EFWF� FTTFSF� QFOTBUB� QFS� OPO�
NPEJmDBSF�JO�NPEP�QFSNBOFOUF�JM�UFSSJUPSJP�TV�DVJ�TPSHF�NB�DIF�BM�DPOUSBSJP�
EFWF�QPUFS�FTTFSF�TNBOUFMMBUB�DPO�BHJMJUË��
$IJBSJUJ�RVFTUJ�FMFNFOUJ�TJ�Ò�QPJ�TWJMVQQBUB�JOUPSOP�BMM�BSFB�TFMF[JPOBUB�M�JEFB�
DPODSFUB�EJ�QBEJHMJPOF�DIF�OBTDF�EBMMP�TUVEJP�EFMMF� GPSNF�EFM�DPNQMFTTP�
EFMMF�HSBOEJ�UFSNF��4QFDDIJBOEP�F�TDPNQPOFOEP�UBMF�DPTUSV[JPOF�TJ�TPOP�
PUUFOVUJ� USF� DPSQJ� FOUSP� J� RVBMJ� QPTJ[JPOBSF� J� WPMVNJ� WVPUJ� F�QJFOJ� EFJ� OVPWJ�
QBEJHMJPOJ��1FS�EBSF� JNQPSUBO[B�B�RVFTUJ�TQB[J�F�BMMP�TDIFNB�DPNQPTJUJWP�
EB�DVJ�PSJHJOBOP�TJ�Ò�EFDJTP�EJ�DBSBUUFSJ[[BSMJ� JO�RVBMJUË�EJ� UFNFOPT�SFDJOUJ�
FOUSP� J� RVBMJ� D�Ò� JM� TBDSP�� *� QBEJHMJPOJ� TJ� TWJMVQQBOP� B� RVPUF� EJWFSTF� QFS�
SJTQFUUBSF� JM� QFOEJP� JSSFHPMBSF�EFM� MVPHP�F� MB�EJTQPTJ[JPOF�EFMMB� DPMMF[JPOF�
FTQPTJUJWB�F�EFMMF�WBTDIF�TJ�TWJMVQQB�TJB�JO�[POF�DPQFSUF�DIF�BMM�BQFSUP�NB�
JO�PHOJ�DBTP�CFO�EFmOJUF�EBMMF�NVSBUVSF�QFSJNFUSBMJ��%J�OPUFWPMF�JNQPSUBO[B�
Ò�QPJ�MB�SFMB[JPOF�DPO�MP�TQB[JP�DJSDPTUBOUF��M�VMJWFUP�JO�DVJ�TJ�Ò�JNNFSTJ�F�
JM�DPNQMFTTP�EFM�DBOPQP�QJá�EJTUBOUF��*�OVPWJ�QBEJHMJPOJ�TPOP�WPMVUBNFOUF�
EJTUBDDBUJ�F�JTPMBUJ�EBM�SFTUP�EFJ�QFSDPSTJ�UVSJTUJDJ�QFS�OPO�SPWJOBSF�M�BSNPOJB�
F�MP�TQJSJUP�EFM� MVPHP��7J�TPOP�JO�VMUJNP�EVF�TQB[J�EFEJDBUJ�FTDMVTJWBNFOUF�
BMM�FTQPTJ[JPOF� F� EFMJNJUBOUJ� M�BSFB� EJ� JOUFSWFOUP�� MB� [POB� EFMM�BOUJRVBSJVN�
OFMMB�RVBMF�WFOHPOP�WBMPSJ[[BUF�MB�DPNQPTJ[JPOF�B�DFMMF�HJË�QSFTFOUF�F�M�BTTF�
EFMMB�WJB�DIF�BGGBDDJB�DPNF�VOB�TPSUB�EJ�QPOUJMF�TVMMB�WBTDB�EFM�$BOPQP�F�
VOB�DVSWB�B�EPQQJB�QBSFUF�DIF�TJ�QPOF�OFJ�QSFTTJ�EFMMB�WJB�QFS�3PDDBCSVOB��
2VFTU�VMUJNB�GPSNB�EFSJWB�EBM�GPSUF�FMFNFOUP�DBSBUUFSJ[BOUF�M�BSFB�EFM�1FDJMF��
MB�DVSWBUVSB�EFM�NVSP�EJ�DPOUFOJNFOUP�FE�Ò�VUJMJ[[BUB�QFS�SJNBSDBSF�M�PSJHJOF�
DPNQPTJUJWB�F�EFMMF�BTTJBMJUË�BOJNB�EFM�QSPHFUUP�
*�CBTBNFOUJ�TVJ�RVBMJ�WFOHPOP�JOTFSJUF�MF�PQFSF�EFMMB�DPMMF[JPOF�SJNBOEBOP�BJ�
WPMVNJ�F�BMMF�GPSNF�EFJ�QBEJHMJPOJ�F�TPOP�RVJOEJ�DPOOPUBUJ�EB�VOB�CPSEBUVSB� 4DIFNJ�DPNQPTJUJWJ�QFS�JM�QSPHFUUP�EFJ�QBEJHJPOJ
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.BTUFS�1MBO�EFJ�QBEJHJPOJ�F�JOUFHSB[JPOF�DPO�JM�DPOUFTUP

FTUFSOB� MB�SFDJO[JPOF�F�VOB�NBTTB�JOUFSOB� JM� MVPHP�TBDSP�TV�DVJ�Ò�QPTUB�
M�PQFSB��5SB�M�FTUFSOP�F�M�JOUFSOP�Ò�QSFTFOUF�VOP�TDVSFUUP�DIF�DPOUJOVB�TV�VO�
MBUP�UBHMJBOEP�MB�CPSEBUVSB�OFM�RVBMF�WJFOF�QPTUB�VO�JMMVNJOB[JPOF�-&%�
*�NBUFSJBMJ�EFJ�QBEJHMJPOJ�TPOP�TUBUJ�TDFMUJ�JO�VO�PUUJDB�EJ�SJNBOEP�BMMB�SPNBOJUË�
NB�BODIF�UFOFOEP�QSFTFOUF�JM�SFRVJTJUP�EJ�SFWFSTJCJMJUË��1FS�RVFTUP�NPUJWP�TJ�
TPOP�TDFMUJ�FMFNFOUJ�JO�DPUUP�F�MBUFSJ[JP�NFTTP�JO�PQFSB�B�TFDDP�F�SJWFTUJNFOUJ�
JO�QJFUSB�DIJBSB��"MUSJ�SJWFTUJNFOUJ�TPOP�QFOTBUJ�JO�NBSNP�F�HSBOJUP�JO�QBSUJDPMFS�
NPEP�QFS�MB�EFDPSB[JPOF�EJ�WBTDIF�F�QJTDJOF��
-F�DPQFSUVSF�TPOP�QFOTBUF�JO�NBUFSJBMF�NFUBMMJDP�QSFGBCCSJDBUP�SJWFTUJUP�EB�
VOB�MBTUSB�BODI�FTTB�JO�NFUBMMP�QFS�MB�EVUUJMJUË�EFM�NBUFSJBMF�DIF�TJ�EJNPTUSB�
JO�HSBEP�EJ�BTTFDPOEBSF�MF�GPSNF�PSHBOJDIF�EFMMF�TUFTTF�WPMUF��
(MJ� FMFNFOUJ� EJ� BSSFEP� TPOP� DPTUJUVJUJ� EB� SJWFTUJNFOUJ� NFUBMMJDJ� DPO� mOJUVSB�
MVDJEB�F�EB�TUSVUUVSF�MJHOFF�SFUJDPMBSJ�JOUFSOF�QFS�TVQQPSUBSF�J�HSBOEJ�DBSJDIJ�
QPTUJ�JO�FTTFSF�EBMMF�TDVMUVSF�
6MUFSJPSF� HSBOEF� FMFNFOUP� EFDPSBUJWP� F� EJTUJOUJWP� SJTVMUB� FTTFSF� M�BDRVB�
DIF�DPO� MF�TVF�QSPQJFUË�Ò� JO�HSBEP�EJ�FOGBUJ[[BSF� GPSNF�F�mOJUVSF�DPO� MF�
TVF� SJnFTTJPOJ�F�QSPJF[JPOJ�EJ� MVDF�DIF�SFOEPOP�WJWP�PHOJ�NBUFSJBMF�DIF� MB�
DJSDPOEB��
*O�mOF�TJ�TGSVUUB�MB�MVDF�QFS�EFmOJSF�JM�nVJSF�EFM�UFNQP�NB�BODIF�QFS�NPEJmDBSF�
MP� TQB[JP�OFMM�BSDP�EFMMB�HJPSOBUB��4J� USBUUB� JOGBUUJ�EJ� VOB� GPSUF�DPNQPOFOUF�
DPOTJEFSBUB� OFM� QSPHFUUP� F� HFTUJUB� BUUSBWFSTP� BNQJ� F� EJGGVTJ� MVDFSOBSJ� JO�
HSBEP�EJ�JOUFHSBSTJ�DPO�M�BSDIJUFUUVSB�F�MF�TVF�WPMUF�DBSBUUFSJ[[BOEPMF�
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$PNF� EFUUP� Ò� SJDIJFTUB� BODIF� MB� QSPHFUUB[JPOF� EJ� VOB� OVPWB� JNNBHJOF�
DPPSEJOBUB�EFEJDBUB�BM�TJUP�BSDIFPMPHJDP�EJ�WJMMB�"ESJBOB��
"� UBM� mOF� TJ� QBSUF� DPO� MB� QSPHFUUB[JPOF� DPNF� TF� TJ� USBUUBTTF� EJ� VOB� WFSB�
F� QSPQSJB� B[JPOF� EJ� SFCSBOEJOH� F� TJ� NFUUF� RVJOEJ� JO� BUUP� VOB� TFTTJPOF�
DSFBUJWB�DIF�TJ�TWJMVQQB�TPUUP�GPSNB�EJ�CSBJOTUPSNJOH��7FOHPOP�TFMF[JPOBUF�
USF� QBSPMF� DIJBWF��#FMMF[[B�"DRVB� F� 7JMMB� EB� DVJ� GBS� QBSUJSF� MB� QJPHHJB� EJ�
JEFF��"M�UFSNJOF�EFMMB�TFTTJPOF�SJTVMUBOP�BMUSF�DBSBUUFSJTUJDIF�DPMMFHBUF�BJ�USF�
FMFNFOUJ�EJ�QBSUFO[B�VUJMJ�BMMP�TWJMVQQP�EFM�MPHP��DBOPQP�SJnFTTP�SPNBOJUË��
%B�RVJ�TJ�TWJMVQQBOP�BMDVOF�JEFF�DIF�EPQP�QSPDFTTJ�EJ�TFNQMJmDB[JPOF�F�
USBTGPSNB[JPOF�TGPDJBOP�OFMMB�QSPQPTUB�mOBMF��
4J�USBUUB�EFMMB�SBQQSFTFOUB[JPOF�TUJMJ[[BUB�EJ�VOB�TFSJMJBOB�JO�RVBUUSP�FMFNFOUJ�
WFSUJDBMJ�EVF�FMFNFOUJ�QJBOJ�F�VO�FMFNFOUP�BE�BSDP�B�UVUUP�TFTUP�DFOUSBMF��7J�
Ò�QPJ�VOB�MJOFB�B�SBQQSFTFOUBSF�MB�MJOFB�EJ�UFSSB��4DFOEFOEP�OFMMB�MFUUVSB�EFM�
QJUUPHSBNNB� WJFOF� SJQSPQPTUB� MB� TUFTTB� TFSJMJBOB� DBQPWPMUB� F� iTQPSDBUBw�
DPO� EFJ� UBHMJ� BM� mOF� EJ� DSFBSF� DPNF� VO� EJTUVSCP� EPWVUP� BM� NPWJNFOUP�
EFMM�BDRVB� TVMMB� SJnFTTJPOF�� "DDBOUP� BM� QJUUPHSBNNB� EFTDSJUUP� TJ� USPWB� JM�
MPHPUJQP�DPNQPTUP�EBMMB�TDSJUUB�7JMMB�TPQSB�MB�MJOFB�EJ�UFSSB�F�"ESJBOB�TPUUP��
*M� UFNB�EFMMB� SJnFTTJPOF�WJFOF� SJQSPQPTUP�TVMMF� JOJ[JBMJ�EFMMB�TDSJUUB�DSFBOEP�
VOB�TQFDDIJBUVSB� USB� MB� i7w�F� MB� i"w��1FS�FOGBUJ[[BSF�RVFTU�BTQFUUP� MF�EVF�
MFUUFSF�WFOHPOP�EJTUBO[JBUF�JO�NPEP�MFHHFSNFOUF�NBHHJPSF�SJTQFUUP�BM�SFTUP�
EFMMF�EVF�QBSPMF��
*O�DPODPNJUBO[B�DPO� MB�EFmOJ[JPOF�EFM� MPHP�Ò�TUBUP� JNQPSUBOUF�QSPDFEFSF�
BMMB�TDFMUB�EFMMB�GPOU�QJá�BQQSPQSJBUB�DIF�TJ�BCCJOBTTF�BMM�JEFB�DPODFUUVBMF��
4J�Ò�RVJOEJ�PQUBUP�QFS�VOP�TUJMF�DIF�SJDPSEBTTF�M�JEFB�EJ�SPNBOJUË��M�&NQJSJD�
3PNBO��$PODMVTB� MB�EFmOJ[JPOF�EFM� MPHP�Ò�TUBUB�FGGFUUVBUB� MB�TDFMUB�EFMMB�
QBMFUUF�DSPNBUJDB�BODIF�JO�RVFTUP�DBTP�JO�VO�PUUJDB�EJ�SJQSPQPTJ[JPOF�EFMM�JEFB�
EJ�SPNBOJUË��4J�TPOP�JOEJWJEVBUF�RVBUUSP�BMUFSOBUJWF��VO�SPTTP�CPSEFBVY�VO�
CFJHF�VO�B[[VSSP�F�VO�WFSEF�TBMWJB�DPMPSJ�UJQJDBNFOUF�VUJMJ[[BUJ�OFHMJ�BCJUJ�F�
OFMMF�EFDPSB[JPOJ�EFHMJ�FEJmDJ�TJHOPSJMJ��4J�Ò�QPJ�SJUFOVUP�PQQPSUVOP�TDFHMJFSF�
VOB�TFDPOEB�GPOU�QJá�OFVUSB�F�NFOP�JNQBUUBOUF�QFS�MB�DPNVOJDB[JPOF�mTJDB�
F�JM�TVQQPSUP�BMMF�JOGPSNB[JPOJ�TUBNQBUF�F�EJHJUBMJ��JM�8PSL�4BOT��
*O�TFHVJUP�TJ�Ò�MBWPSBUP�TVMMB�DPTUSV[JPOF�EFMMF�JOGPSNB[JPOJ�EB�WFJDPMBSF�JO�
QBSUJDPMBS�NPEP�TV�CJHMJFUUJ�EJ�JOHSFTTP�F�CSPDIVSF�QFS�MB�QBSUF�TUBNQBUB�F�
TJUP�XFC�JO�WJTVBMJ[[B[JPOF�DPNQVUFS�F�TNBSUQIPOF�QFS�MB�QBSUF�EJHJUBMF��*O�
FOUSBNCJ�J�DBTJ�TJ�Ò�QVOUBUP�NPMUP�TVMMB�DBQBDJUË�DPNVOJDBUJWB�EFMMF�JNNBHJOJ�
QJá�OPUF�F�JDPOJDIF�EFMMB�7JMMB��
4J� Ò�QPJ� TWJMVQQBUB� MB�QBSUF�QJá� MFHBUB�BM�NFSDIBOEJTJOH�DSFBOEP� MJOFF�EJ�
QSPEPUUJ�EJGGFSFO[JBUJ�B�TFDPOEB�EFMM�VTP�P�EFM�UBSHFU�EJ�WFOEJUB��1FS�J�UVSJTUJ�
WFOHPOP�QSPQPTUJ�MB�UPUF�CBI�JO�UFTTVUP�MB�CPSSBDDJB�JM�DBUBMPHP�EFMMB�WJMMB�
VOB�QPDIFUUF�QPSUBQFOOF�F�EFMMF�U�TIJSU��1FS�HMJ�PTQJUJ�EFJ�QBEJHMJPOJ�UFSNBMJ�
VOB� MJOFB�EJ�FTTFO[F�F�QSPGVNBUPSJ�E�BNCJFOUF�EFMMF�DBOEFMF�BSPNBUJDIF�
EFM� TBQPOF� M�PMJP� F� JM� WJOP��1FS� JM� QFSTPOBMF� BEEFUUP� BMMB�CJHMJFUUFSJB� F� BMMB�

TPSWFHMJBO[B�WFOHPOP�QSPQPTUF�EFMMF�QPMP�EFEJDBUF�F�EFJ�OBTUSJ�EB�CBEHF�
SJQPSUBOUJ�JM�MPHP�EFM�TJUP�
*OmOF�WJFOF�QFOTBUP�VO�MPHP�EFEJDBUP�BM�DPNQBSUP�SJTUPSBOUF�CBS�DIF�BOESË�
B�DBSBUUFSJ[[BSF�TJB�MF�EJWJTF�EFM�QFSTPOBMF�BEEFUUP�TJB�UPWBHMJBUP��
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naFashion & Heritage
1FS� MB�QBSUF�EJ� SFMB[JPOF� USB�NPEB�F� TJUP�BSDIFPMPHJDP�Ò� TUBUP� JOEJWJEVBUP�
DPNF� CSBOE� #SVOFMMP� $VDJOFMMJ�� -B� TDFMUB� Ò� SJDBEVUB� TV� RVFTUP� NBSDIJP�
QFS�VOB�EVQMJDF�SBHJPOF��B�DBVTB�EFMMB�mMPTPmB�EFMM�JNQSFTB�F�EFMMP�TQJSJUP�
EFMM�JNQSFOEJUPSF��µ�TUBUB�JOEJWJEVBUB�VOB�TPSUB�EJ�QBSBMMFMJTNP�USB�MB�mHVSB�EJ�
"ESJBOP�*NQFSBUPSF�NPUPSF�F�PSJHJOF�EFMMB�DPTUSV[JPOF�EJ�7JMMB�BESJBOB�F�RVFMMB�
EJ�$VDJOFMMJ�M�JNQSFOEJUPSF�JMMVNJOBUP�EFM�DBTINFSF��2VFTUB�TPWSBQQPTJ[JPOF�
Ò�CFO�WJTJCJMF�OFM�DVMUP�EFJ�MJCSJ�OFMMP�TUVEJP�EFMMB�mMPTPmB�OFMMB�DPODF[JPOF�
EFMMB� DSFB[JPOF� EJ� TQB[J� F� BNCJFOUJ� QSPHFUUBUJ� QFS� JM� MVOHP� UFSNJOF� F� OFM�
SBQQPSUP� DPO� JM� GVUVSP�� *M� QBSBMMFMJTNP� Ò� BODPSB� QJá� FWJEFOUF� OFMM�PQFSB� EJ�
SFDVQFSP�EJ�4PMPNFP�JM�CPSHP�VNCSP�JO�DVJ�IB�TFEF�M�JNQSFTB�DIF�SJDBMDB�
MB� DPODF[JPOF� BESJBOFB� EFJ� MVPHIJ� TJB� OFMM�BDDF[JPOF� EJ� QSPUF[JPOF� mTJDB�
DIF�SJTUPSP�QFS�MB�NFOUF��-�JTQJSB[JPOF�DIF�$VDJOFMMJ�QSFOEF�EBMM�JNQFSBUPSF�
Ò� GPSUJTTJNB�TVM� UFNB�EFMM�BSUF�F�EFMMB�DVMUVSB��"ESJBOP� JNQFSBUPSF�OFM�����
E�$��EJDFWB��i'POEBSF�CJCMJPUFDIF�Ò�VO�QP��DPNF�DPTUSVJSF�BODPSB�HSBOBJ�
QVCCMJDJ��BNNBTTBSF�SJTFSWF�DPOUSP�M�JOWFSOP�EFMMP�TQJSJUPw�F�PHHJ�#SVOFMMP�
$VDJOFMMJ�SJQPSUB�JO�MVDF�RVFTUP�TJHOJmDBUP�EBOEP�WJUB�OFM������BMMB�#JCMJPUFDB�
6OJWFSTBMF� EJ� 4PMPNFP�� .B� OPO� TPMP� OFMM�PQFSB� EJ� SFTUBVSP� EJ� 4PMPNFP�
M�JNQSFOEJUPSF�IB�HJË�SFBMJ[[BUP�VO�UFBUSP�F�VO�BOmUFBUSP�RVFMMP�DIF�DIJNB�
JM� GPSP� EFMMF� BSUJ� F� EFJ�NFTUJFSJ� VOB� CJCMJPUFDB� QFS� J� QSPQSJ� EJQFOEFOUJ� VO�
WJHOFUP�F�VOB�DPMUJWB[JPOF�EJ�HJSBTPMJ�F�JM�NPOVNFOUP�BMMB�EJHOJUË�EFMM�VPNP��
*M�CSBOE�Ò�TUBUP�TDFMUP�BODIF�QFS�M�JEFB�EJ�DBQJUBMJTNP�VNBOJTUJDP�EJ�DVJ�TJ�GB�
QSFDVSTPSF�OFMM�JOEVTUSJB�EFMMB�NPEB�F�EFMM�JEFB�EJ�VNBOB�TPTUFOJCJMJUË�DIF�
DPODPSSF�JOTJFNF�DPO�RVFMMB�BNCJFOUBMF�P�EFMM�BSNPOJB�DPO�JM�DSFBUP�DPNF�
BNB� EFmOJSF� $VDJOFMMJ� FE� FDPOPNJDB� BMMB� DPTUSV[JPOF� EFMMB� TPTUFOJCJMJUË�
EFMM�JNQSFTB�
4DFOEFOEP�OFM�EFUUBHMJP�EFMM�FTFSDJ[JP�QSPHFUUVBMF� M�FWFOUP�DPOTJTUF�OFMMB�
DFMFCSB[JPOF�EFM�EFDJNP�BOOJWFSTBSJP�QFS�MB�RVPUB[JPOF�JO�CPSTB�EFMM�B[JFOEB�
F�TJ� USBUUB�EJ�VOB�DFOB�DFMFCSBUJWB�BMMFTUJUB�OFMMP�TQB[JP�EFM�4FSBQFP�F�EFM�
$BOPQP��7JFOF�RVJOEJ�QFOTBUP�VO�BMMFTUJNFOUP�QFS� M�IBQQFOJOH�F�DPOTJTUF�
OFMMB�SJDSFB[JPOF�EFMM�PSHBOJ[[B[JPOF�EFJ�HSBOEJ�FWFOUJ�BMM�FQPDB�EJ�"ESJBOP��
-P�TQB[JP�TDFMUP�FSB�JOGBUUJ�EFTUJOBUP� JO�PSJHJOF�B�HFTUJSF�FWFOUJ�EJ�HSBOEF�
WBMPSF�JTUJUV[JPOBMF�QFS�MB�DFMFCSB[JPOF�EJ�JNQPSUBOUJ�SJDPSSFO[F�DPO�CBODIFUUJ�
F�JOUSBUUFOJNFOUP�QFS�HMJ�PTQJUJ��"�UBM�QSPQPTJUP�WJTUB�MB�DBSBUVSB�EFMM�FWFOUP�
JNNBHJOBUP�TJ�JOUFOEPOP�SJDSFBSF�J�HJPDIJ�E�BDRVB�DIF�DBSBUUFSJ[[BWBOP�MP�
TQB[JP�EFM�4FSBQFP�DIF�PMUSF�B�RVFMMB�PSOBNFOUBMF�BWFWBOP�VOB�GVO[JPOF�
CFO� EFmOJUB�� TFQBSBSF� MP� TQB[JP� EFM� QPUFSF� EFTUJOBUP� M�JNQFSBUPSF� F� BMMB�
DFSDIJB� SJTUSFUUB�EJ�TVPJ� �QJá�WJDJOJ�DPMMBCPSBUPSJ�EBM� SFTUP�EFHMJ� JOWJUBUJ�QVS�
NBOUFOFOEP�VO�SBQQPSUP�EJ�WJDJOBO[B�mTJDP�F�VO�GPSUF�DPOUBUUP�WJTJWP��/PO�
QPUFOEP�QFS� PWWJF� SBHJPOJ�NPEJmDBSF� MF� TUSVUUVSF�EFJ� SFTUJ� B� OPJ� QFSWFOVUJ�
F� UBOUPNFOP� NFUUFSMJ� JO� QFSJDPMP� DPO� M�VTP� EJ� BDRVB� F� DPOTJEFSBOEP� MB�
WPDB[JPOF�UFTTJMF�EFM�NBSDIJP�QFS�DVJ�TJ�PSHBOJ[[B� M�FWFOUP�TJ�Ò�EFDJTP�EJ�
SJDSFBSF�MB�TDFOPHSBmB�DPO�ESBQQJ�F�WFMJ�TPTUJUVUJ�EFMM�BDRVB��
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na-�FGGFUUP� mOBMF� IB� RVJOEJ� VOB� EPQQJB� WBMFO[B�� RVFMMB� FWPDBUJWB� F� EJ�
SJDBQJUPMB[JPOF�EFMMB�GVO[JPOF�PSJHJOBSJB�EFMMF�DBTDBUF�F�RVFMMB�EJ�FTBMUB[JPOF�
EFMM�JNQSFTB� DPO� MB� WBMPSJ[[B[JPOF� F� MB� SFTB� JEFOUJUBSJB�EFJ� QSPEPUUJ� UFTTJMJ��
1FS�EBSF�NBHHJPSF�SJTPOBO[B�M�BSFB�DJSDPTUBOUF�MB�WBTDB�EFM�$BOPQP�WJFOF�
DPQFSUB�OFMMB�[POB�EJ�QBTTBHHJP�DPO�VOB�QBTTFUFMMB�JO�WFUSP�SFUSPJMMVNJOBUB�
JO� QVOUJ� TQPU� QFS� EBSF� M�JEFB� � BHMJ� PTQJUJ� EJ� DBNNJOBSF� TV� VOB� TVQFSmDJF�
TUFMMBUB�� *OPMUSF� RVFTUB� TDFMUB� QSPHFUUVBMF� WVPMF� JO� VO� DFSUP� FTUFOEFSF� MP�
TQFDDIJP�E�BDRVB�BMM�FTUFSOP�EFMMB� WBTDB� DSFBOEP�VO� BNCJFOUF� BMRVBOUP�
TVHHFTUJWP�FE�FNP[JPOBMF��
"�DPNQMFUBNFOUP�EFMMB�DFSJNPOJB�EJ�GFTUFHHJBNFOUP�WJFOF�QPJ�QFOTBUP�OFMMB�
[POB�FTQPTJUJWB�SJRVBMJmDBUB�EFMM�BOUJRVBSJVN�VOP�TQB[JP�UFNQPSBOFP�JO�DVJ�
MP�TUJMJTUB�QPTTB�NFUUFSF�JO�NPTUSB�MB�OVPWB�DPMMF[JPOF�EJ�NPEB�QSFTFOUBUB�JO�
PDDBTJPOF�EFMM�FWFOUP�TPQSB�EFTDSJUUP��2VFTUB�TDFMUB�IB�VOB�TFDPOEB�mOBMJUË�
RVFMMB� EJ� DSFBSF� VOB� DPOOFTTJPOF� QFSEVSBOUF� OFM� UFNQP� USB� JM�NBSDIJP� EJ�
NPEB�F�MB�7JMMB��5BMF�SFMB[JPOF�EFWF�FTTFSF�JO�HSBEP�EJ�BOEBSF�PMUSF�BM�TJOHPMP�
FWFOUP�F�QFS�BNQMJmDBSF�MB�SJTPOBO[B�NFEJBUJDB�EFMMB�DPMMBCPSB[JPOF�
-B�DBNQBHOB�EJ�DPNVOJDB[JPOF�F�QVCCMJDJ[[B[JPOF�EFMM�FWFOUP�Ò�SFBMJ[[BUB�
BUUSBWFSTP�MB�SFBMJ[[B[JPOF�EJ�NBOJGFTUJ�DIF�SJQSPQPOHPOP�JNNBHJOJ�FWPDBUJWF�
EFJ� QBFTBHHJ� EJ� 7JMMB�"ESJBOB� TFEF�EFMM�FWFOUP� F� MF� BDDPNQBHOBOP� DPO�
DJUB[JPOJ� DFMFCSJ� EJ� "ESJBOP� *NQFSBUPSF� F� 4PDSBUF� TBMEF� HVJEF� F� GPOUJ�
EJ� JTQJSB[JPOF� EJ� #SVOFMMP� $VDJOFMMJ� JNQSFOEJUPSF� F� JNQSFTB� QFS� DVJ� WJFOF�
QSPHFUUBUP�M�FWFOUP�F�M�JEFB�QJá�HFOFSBMF�EJ�DPMMBCPSB[JPOF��

5SJCVUP�BMMB�EJHOJUË�EFMM�VPNP

7JHOFUP�OFMMF�DBNQBHOF�EJ�4PMPNFP

'BCCSJDB�PUUFOVUB�EBMMB�SJDPOWFSTJPOF�EJ�VO�PQJmDJP�BCCBOEPOBUP
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na“Costruire, 
TJHOJmDB�
collaborare 
con la terra, 
JNQSJNFSF�JM�
TFHOP�EFMM�VPNP�
su un paesaggio 
DIF�OF�SFTUFSË�
NPEJmDBUP�
QFS�TFNQSF��
contribuire inoltre 
a quella lenta 
USBTGPSNB[JPOF�
che è la vita 
stessa delle 
DJUUË�w

#PSHP�EJ�4PMPNFP

“Fondare 
biblioteche è 
VO�QP��DPNF�

costruire ancora 
granai pubblici: 

BNNBTTBSF�
riserve contro 
l’inverno dello 
spirito che da 

NPMUJ�JOEJ[J�NJP�
NBMHSBEP�WFEP�

WFOJSF�w

7JMMB�"ESJBOB
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"MMFTUJNFOUP�QSPHFUUBUP�QFS�M�FWFOUP�#SVOFMMP�$VDJOFMMJ�X�7JMMB�"ESJBOB
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%LEOLRJUDÀD
#BTTP�1FSFTTVU�-VDB�$BMJBSJ�1JFS�'FEFSJDP�"SDIJUFUUVSB�QFS�M�BSDIFPMPHJB��.VTFPHSBmB�F�BMMF-
TUJNFOUP�3PNB�1SPTQFUUJWF�&EJ[JPOJ�����

#BTTP�1FSFTTVU�-VDB�$BMJBSJ�1JFS�'FEFSJDP�1JSBOFTJ�1SJY�EF�3PNF��1SPHFUUJ�QFS�MB�(SBOEF�7JMMB�
Adriana�3PNB�"DDBEFNJB�"ESJBOFB�&EJ[JPOJ�����

$BMJBSJ�1JFS�'FEFSJDP�-B�GPSNB�EFMMB�CFMMF[[B��5PSJOP�1PSQPSBM�(SPVQ�4�S�M������

$VDJOFMMJ�#SVOFMMP�*M�TPHOP�EJ�4PMPNFP�.JMBOP�'FMUSJOFMMJ�&EJUPSF�����

%FMMBQJBOB�&MFOB�.POUBOBSJ�(VJEP�6OB�TUPSJB�EFMM�BSDIJUFUUVSB�DPOUFNQPSBOFB�.JMBOP�65&5�
6OJWFSTJUË�����

%PETXPSUI�4JNPO�"OEFSTPO�4UFQIFO�5IF�'VOEBNFOUBMT�PG�*OUFSJPS�%FTJHO�-POESB�"WB�1VC�
4B�����

)VHIFT�1IJMJQ�Exhibition Design: An Introduction�-POESB�-BVSFODF�,JOH�1VC�����

_________________________

"DDBEFNJB�"ESJBOFB�#BOEP�1JSBOFTJ�1SJY�EF�3PNF�3PNB
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